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Pifànclli , Medico Bolognefe. ' 

Nel quale non folo tutte le virtù, & i viti] di quelli 
min utamente fi palefano ; ma anco i rimedi] per cor- 
reggere i loro difetti copiofamente s infegnano : tan- 
to nellapparecchiarli per Tvfo , quanto nellordinarc 
il modo di riceuerli . 


kV 




^ Diftinto in vn vago , e helliffimo partimento , tutto ripiena 
^ ^ de(U dottrina de* piu celebrati Medici , & Filojofi: 

con molte belle fiijlorie Naturali . 
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AL MOLTO ILLVSTRÈ 

ET MIO SIGNORE 

OS SERV ANDISSlMO> ' 



I V ER S I veramente fono, Se fono fta.* 
ti gli pareri de gli huomini f molto lllu- 
ftre Signor Conte) neU'appIicarc l’inge- 
gno, induftria , & gli animi Enalmenre 
loro nell’operare, mentre loro ^ ftato leci- 
to godere quell’aura vitale ; de quantun- 
que molti innolgano i fuoi penfieri con 
tf nuam cn re nel 1 ’accu m ulare ri cch ezze, p en 
fandofi di ritrouar ini la vera quiete, il ve- 
ro honore & dignità, ciechi inuero & al 
tutto lontani dalla vera cognitione di honore , & dignità 5 non è pe- 
ro alcuno, che lodi vn tal penfiero , anzi lo repproba : ma ben airin- 
contro , ogn*vno eflàlta fommainenre grinuitti,& genero lì animi di 
quelli , che hanno collocato lo fpirito nelle virtù , & principalmente 
’n quelle atrioni,che rendano l’huomo immortale, & beato; però 
che tanta differenza c fra le attioni virruofe, & quelle che tendono 
al beneficio , & commodo del corpo , quanta è tra quello corpo, eh e 
da vn giorno all altro fi riduce in polue , & quella diuina natura con- 
ccHa à noi dal l’onnipotente Dio per contemplare, & attendere à 
A 3 qu elle 





«quelle cofe, che fanno i’huomo immorcale & Jiuino. Queflo eh-, 
UJniiTìmo difcorfo, molto llluflirc Signor Conce , ritrouandomi al- 
cuni giorni fono nella libraria di M. Francefeo Zileiti, fu fatto dal 
molto Rcuerendo& non mai à baftanza lodato il Signor D. Gia- 
feppe Zeriino, allaprefcnza di molti virtuofi, che ini erano ridotti, 
cornee iòlito loro; fra quali ui era rEccellcntc Signor Bernardino 
Partenio , il Signor Gio. jkicolò Dogiioni, & il Signor Celare Calde 
Tino Mirani, mentre dìfcorrcuano intorno alleqaalità, chedeue 
haucre vn vero 6c honorator gentilhuomo , doue fumo nominati 
molli hiiomìni Illuftri:!! de’ tempi pallati, come che bora viuono , le 
cui operati oni fono fiate Se fono tali , non hauendo quelli hauuto al- 
tro oggetto che la vera virtù , nè attefo ad altro , che a giouare al 
pioliimo ; & hauendo finalmente i penfieri loro non in altro, che in 
cn’operarc , s’hanno acqiiillata vna ficurillìraa (caladi afeendere al 
Ciclo, & appo di noi mortoli vna fama gloria immortale : Se tra 
quelli principalmente fu commemorata la perfona diV. S. molto 
Illuftrc, come quella che di ruttelc honorate qualità > che fi ricer- 
cano ( anco ad vn qual fi voglia ben degno Prendpc) fi vede ador 
nata : Se tra le altre cofe, che furnoclette del valor Tuo, dimoftrò elio 
Mirani , come quello , cheè deiriftellà patria, e molto ben conofeen- 
tedi V. S. molto llluftre, quanto ha ella dotata di ogni forte di vir- 
tù, & quanto amatrice devirmofi. DilFe con quanta honoreuolez- 
za mantenghi nel Tuo palagio, & quotidianamente ellerciii vna A- 
cadeniia, &vn ricetto di tutte le profeflioni liberali ,&in particolare 
della bella feientia della mufica, di cui è tanto denota, che la cafa Tua 
adorna fi^vede di tutti quei piu belli inllrunienti muficali,che fi 
fiano , o ponno defiderare , Dipinfc con parole , per quanto le fu pof- 
fibilc, con che fpefa babbi ridotto il Tuo lludio vago delle piu belle 
& pretiofe antigaglie del mondo, coli di fcolture in marmi , Se pron 
ti in medaglie di oro, argento & d'altri mctalli,come di ritratti di pit- 
tura di mano de piu eccellenti, che fiano mai fiati ; lequai cofe tutte 
fumo comprobate da Monfignor DominicoTelcario Canonico di- 
pnillìmo della ChiefadiS. Marco, co me quello, eh e hauefic vedute 
tutte le fudccte cofe & vditcmufichc eccellenti dì me nell’Acade- 
mia fua.Spiegò, oltre di ciò gh lionorati gradi , Se fiipremi titoli, qua- 
li degnamente hà ella nella Tua patria al pardi qualunque altro gen- 
tilhuomo ottenuto ; diè faggio delfamorc &oirequio che gli è porta- 
to da cadauno in legno di ciò nominò alquanti Eccellentiffimi 

Profellori 


/ 


jProrcflòri di Mufìca & di altre rdcnze, cheqiiali ànuouo lor Me- 
cenate le hanno le opere loro in iftanipa dedicate , 6c donate: 6c in ft- 
: ne narrò (ócnieritarnente) tante cole in lode della V. S, molto Illuft, 
che fpinfe ogn’unodelli adonti ad augurarle lunga vira. Se perpetua 
felicità . La onde lafcio ad altri confiderare qual foiFe la confolatiq- 
nc& contentezza d'animo ch’io fedelilTiino Fcruitore della cala Be- 
uilaqua , guftai , Se prelì mentre fenciuo fpiegare le meri tcuoli lo- 
di d*un mio Signore Se patrone olFeruandiflìmojquale èV.S. mol- 
to llludrc . Et fé le parole fole fumo badanti à porre ne petti di quei 
virtiioll vn defiderib viuilfimo di honorarla ^riuerirla Se pregarli 
lunga ui:a, che penfa V.S, lllud. douell'cro fare quelle congiunte in- 
lieme con i fatti & con le tante cotteli operationi dame piu& piu 
volte efp eri m en t ate ^ Però bora che io fono per dar fuori in idam- 
pa il prefente libro , che tratta della Natura de cibi» caufa principa- 
le , Se ben fpellb della vita. Se della morte degli huoraini *, ben farci 
ifeonofeente > Se ingrato fe ad altri , che à lei hauclfi quello dedicato 
Pedonato, &fe io non haiieffi apertamente dimodratol amor &ri- 
ucrenza, chele porto, fi per le rare fu e virtù , & belle qualità, de 
quali c al pard’ogni altro gendlhuomo a pieno adomato, come an- 
co per li oblighi, che tengo con la Illudrillima& gencrofilfima ca- 
fa Beuilaqua. Lo accetti dunque V. S. molto Illudre, cercando al- 
le uolte quando dalle honoratefue attieni gliè qualche poco d’ocio 
conccllbjdi cariarne quel frutto, che prontamente fegli olTerifcejche 
io tra tanto darò pregando no dro Signore le dij lunga uita. Se pro- 
fperi in ogni felicità j Se cheà miei uoii faccia gli eSetti corrìfpon- 
denti , 

Di Vinegiaildi 9 . Dcccmb. i / 8 . 

' V, S, molto Illudre 

Adettionatimmo Seruitore. 

Gio* Bàctida Vfeio. 
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Tauola delle cole che nella prefènte opera ■ 

fi contengono. , : 
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Capone. 

Cappati, 

124 

Capretto, 


Caprio , 


Cardi, eCarcioffi, 

^quayfua 

Carette, 

naciifii ^ effetti. 

Carpione • 

1$6 

Cafcìo, 

,A^lio, 44 

Cavagne . 

Agnello 66 

Caflrato , 

^grejlo. . ii6 

,A natta, 73! 

Cauolì, 

Cecci , 

Anguilla, 106 

Cedri , 

tranci, 50 

Cedrìuolt. 

Armeniache, s 

Cefalo . 

^Jparagì. 28 

Ceruo ; 


Cìcorea, 

M . 

Cipolla. 

Ciregie. 

J^Eccafichì, S4 

" Berefrefco»efuoì 

Coniglio. 

Cotogne . 

effetti, I5P 

Bere perche fia 'neceff 

D 

fario. 154 


Boraggine. 34 

LJ Dentale 
Dragone, 

Butiro. 128 
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\c api dì latte. 130 
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26 
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T^^gìano. 
JL Fagtuolt. 

80 

70 

J8 
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Pana, 
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Fegato, 

88 
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Fichi, 

2 
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Finocchio . 

28 

24 

Fraghe 
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Fragolino, 

108 

54 

Funghii 
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Gengeuo. 
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44 

Giuncata, 

150 

6 

Granate . 
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Granchio. 

HO 

12 
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T .Accia . 
ILj Lampreda. 
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22 

*f6 

98 

Latte. 

128 
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Lattuca. 

32 


Lente. 

60 


Lepre, 

20 


Limoni. 

52 


Luccio, 
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Lumaca. 
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Lupoli . 
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\ t ^ndorle. 

JVl Mele. 

12 

112 

Vìgnolì » 
Ttmpìnella» 
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40 

np Ar tuffi. 
X Telline. 
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ÌMellon’u 

4 

Tifein ; 
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114 

\Mehta* 

38 

ViSiacchi » 

20 

Tenca, 

104 

more. 

6 

Torco . 

66 

TenicoR. 

90- 

ÌMofto cotto» 

124 

Torco feluagffo » 

6% 

Tejiudine, 
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Torro, 

46 

Tonno. 

104 
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Trune. 

4 

T ardi . 
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Tortore» 

81 

■VTE^ofe. l6 

liN Nocemofcita. 
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Trìglia» 
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56 

88 
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agita. 

82 

Trutta . 
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y yinì diuerfi, e 

Ì^^^Ltue. 

\\Jombrìna, 
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Rapa , 

48 

1 loro J^atura . 
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pegole del Bere. 
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Fino e fue leggi & ef- 

\orata. 
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Ricetta . 
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fetti. 
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Vitella. 
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A far ano, 
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ìTere» 
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aitato della Natura de’ Cibi 


Ùettione 


Giouàmhì 


• I C ’H 1/ : 

Prima i bianchi , fecónda i roflì 5 & vitimamentei ne- 
gri ,*peTche quei che hanno h febrza piu fóttile , fono piu 
digeribili, ma tutti fenzafeorza , mondi, newi, & maturi. 

NutrifcohòotnmamentejpurganoléTeni dalla renel- 
la* preferuano dal uel^no, e nutrifconcvpiu- de gl’^tri 
, frutti ,.cauanb la fere, c nettano il p«tto . V , ^ ^ ‘ ^ 

iiNocumen tn Generano ventofiti. quando fe ne mangilo molti ■: è 
:j jpeiòoiffendenato romaco à quei .che piiifcóno dolori co- 

1 » Ilici , e che fono pieni di crudità'^ - . 

ÌFjmedio -, Mangiandoti àpprcITo'g^iari'» ò,afrantì4Cetoii,bucroj 
laltri cibi che fiano- conditi con l’aceto. I 

{Gradi ^ Sono caldi nel primo ^rado' , Se humidì- neh fccoa- 

I /T* ^ 1 

\Tempi £ta^\ ^ Sqnp i, senapi m affime peli* Autunnqv'^A f 

: t/i Cowp/e/- tiutc fj^afìi «Cjceito 1 veff hi , Se ^ tut^c le.corapleUib- 

*'(toni^ Ini, tria che riaho beh matun. . • ' 


i V 


. ' j 


TTX 

•i> -, . -O.i 


{^lettìone | Matura , bianca , dolce , e che ria di feorza fonile >.pcr-| 

I jchc paffa piu predo , e genera manco ventofirà . J 

Wiouamtì I Nutriice otriitìaihentc^ fa ingradàt:e predo , rinftefcaj 
■ * lil fegato infiammaco»^ Se proupea , ì’orinar. , Se accrcfce il 

I Icoito. . . , . ; . " 'I 

Apporta fetc , fu vcritofitli , Conturba il rieritre , cgene-l 

Ira dolori colici quando fc ne mangia aflai > ^ ^ gonfiare , | 

< |6c dolere la milza , ^ L 

\j[{Wiedìo- I Mangiandoci appredb alcuna cofa falata , c granati, ol 
jarand , ò altri cibi àcctofi , onero che riano con racetòji 

conditi. , 1 r 1 I 

iGra^ I E’ calda nel primo grado , & humidanel fecondo ; mal; 

Itcmperatamente c fenzaeceellb*. ^ | 

nj^ta-ì E buona ricirAutunnoe- nel VeiTiD ,'c^fe fi mangia coni 

mifura, c modo j gioua à tutte le complcifioni , Se eradi ,1.. 
eccetto che a» vecchi perche gliiaccrefcc il catarro , * 

I Fichi - 


I DelSig.BaldaJìare.PpJahciliBolog 
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H I S T, Q R I E N A T V R A L I 


I Fichi nonnutnfcono. quantài granì, e, la varne: mapìk 
Ue gli altri frutti, e piu preflo. iluando inimincìanoÀ ma. 
UurareirnoHrano il latte , quando fono maturi ìlfrUmento, 
h? quando fono matihrilfmì mele .. Sono comporti di feme, 
ycoY%e,ecarne.:llfeme nonnu^ifce, anzjé di natura di 
ìpi^ra ,Ìafcorl:;aldnra dà digerir/}, ma ia carne vutrìfce af- 
Uau \Appr^o loYo ft b'euel' a^uafrefca, perche fono caldii 
ìsicome apprejìo i frutti freddi fi hcue duino , Ingfaf/ano , le- 
luana il mi colore ,giouano al coito , e quando fono à fatto 
maturi, fono ancora del tuta fen%a tericolo , I fecchi gioua- ' 

1^0 alla toffe , eperchefonoglutinofi; fi mangiano con le noci, 

lo coirlemandorkiche tofi fi fanno piu qperìtiui , e piu f ani, 
ÌTurgano le^eni chefonofane ,enon quelle che fono "vlcera- 
\te,dalla vifcofità , ma fono alquanto rentofi . Sono caldi nel 
fecondo grado, e fecchi nel me%xp del primo, À Molti prouo- 
jcano ilfudore, et generano pidocchlQueHo arbore per la poca 
Yadìceyre/ìo inuecchìa^& ilfuo frutto non ha nejjuno odore, 

I 

|. deke guardare r huomo d* inghiottire fa fcor%a, ^igra 

Ìnellì che fono dentro t yua,percheìmpedifcono la digeflioneì 
le tardano il defeendere degli eferementì , fi ci betta ap- 
wre/fo acqua che fila ^on ncue , perche genera dolori colica ^ 
\L*vtiAbìanca,fi loda piu delUncgr a, perche è piu penetrabì. 
Ue;efif^peralcunìgìqrnì flarà cblta,etappefa; perderà la uen^ 
Itofità , € éuerrà migliore , Qjianto ella è piu matura , è anco 
Idi mìnw nutrimento. Che Vyua nutfifca,ne fanno fede ì.guar 
\diani delle vigne, che per rn pe\%p non mangiano altri cibi: 
ìeUagiouarancota alpetto ^ al pimene , l ’ yùa pajla dolce 
]mgra{iail fegato eh' è fimo ma nuoce d quello eh' è duro^ e co fi 
wla rnil%a : gioua aUoJìomaco , &àì dolori de gH intefìini, 
\alle F^rù,dr alla ycpea, apre t opilationU e nutrifee àJlal 
liiuella che ha deu acerbo nutrì} te meno , e firìnge^u corpo, * 
Quella che non ha gr anelli ,^è migliore delì altre, è otti- ' 

ma per ilpetto,epe» la toffe. 

1 Mellth 


^ Trattato della ÌSIatura de Cibi 

Elettone ' 
Gìouamentì 
V^ocumentì 

i 

Rimedio 

Gradi 
TcmpìEta- 
di Complef 
fionh 

MELLONI. 

f 

• - - t . „ 

Che (lano di odore , c di faporc efquifid,algufto fora* 
mamente grati , che fìanofreichi) echehano maturi, ne 
ci Ha altro giudice,cheilgu(lo. • , • 

Rinfrdcaaó norabilmentc , nettano il corpo, -prouo- 
cano l’orìna , e chi ne raggia aliai; ii atllcura dalla pietra 
e renella: cauano la fere , e prouocano Tappetiro. 

Fanno ventofìtà, è dolori nel ventre, c però quei che 
patifcono i dolori colici,fene deuono in tutto avellere: 
e coh quelli che hanno la milza gioflà. 

Mangiando fcco il cafeio vecchio , c cofe falate , e be- 
uendoci apprellp ottimo vino é, mangiando poi altri ci- 
bi,deVquali ne iìano alcuni acet9(ì. 

Sono freddi nel fecondo grado , & huinidineirerzo. 

Sono buoni nei tempi caldi ,& ardenti , buoni pero- 
gni età , eccetto che per vecchi, c nuocono ai flemmaii* 
d,& a i melanconici / 

• 

Elettlpne 

Giouamentì 

documenti 

• 

Rimetfio 

Gradi 

Tempi Età- 
dì Complef- 
ftonu 

P R V N £. 

• 

Ghc (iano fecondo la loro fpetie ben mature , di Icorza 
(bttile, al guilo dolci, e che non lìano afpre, ne aftringcn- 
ci,c (i colgano auanri il leiiar del Sole. 

Purgano la colera , fmorzano il calore, riftcfcano,& 
humettano tutto il corpo, cauano la fece» c fanno venire 
appetito. ' ^ 

Nuoconòàquei che hanno lo ftomaco debole» e fred- 
do, perche generano humore acquofo; Nuocqno-à i de- 
crepiti & à i flcramatid. 

Mangiando apprcilb di quelle il zuccàro rofato>, one- 
ro raromatico rofato j ma de’dbi fc il mangiano appreflb 
quei che fono falati. 

, Sono fredde nel prindpio del fecondò grado , & hu- 
raidc nel fine del terzo . 

Sono ottime ne i tempi molto caldi. per i' giouani, e 
per quei che fon o colcrid,& fanguigni. , j 

^ 1 ,. ^ 
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Melloni alcuni fono lunghi , f fi chiamano Melopefìp- 
nj y& alcuni rotondi s e fi dicono Teponiy ò Melloni . De* pri- 
mi fi mangia quella [oHan^a intima , che contiene ifemi , m 
in qjteJii y Itimi huomini fen* oHengono di mangiarla, 

Quejìi non fono coft buòni comeìprimi\perche illoroUquo- 
regfofioy eyifchiofo nuotando nella fuperficìe fi ya fiartèdo 
intorno à i lati , ma il liquor e de lunghi fcorrendo perde ut vi- 
fcofttà.Si conofce che i Melloni fono aherfiiuiy perche i corpi 
fordidifricati col Mellone perderlo la bruttex^^ . T^nfi 
deueno mangiare fe rton d^omaco yoto , perche offendo di fa- 
cilconuerftonCyfuhito.fi mutano in quell' humore, che troua, 
no nello fiomaco . ^ ppreffo. fi hanno da mangiare cibi, di òt- 
timafoHan'r^a, In Greco fi dice queSlo frutto Tepony cheyuol 
dire in noHra lingua maturo • Sfartìano lodaua p\u de gl' al 
tri Melloni quelli d'Ofiia, forjt che à quei tempi erano in 
prei^. 
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Le Vrune fono molto lodate nelle febrì ardenti , perche le- 
uano lafete,fmor']^ano la furia , e /’ ardore della colerai &la 
purgano per le parti inferiori , Si prohibifcmo à que* che han- 
no dolori coliciyperche fono acquofc, eventofe. Sì vietano 
ancoà Decrepti yfaluo fe non gU beueno apprefio yn buon 
vino yecchio,& odorifero, perche per loro datura raffredda- 
no notabilmente lo fiomaco . Le bianche hanno la fcor'^piu 
dura 3 e però piu tardi fi digertfcono , Mature generalmente 
indebolifcono , e rilajfano lo fiomaco . E per che danno al cor- 
po poco ò nejfun nutrimento , pprò fi deueno mangiare auan-. 
ti pafioyC mangiarci appreffo cofedi buona fofian%a, e beuer 
ci buon vino. Si lodano molte le Damafchine , cofi nominate 
daDamafco Città dì Sorìa , laquale abonda di perfettìffime 
Vrune . Bìfognaguardarfi delle yrrdiydurey acerbe , e ponti- 
che 3 perche nfiocono in molti modi, ma gufino le dolci , e ben 
mature, ’ ' ' ; ‘ 
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U O K ^ 

Ghc fiano negre , grofTe , ben mature ; non toccate 
da,^nimali , e fi colgaho auanti il leuar del Sole. 

Leuanovia tutte T afp rezze della gola^'leuauo la fete 
ubricano il’Corpo,fmorzano, la colera, e fai\nò venire 
■'appetito. ; . 

Fanno dolori nello (lomaco, e lo conturbano, quando 
0 trpuano ripieno di cattiui humori, e generano ancora 
vencofìrà. ' v • 

Si hanno da lauare coUvino.iu^ti che Ci mangino , & 
appreflb^h mangino alcune delle acerbe, & altri cibi che 
lanoaceWfi* 

Le mature Tòno calde temperatamenta , Se humide 
nel fecondo grado-, ma le. acerbe fono firede, e fec> 
che. 

Sono buone nei tempi moho caldi, peri giouani.^ *e 
per quei che fono colerici e fanguigui. 

% 

Elettìone 

Gmamnti 

Nocumenti 

l(imedìo 

Gradì 
Tempi Età- 
di compie/* 
fionì. 

C I R E G I E. ; . 

Che fiano di dura foTlanza , ma ben mature , come fo- 
no le Appiè, e leCeciliane di Pliniio » dette da noi Corbi- 
ne, che pare che rin gano di fangue, 

Mouenoittcoipo,e prefto le ne feendeno dallo ftoma- 
co al bafib , cauatio la fete , rinfirefeano, e prouocano Tap- 
etitQ. 

Subito fi putrefanno e gonfiano lo ftomaco, perii ven- 
to chegenerano , quando fe ne mangiano allàii e mafilme 
fefbno A cquaiole» 

Mangiandole apprefib fenza intcfuallo di tempo, ci- 
bi di ottima foftanza'^^ c che fianò alcuni falad , dc alcuni 
acetofi. 

Sono fredde nel primo gradò , Se humide nel fecondo. 

Sono buone nei tempi caldi per i giouani , Se per quei 
che fono Coleridge fono trille perivccchi,cpcr i fiera, 
matid. ' * 

' * ■ ■ . Si 



SÌ^ohìbif cono ie acerbe , 'jjercht comè crude; & ìndke- 
(legen'èrano moka rentofttà rma pigliano quelle chefir 
no dolci y è ben mature ; fono affai grate allo ^omaco, ma fi 
hanno damangìare auantì pafio, da quei però che non han- 
no hutnori corrotti nello flomaco^ Voco nutrifcono^eten- 
gonolubrico il corpoydìfcendono preflo dallo Homaco;ma rar~ 
iì.da pHntefimiy e fanno alico calar preflo gli altri dèi, 
Huméttano'afiai y e bene fi digerifcono dachìha lofiomaco 
vacuo ySe ftraffieddano con laneue yacquifiano gran yirtà 
di raffreddar Cy perche dafe non fi mef colano con cofe fredde: 
C acerbeflrmgonoilcarpa.Horationel zMb, de fuoifermoni 
alla S atira lodò le More con quefie parole: lite falubrcs 

^efiates peragct qui nigris prandi amoris Fmietyantegrauem 
qua legerit arbore folem , guelfo fruttoera prima bianco y 
ma 'dalf angue di Viramo e Tisbe diuentò roffo . Queffarùre • 
‘perche nonfiorifcefe non paffuto il freddo-,, fi chiama pruden- ' 
tiffima da Voeti , 



Le Ciregie poco y ò neffun giouamento apportano al colpo , 
per che fono qttàfi dinefiuno» ò almeno di cattino nutrimento, 

• Quando fono fref che , e mature > moùenoìl; corpo : ma quàn- 
" dofonofecche; rafirmgono:fi deuèttO eleggere quèlle che fono 
'dureyperche piu difficilmente fi putrefannoifideueno fuggire 
quelle che fono infipìdeye molto accuofe y dette volgarmente 
McquaìoleyC da'Plinio I ubane, 'hL^pn fi man^anoper cibo yma 
per rimedio dafmon^re la fe^elWdore da chi fatica né"tB^ 
pi caldi, Le Ciregie furemo dette Cerafta da Cerafunte città di w 
Vonto; donde furono portate. Non furono mai in Ppmayauan 
ti che Lucullo vìnce fie Mitridate. FgU 680. anni dopò la fon 
datione^-^ma , le portò dì Vanto, InFgittonon hanno po- 
tuto mai con feruar fi, nejar frutto, con tutto che ci habbiano 
vfata grandiffima diligtnxa, LeP^ìfciole gtouano,e fono grate 
^ fiomacoy perche fmor%anot ardore della colera, e taglia- 
no la vifeofità della flemma,e fanno venire appetìtOyma(fime 
cotte con buona quantità’ di Accoro f opra. Le Mar af che fono 
piu acetofe di tutte t àltre,e però cotte, e condite ne' vafidi vt^ 
tro col '^ccarqriefcono migliori che crude , 
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— ; ^ FRAGHE. 

Chetano ro(Ic> ben mature , grode , di gràndiffimo 
odore, c domcftichcr perche le feloaggic pcrlàloroaf* 
>rezza oHendeno lo ftomaco . 

Smorzano il bollimento , e Tacutezza del fanguc, ^e 
della colera, rinfrefeano il fegato, leuano la fece , fanno 
orinare , c prouocano Tappccito • 

Nuocono ài Paralitici , &• à tutti quei che patifeono 
dolori di nerui , e fanno danno à quei che hanno lo doma- 
co debole. 

Lauandoii prima con vino buono *e nettandofi. bene 
dalle frondi , e da ogni bruttezza, c poi mangiandoli con 
molto zuccaro • “r 

Sono fredde e fecche nel primo grado : ma quanto fono 
piu mature , fono ancora piu temperate . 

Sono ottime ne' tempi caldi , àll'etadi giouenili , 6c alle 
compì clsiopi Col eriche e fenguinc » 

Elettionc 

Ciommlù 

1 

Nocumenti 

Rimedio 

Crddi 
Tmpi Età-- 
di Compie/’ 
fionì. 

A R M E N I A C H E, 

"*Chc fiano grolle , ben colorite , molto mature , con il 
nociuolo dolce, c che dall*olJò iadlraentcli diftacchino, 
e fiano doldfsimc al gufto . ^ 

Leuano la fete, riluegliano Tapperito ; fanno orinare, 
il loro noduolo ammazza i vermi, eTinfulione fatta con 
le fecche gioua alle febri zeme . ' 

Gonfiano lo ftomaco, lubitoft corrompono , e rieni- 
ptonoil fongue di molta acquosità , & humidità , e lo di- 

Mangtandod appreflb ani fi, bdbi conditi con (ale, 
òcon fpeiie, òcafeio vecchio, & ^uendod apprefto vn 
buon-vino vecchio odorifero . 

Sono fredde &humidc nel fecondo grado. 

Suono buone nel fine di Maggio e nél primo di Giu- 
gno , per i giouani , c per quei che fono di colerica e fan- 
|guigna complefsione , c che hanno lo ftomaco gagliardo • 


DelSig. Balda^are Pi fanelli Boloznefè. 

HISTORIE NAiVR AL I ~ 

te fraghe fono molto aggjradeuoli teflade ne cibi ; efe le- 
ne da gli antichi medici non furono conofcìute; tuttauia per 
effferìenz^a fi conofce che con ferifcono agli flomachì coleri- 
ci , è che leuano la f et e : 5* aldano le ferite , flagnano ilfangne, 
ì fi ufi, ma prouocano Incrina , La decoctionerinfrefca il fe- 
gato , e lo riduce al Juo temperamento naturale, quando che 
par fouerchio caldo fi troua efier infiammato . L'ifiejfa decot- 
tione purga le B^eni,e lauandofi la bocca, ferma il catarro , & 
i denti fmoJfi,e conforta legingiuejl loro vino dìfecca i Ouof- 
fi del vìfo , & chiarifica gli occhi . Que/ìi frutti fono pì^ele- 
brati da Toeti , che da Medici : forfi che non erano cofi bene 
alChora conofeiutiy & hanno hauuto nome dì Montagnoli, 
molli , I{pl]eggianti, odorofi , baffi, vino fi , fanguin olenti , e 
rutilanti • 


le ^rmeniache furono cofi dette y perche furono portate 

di Armenia: fono chiamate da Greci Bericocìa,da Latini Tre\ 
coccia y laqual voce vuol fignificare Vrìmaticcio, che in vero 
fono de* primi frutti che comparìfeono alfine della TrimaueJ 
ra . B^oma fi chiamano Grifomele,& albrìcoche,ìn Tofca-I 

na Bacoche , e Moniache : ^ in HiJfiagna^Ujriquoquas , 
sAlbergeSt Galeno al iJib, della f acuità de gii alimenti di fi e \ 
che quefli frutti erano migliori delle per fiche, & che non f] 
corrompeuano cofi preHo , come fanno quelle . Il eh e in tutto\ 
e per tutto è contrario alCefrerieni^a, & alla rdgione:onde bh 
fogna dire che il telìofia corrotto , ò eh* egli haueffe guafioA 
fatto ilgufio .Voi che quefiefi vede che rilajfano lo fìomaco,e\ 
leTerfiche lo racconciano A* ^rmeniache fubito fi conuer-] 
Ceno in coler a,non danno nutrimento ,fono dì peffima foIìan-\ 
^y fi putrefanno uelocemente, riempiono il fangue di molta] 
humiditàfo difpongono a corruttione,e generano febripejiìA 
lentiali y e fanno flemma groJfa,e vifchiofa nel fegato , e nellÀ 
Mtlxa Alloro ogliogioua affai alWemorrhoidi infiammate, 
a tutte l infiammagioni , I 
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Trattato della Natura de’ Cibi 
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\Ekttme 


\Oiouamhi. 


PERSICHE. 

Odorifere , ben colorite, ben mature , e che da gli offi 
facilmente fi diftacchino: e che fianoancodi ottimo fapo- 

e • 

Fanno mirabil refiftenzaal fettore del fiato che viene 
del ftomaco , l’odor loro é contra le pafsioni del core , e le 
foglie trite polle foprarvmbilicoammazzano vermi « 
Nocumenti Generano humori che fubito fi corrompeno per efler 
di natura molle > acquofa : & generano ancora ventofi- 

tà . 

Beuendoci apprefib vnvino buono odorifero ,& aro- 
matico, elTendofi mangiate à ftomaco vuoto • 

Sono fredde nel primo grado, &humidenel terzo* 
Sono buone nella eftadc per i giouani , e per i colerici 
fanguigni : ma trifte per i vecchi , eper i flemmatici, e per 
chi ha ftomaco debole • 


\I\lmedlo 


\Cradt 
ÌTempt Età- 
|di Compie/- 
fionì. 


M E L E* 


Dolci, grolle, colorite, e fopra tutto che fianoben matu- 
re . Le Appiè tengono la prima lode,e la feconda le Role ' 
Confortano notabilmente il cuore, cauano la fete, & al 
largando il petto maturano il catarro, fanno fpuiare, e fana- 
no la tolfe . 

Nuocono à quei che hanno lo ftomaco debole, e che pa 
tifeono dolori di nerui , malfime fe fi mangiano crude > & 
in molta quantità , 

Diuentano migliori quando fi cuocono,epoi fi mangia- 
no con molto zuccaro fopra, e con anifi confetti , oucro 
mangiandoci apprello zuccharo rofato . 

Le dolci fono calde nel primo grado, & humide tem- 
peratamente : ma le acetofe , e le pontiche fono fredde > e 
iecche. 

Tempi Età-]' Suono buone TAutunno, & il verno per i giouani , c pei 
dì Cowjp/ef- quei che fono colerici, & che hanno buono ftomaco 

{ioni, I 
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DelSig.Baldaj^are PifmelliBolognefè. / 

H ISTORIE NATVRALI. 

Le Ver fiche , che fono tenercycche ft diflaccdno daltofio, 
prefto fi digcrifccna: ma quelle che fìano à gli ojfi conglutina- 
te, fono dure , e dì tarda digestione • Le mature generano ap- 
petito yfe fi mangiano in principio , & in neffun modo fi han- 
no da mangiare nellrltimo del pafìo . ^ApprcJJo le Terfiche 
bifogna heuere un rino buono , che fiaveccbio , & odorifero. 
Onde non lafciarò di auuertire , che il yino,nel quale le Ter- 
fiche fono fiate ìnfufe , non fifa cattino , perche habbìa tira- 
to à fe il veleno delle Ter fiche,come il volgo fi credeima diuB 
ta trifioyperche le Terfiche per effere fpongiofe, e porofe, han 
no tirato à fe lo fpirito,e Inanima del uino:è però egli refta fua- 
nito ^efenxavìrtù.Le Terfiche hebbero queSìo nome dalla 
regione dì Terfia donde furono portatele fono de gli .Antichi 
dette dolci, e mature. Molti lodano le Duracine , che non fi 
(laccano , perche fono faporite , & hanno del cotognino : ma 
queflo fi deueno mangiare dopò paflo. 

1 

0 

Sotto ilnomo di Mele ft comprendono molte, e differenti Jpe 
ciede dolci , le acerbe, e le inftpide , le quali tutte f ono di natu- 
ra], e dì qualità diuerfe : ma fecondo le loro f acuità , fi deuono 
vfare differentemente : percioch e le dolci fi ufaranno per lu- 
bricare il corpo,e per facilitare lo jfutode acerbe per Siringe- 
re il corpo,e le ìnppide , ò(come fi dicono)le fciocche fi lafcia- 
ranno da parte, come à fatto inutili . Le .Appiè confortano il 
cuore, aromaùT^no lo flomaco , migliorano la digefiione,ral- 
legrano l* animo , e leuano la fincope : e dalla fomi^ian%a del 
fapore furono dette da Diofeoride Melimele. Sono nel fecon- 
do luogo di bontà le Mele Kofe,dette da Diofeoride Epirotiche, 
ouero Orbiculate. Quelle che fi conferuano l'inuerno,fono piu 
gìoueuoU perche depongono laventofità,efi fanno piu fapori 
te.Le Melle non fi hanno da mangiare, auanti che fi maturino 
[opra l'arbore, perche fono di malìffimo nutrimento. Le Mele 
agre, & acetof e generano flemma affai, e fanno perdere U me 
moriade dolci ft mangiano prima,e poi fecondo l'ìntentione. 
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Del Sig .Baldajfare PifmelU Bologne (è. i ^ 

HISTORIE NATVRALI, 

• • 
Sono é^uafi infinite le fpecte delle Ter e\ per cloche gitanti- 
chi haueano le CruHumine ^le Falerne , le Superbe , le Dccu- 
maneyle TompeìanCyle Liceriane \ le Fauoniatie\le Tiberìane; 

& altre mnumcrabili;e noi hauemo ohm le nominate de Ci am 
polline„e T apali, le Durelle,le Zuccaie Je P'emareccie , le Cen- 
tiU,le Spinofei& altre, lequali non fono tutte di vna natura, 
feben tutte fono aflringentì : Si hanno da fuggire leSeluag- 
gie,e tutte le acerbe e Tontìche , perche nuocono à i nerui. 

Non fi mangino in principio , ma doppò tutti gli altri cibi: 
ueìle che fono in/ipìdefono dìpeffima qualttà, I granelli 
che Hanno dentro le Vere: amaxp^ano i ucrmi ^ e pref emano 
dalla putredine . hJ-on lafcìarò di dire , che queflo nome Ber- 
gamot uiene di T urcbia , oue Bergh fignifica Signore : e Mot 
vuol dir Vero : quafi che queflo fta il Signore de Veri : ouero 
ch'egli fia Vero da SignoruC ^Arbore fu nominato Tyrus,per 
che vafempcrin alto facendo fi piu acuto in forma dìTira 
mide, l feluaggi tardi fi maturano. 

Sono tre specie di Cotogne,la prima è quella che fi chiama 
propriamente Mele Cotogne , che fono le migliori , le fecon- 
de fono quelle che volgarmente fi dicono Vere cotogne: 
le prime fi chiamano da Greci Cydonia, perche furono porta- 
tein Italia da Cidone caflello dì Candia : le feconde fono det- 
te da Diofcoride , e da Galeno Hruthìe, che fono moUo fimìli 
alle T erede terz^e fi dicono baUarde, perche nafcono dagli an- 
neHi fatti dall'vna fpecìefopra l'altra, l'odore delle Cotogne 
gioita a tutte le pajjioni del cuore , è contra timbriache'g^- 
%a , Mangiate aitanti cibo (irìngono il corpose dopo il cibo lo i 
rilaffano, Mangiate crude fanno dolor pungitiuo nel uentre; e 
però fi hanno da mangiar cotte, e non crude.Le Cotogne fe be- 
ne firingono il corpo’,nondimeno per accidente prouocano l ori 
na fermano il vomito, & tengono a baffo i vapori che non ua 
dano al capo. Le Cotognate che fi fanno col %itccaro emufchìo , 

diminuijcono l'bumor melancon tco,Ml tempo di Galeno fi por 
tauan o di S orìa, e d*J berta le cotognate a 
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Trattato della Islatura de’ db 

GRANATE, 

Le dolci che fiano gro(Tc , con i grani' groffi, ben matu 
re,echcAano facilià fcor dcare: eie acce cofe che habbia 
n o alLai fucco. 

Le dolci giouano allo ftoma:o, al pctto,e allatolTe: & 
accrefcono il coito , e Tacetofe giouano al fegato caldo , & 
alle fe bri. 

Le dolci generano ventofirà , e cali<lità,eperò ii prohi- 
bifcononclle febri.Le Acetofcfono nemiche al petto , òc 
offendono i denti, e Icgingiuc. 

L'vnafpetiecurarà il nocumento fatto dall*altra:& pe- 
rò fi mangiano i granelli dellVna e dell’altra mefcolati 
infieme. 

Le dolci fono calde, & humide temperatamente. E le ace 
tofe fono fredde di Cottil ftitticità nel fecondo grado. 

Le dolci fono buone l’inuernoper tattile leacetofe 
reftade per i corpi coleri ci, e per i giouani, ma fono nemi 
che à i vecchi, perche gli flringonoil petto. 


Elettione 


Cmamentì 


Nocumenti 

Rimedio 

Gradì 
Tempi Et a- 
di compie/- 
fieni. 


SORBE. 

Che fiano groffe,odorifere, ben mature, fenza corrut- 
tione : e che per qualche tempo fiano fiate appefe | ò con 
ìeniate nella paglia. 

Mangiandofi auanti paflo flagnano il flulTb , flringe la 
lorodecottione la natura delle donne, c fanno buon fiato 
quando fi mangiano dopò paflo. 

Tardano alquanto la digeflione,aggrauano lo floraa- 
co à chi ne mangia molte, e generano humori grofli. 

Mangiandofi apprellòdi quelle il faiio, ecome volgar- 
mente u dice la Brefca del Mele. 

Sono freddenel primo grado,& fecche nel terzo. 

Sono buone l’Autunno, e Tlnuerno per quei che fono 
calidi e giouani, purchene mangiano poche. 


I 


Del Sig. Baldajfare Pijanelli Bologne fé. / j- 1 

HISTÒRIE NATVRALI. 

Le Granate hanno hauuto il nome dalla moltitudine de*gra 
niy eh" elleno prò ducono: e non dal regno di Granata in Spa- 
gna , come molti ft credono : an’X^i quel regno per efier di que~ 
fii frutti fertilì(fimo, ha tolto da queLti il nome^e timprefayche 
per fua infogna p articolar fa vn Tomo Granato . Sono di tre 
jpetieydolciyforti,e vino fi, I rìnofifono quelli che volgarmen- 
te ft chiamano ^Agrodolci , ò di mc^fl faooreie da alcuni fono 
dettifchiauiyein Tofcanavaìani. I forti fi fanno diuentar 
dolci, mettendo loro alle radici letame porcino, ouerohuma- 
no con orina riferbata di molti giorni, Gliacetofi fi danno à 
caldi, e colerici perlai, menfa, perche fmor^ano la colera 
gagliardamente y & il loro vino non lafcia chela fuperfiuità 
corrano alle vìfeere : tutti i granelli dopò ben jucchiatì,fide- 
uono jputar fuori , Aigli infcrmi*fr danno l' ^cetofe , perche 
non lafciano falire i uapori al capo : le dolci giouano a i freddi, 
è l'acetofe a i caldi , Le Acetofe ftringono i corpi de' f ani , ma 
non quei de gli amalati , fecondo che tiferifee Taulo Egine- 
ta , In Salerno fono tutti grandijfmi , ma a Tiuoli ce nè 
molto maggior copia . Tre fiori di Melagrani piccioli mangia- 
ti non lafciano per tutto quell' anno patire neffuna malattia 
d'occhi . 

1 

H 

■ 

• Le Sorbe cofi domefiiche, come feluaggie, fono tutte ripo- 
ne tra t medicamenti coflrettiuhe però loda Galeno che non 
s'adoprino per nutrimento , poi che ne danno poco , graffo, e 
melanconico": ma fi bene per medicamento f de ue bijogna ga~ 
gliardamenteaflrengere. Le Sorbe fanano il fouerchio vomi- 
to ,e^ confortano lo flomaco, quando fi mangiano in poca quan- 
tità . fanno vn perfetto fiato di bocca,e giouano ad ogni fluf 
fo , Si hanno da mangiare dopò pafio, e non auanti, come an- 
co tutte le cofe che Iìringono,ma in poca quantìtà^percheinè- 
pedirebbono la digeftione , Ma fe alcuno haueffe intentione 
di rifiringere il corpo j potrà v farle auanti paLlo , 
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NESPOLE.' 

Chetano groflè, che habbiano affai polpa, cgliofl) 
piccoli, che fiano ben maturate , ò nella paglia, ò attaccate 
airaria . 

Pieferuano dalla imbriachezza, (lagnano il flu(Ib,fo 
no aggradeuoli allo ftomaco , & particolarmente fermano 
il vomito • 

Tardi fi digerì feono, & eflcimpedifeono ladigcftione 
delle altre cole : & mangiandone molte aggrauano lo llo> 
maco . • 

Mangiandoci apprellbi Penidij , ouero il Ziiccaro vio- 
lato , onero il zuccaro caldo , ouero la R^olitia, ò altre co- 
fe pettorali • 

Sonofreddee fecchenel primo grado. 

Sono buone nel temo dell lnuerno per i giouani e per 
i colerici, & per quei cne'hanno buono doma co . 

\Elettiont 
Gioum^ti 
ÌNocumentì 
\ Rimedio 

iGr^c/f 

Tmp? Età: 
\dì Complef 
\fioni-i 

NOCI. 

Che (ianograndi , lunghe , mature, e che facilmente fi 
mondino , elopra tutto, che fianofr ciche, e non corrotte 
dentro 

Scioglionoi denti che fono (lupefatti , e mangiate con 
fichi, ruta, c mandorle preferuano dai veleni mortiferi, & 
ammazzano i vermi del corpo . 

Nuocono alla gola , alla lingua , e al palato , quando fe 
ne mangia alTai, emaflime Cecche, le quali nuocono alla 
tofic , c fanno dolere la teda . 

Mangiandole frefche , e che fiano date infiife nel buon 
vino, & in poca quantità , & vn poco di aglio li lena ogni 
nocumento. 

Le Cecchci fono calde nel 3 . grado e fecchenel princi- 
pio del fecondo , le verdi hanno molta humidirà , e poco 

: calore. ^ 

Suono buone rinucrno,e per i vecchi, pur che non pati- 
feanodrettezza dipctto,&ai flemmatici, e melanconici . 


I 


. ^ 






yologrteje* '^ ' 
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4 

‘ D ìòfcerìde pone due jpetìe .di 'ì^ejpole : k prima chìaìna 
egli strania , quali {dice) fono fmiit algufibt & hanno déntro 
dì fé tre offi* qnejìa tfecie è chiamata dagli j^rabj^Zaròr t-é 
dami iA%j^okyh qyaUfotio tiggradcHoHatgufy y e magi, 
me donne ^auìde J^ircmbernon folo piacciono molto al 
toro appetito ; ma anco per éfjer dì fapor brufcS,gli léuano la 
T^dkféic.qual fogùon patìreye'fi'condifcono ancora col 'XtUca. 
ro còme cibo deliMtigimp*^ L* altra jfetie di Nefpole , foncrle 
iiojlre communi, e v.olgarì, le quali non fono cofi^rAte, ifbmé 
le xAifn^òìeqme hanno déntro ìli fi tre òffi/comeh'àU frutto 


delle iAZ^roleiche iè dèttO'^rkóccò,tiia(cinqueiLe com- 
murà^ì^^defirumd'ipiu permediàà^ che per cibo, Hrìngo- 


no il corpo, fermano ihfomìto,e'ìfluffo : ma prouoìhnot ori- 
na^, oinT^ifuoi noccìuolì pcsluerì%atì, e beuutì con vino bian- 
co, oue fiano fiate cotte le radici delVetrofillo, mirabilmente 


faccianole pietre delle ^eni . Si maturan o tardi, e fono aflryi- 
ge^ti le pondi, ì fiori, rputti,i . j ' ~ 
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Le 2s^ci fi chiamano da Làtini luglandef, che vuol dire 
phìande di Cioue , perchenòprirm tempi del mondò efiendo 
gli hupmini vfi H etmmun riho delie ghiande -, eriifoHando 
poi le ^oei eperraoltù piu dolche pìugrate aLgugode chiama- 
rono per eccellenza Ghiande di Gioue . LeTslocì con Ùmuec^ 
chiare per. iena thumidhàjia,{refca è di minor nocumento, pe- 
to fe fe ne mangia afiah fa crudità, doglia di tefla,vertigìne,e 
fiteXon Noce, Cipolla, e fale fitfà vn impiafito cantra il mor- 
fo del Cane r abbia fo,la Noce quanto piu ìnuecdùa;tantof>iù. 
fa aglio ,ma la vecchia^ eia pepa fono caufa dì generar la tof^ 
/èr . Il nocumento delle vecchie fi lena col farle fiate per.vna 


notte nelf acqua calda,epoi mondarle . Quelle cheficondifeo^ 

le dii 


no col zuccaro,ò col Mele diuentano ottimejcr vfarenetetn^ 
pi molto peddìper fcaldartofiomaco^ * 

. e!:- 


i j 


sS 








.-.f 4.' 


••fcr 

v 4 


« 


% 


s, 









rf» 


->Ak^ 

»..V 


!> 


«w 4 V 


‘Htìl 


DigWred by Qoogle 


Trattato della ^atur^’ Cibi 


9 ^ 


tq /O C C J Y'O L B. ?. t' 


• • 
hlctimne Ck«fianbgKsfle,pococoperte,piene<fi«noltòharaore, 

e chei venni nonle habbian<{ cottotte,ne loccatein niodoj 

iGiownrncntil Dann'^iiJ^ nwtimento thele Noci , acctetono il cà- 

co«e àlmelefananola to(Tcantica.atroftitc.e mar 


b^ocumenti 




ir 


p molta coleta,eJ(mmo dolae il c^o . qm>ndo fe ne man-| 
[già affai , , 


R!«e,ir<. r''£^olec^.f««obé'Wefehfceche ' 

' U^cqSemigiidodapi-rdfoabi^nd^^^^ 

fct^e^ocaldwfecdtenel fineda primo grado ^ 

^no da vlarfi poco-.mafolo rindetnotgiQU^l« 

gino/equachefoimgagliaidi.echefancairoafla»;. > > 


il 


\Tcinpi £ta 

dì complef- 


o L I V£- • 




Ukìthni 'aTf.a'SSSenrpnditCie'^reiS'» 

I iCianomiàlarouoU.ediuentmbpmfapome. 

Gi.« 4 WC»ti Ta^okfleminan^oft^aw^o^^ 

i,, tito.e l^ro klàmuoia, laaandofila boeca^ Itrigne gm 
i *** laiPe.efermaidenti'fmom «' ’ • i 

Noc«i»e»ti| Fanno dolere la tetta, ouerok 8 ”^^ 

I Rimedio 1 Si mangiano quale che fono COTdimc , £>u -, kjjiar» 

U fide, c'Lbbiiola lorontttural verdezza, e c habbiano 
{bona condatura, inmezodett'altrevruande. _ ^ 

Gradi 

Imente, & hanno vn poco <li5?irtuaftnDg > 

Idi cLple/- fioni quelle, che fono condite con Aceto, o laiamuo , 
fìoni^ Inon wiit • 


# 


DelSig, Balda^are Piselli Boloj^nèje". 


HISTORfE NATVRALI 

T ' ■ - • 

* • 

le 'Hùctìuolefom dette diLCreci TontUhe, per effere fia- 
te portate , come dice Vlimo , di Tonto r da latini fono detto 
^uellaneyCCoriti gli arbori che le forno- 1 frmivolgarmente 
ft chiamano Nocelle^uellane,Xpcchie>& in Napoli Entri- 
ti . Quefle no n prouocano il^omito , come fanno le Noci, ne 
ftrtngonoH corpo, ma fanno eptalche uentofità ycfe hefTtardi 
fi dàgmfconoy tuttatùa fono grate al fegato - Quando fi man. 
giano con la l{fita , e conferì fecebi a égiuno , prefernano 
daUapeHs, e dal rnorfo delle jerpC^' flato e^etimentato ,che 
toccando fi le ferpi coulauerga fatta £ Necciuolo; recano 
fiupidc, e finalmente muoiono . Del f ito legno in Roma fanno i 
legnaiuoli i ricci » che fi chiamano Tacchie Jequali pongono 
nel vino nuouo torbido, j& in vintiquattro boreJo fanno dh 
uentare chiorìffimo, e belli fimo ^ ' 




le oline faluatiche fe bene fono minori ; fono però pìàfa- 
perite che le domefiiebe : il che ci hanno infognato gli vccellh 
cthelafcianoquefie per quelle^ Sene trouanotre ^étte , mai 
le migliori fono quelle grofie ^ ohe a fatto Jòno inùtili a far 
ogGo , Concianfi confalamuoiay e dentro vi fi pongono gatnù 
difmocchìo, e poi fi portano in paefi lontani. Ideile cheven. 
gono dì Spagnayfom ueramentc groffe piu che in Italìd, mala 
noflra conciatura yWafime di Bologna è fen^a pari, emolt& 
migGorcy perche olirà che quelle hanno faùore di cuio,/ono an 
toragMeiè bruti’fimé da vedere,e le nofire hanno la verdez 
Xa naturale y come f e fuffeto all' bora colte daW albero toGm 
danno poco nutr^ento e tardi fi d'^erifcona,Le folate ta^ia- 
nolaflemmayc foUeuanot appetito • mainfiammanoU fan- 
Reperì acutezf^ acquìftatadol fole. Scucile che fi confer- 
\Hano neltaceto > fmotxano la colera , fermano il ’domitoytfo- 
m a fatto migliori ^ 
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, 

. PIGNOLI. 

^ . / - . ‘ / i i 

Che (inno canati dalle pigne domeftiche : c maflìmeda 

• 

Elettìone 



quelle, che (iond feininei perche fono piui^potiiijina fopra 


. •' 

curro, che fianofrefchiHìmi. .. 


Gìouamentl 

Sono di gran nutrimenro , ingralTano , purgano il petto 
cotti col mele:, prò uocano rorina,rilloranolcfol: 2 cnc’ de- 
boli, c-riperciiotònogli humt^i corrotti w 


Hocmentì 

Sono tardi alquanto da digerir fi, 6c danrio vn nutrirne n- 


é 

r * 

to,ch’c più gfollb che fottile: mordicano do Homaco , & il 



ventre quap do. fe ne mangia al^ j . 

# 

; Rimedio 

\ 

i 

Infondendofi prima nclracjua tepida per fpatio di vna 
hora: e poi li mangino i Hemmatici col mele , & i caldi , e 

1 

i 

colericicol zuccaro.* 

• ■ 

' Gradi 

Sono caldi nel principio del fecondo grado ,•& humidi 



nclprimo, .v « # * 


Tempista- 

Sono buoni ne’ tempi freddi peri flenimàtici , 5cper i 

- 

di Complef 

vecchi , ma col Mele : & per i giouani.,4^ colerici col zuc- 


fwnu^^ 

caro; 

^ * ■ * - 

i * ^ 

» 


P I S T A GH I. 

\ , 


Ekttione 

V ' * f : i ' • » ‘ 

Qrandi, eh c Hiàbbia^p odor’aftài , fimile d T er'ebintó,'5r 
che it firutro fia colto da àlbori vecchi fia^^éMeggiante , è 

%. 

/ 


fiafrefoo piùche fipuò . ‘ ^ . 


GiouamenU 

Leuano marauigiiofamenté le opilationi del fegato, pur 
gàno il petto, c le reni ,iforfificano lo ftòmacQ> cacciano la 

• 

\ 

naufea, e ri mediano af mòrfo de’fcrpcnti . ^ 


'documenti 

Nuoconp à ifaiicialli,& à qitdxne fonò di calda com- 


plcfsione, perché alfotdgltahto^è gli infiattitnàno il fah- 

• 


gaeyc le fanno ycnirc1à Vérti^%^ 


Rtmedio 

Mangiandoli nel fine, onon'nel pfìhdpió dèi pàfto ,* 6c 

* 


in fila compagnia o^ro apprcCfo mangiando grifomol| 
fe:che, oueroil zuccaro rofatò , ' . ° 


Gradì' 

Sono caldi,& fecchi nel mezo del fecóndo grado,fi co 


Tempi Età- 

me nei libro delle fue diete, fcriue Ifaac . 

^ 'j 

di C àmpie/- 

Sono buoni ne’ tempi freddi per i flemmatici; e cattiui 

•i - 1 

Ctoni, " 
• 1 

peri giouani , e per i colerici • 

f 


^ r 
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. H T O.R 1 E N A T V R A L I. 

• J ‘Pignòli fanno grande accrefcìntento dìjpermajjnàjJìmt 

feji pongono quattro gocciole del loro oglio nell' otta che fi [or- 
bifcoìW'.èperò jerìicno al coìto. Mettanole fupeì^uità delle 
i^enhe della ref :ica , e giouano all'ardore , & alla dmUlatìoni 
dcl^orìna, Giouano a gli afmaticìya i paralìtici^ a tutti qtcei 
che trémano, pagano i polmoniye le fue ulcereytìrandfine fuo 
ri la marcia, e la yjjcofnà;cac ciano gli bumori che f^^nucc 
chiari nel corpo;& accrefeono Inaturali, correggono lehumi- 
dfta, che ft putrefanno nelle budella, e fanano i rodimenti del 
lo fiomaco, mafopr a tutto quei che fono colerici, non gli yfi 
no fen%ji il %uccaro , ^ ì flemmatici non Vadoprìno fenga il 
Mele,md che prima fiano fiati ìnfufinell'acqua tepida:^acciò- 
ebef e ghleui ogni acrimonia, & altra mala qualità . l fuoì 
frutti fi chiamano da Greci. Vhyidei-Quefl'aroore non fa più, 
quando fé le tagliala cimai e tagliato muoreafatto,c non ger 
mi^apiu . Crefo tnìnacciaua uolcre eflìrparei Lem pf aceni del 
* modo che fi eftìrpanoi Tini ^ ' , . ' 

1 

> /■ 

1 9 

\ » 

% 

> 

• 

— 

1 Vivacchi fono yna fpetieèì Terebinto ,ft come fcriueil 
Mattinoli ne' fuoi commèntarij,oue afferma, che qucflo arbo' 
re fa il Terebinto Indiano fcritto daTcófraflo confermando 
lafua opinione con l'autorità di .Atheneo. Sono odorofi,econ- 
fortatiuì dello (lomaco,fecondo.^iuicenna,[e ben Galeno pa- 
re che nanfe ne fappia rifolitere, SonomarauìgUofTmrifue- 
gliareglì appetiti venerei, ma non danno molto nutrimento , 
quantunque faccianoingraffare . Nafeonoin Egittò,& in So- 
rìa,e dì Ufi portano à yinegia% e da certi tempi in quà hanno 
incominciato a far frutto in Sicilia: col yino fono ottimo rime 
di oper i yelenlDicono gli .Agrìcoltori;che i Tifiacchì nafeo- 
yio inferendo le mandorle neilentifei. il pfbno cheportò i Ti- 
Hacchi in Italia ,fu Lucio Vitellìo cenfore , ne' primi tempi dì 
Tiberio Cefare : eff mdoìegato in sofia . Confortano lo floma- 
eo , perche fono auflerì . Diconfi Fiflici , e Felìuci ^ 

i 

« 

« 

• 
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Trattato detta Natura de' Ohi 


1 


Elettìone 

Cìouamèiì 

Nocumenti 

Rimedio 


Gradì 

Tempista- 
di Compie/- 
fieni, • 


I - K 


D A TT I L r. 




Che non fìano punto adringenti, ma dolci , maturi , e 
che di dentro non nano guaiti, corroti, o tarlaci . 

Ingrailàno, piacciono al fegato, fono buoni perla co(Te> 
e fanno diuenire il corpo lubrico . 

Nuocono IlÌ denti, & alla bocca,e ftóno venire fuori le 
Morìcij mordeno lo flomaco, fanno dolere la tefta,& opi- 
lano il fegato « 

Mangiandoti cottile conditi col zuccaro,* come fono gli 
altri fruttijoucro nlangiando apprctib à i crudi, cibi Aceto- 
ti,ouerd condili con TAccto •; - 
Sono caldi nel fecondo -grado > & humidi nel pri- 
mo. ^ 

Non fono buoni in nctiùn tempo per netiuna età , e 
completiìone, faluo ch^quando fono conditi cól zucca- 
co. 


MANDORLE. 


Elettione Che tiano dolci , e frefehe , non guade dal tempo , nate 
in luoghi caldi di quella fpceie che ti dicono arabiotinc. 
Ciouamèti Nutrifeono affai, ingralIano,aiutano la villa, moltiplica 
noia rpcrroa,facilitanoIofpqto,purganoilpeito, erano 
dormire , 

Nocumenti Quando fono molto fecche, fon di tarda digeftiones 
fi fermano molto nello fiomaco, e fanno dolere la te* 
fta • 

B/medio Mangiandoti refbtequando i nocduoli fono tenerelli 
come latte ; onero fecche fenza fcocza,con molto zuccaro, 
che fa feender predo . 

Cradi Le dolci fono calde temperatamente , & huraide nel 

primo grado rimeiib 5 ma le amare fono fecche nel fecondo 
grado . 

Tempi'gtaA Sono buone a tutti tempi eradi,'ccomplclfioni,mabi- 
di Cowp/ef- fogna che. tiano ftefdie, e preparate fenza lcorza,con zuc- 
ftonì, !<;aro. 



. H I S T O R I E N A T V R A L I. 

It Valmertdftono coplofamente in Efffto > & in Ctudea . 

In Italia non fanno frutto , che fi maturi j nelle maremme di 
Spagna i frutti non dìuengano mai dolci, ma alfr\,e ffnaceuo- ' 
U ai gufhJna^MÌ luoghi di Oriente fe nefaH irinOj, & in ai- 
tri il pMe. Sonori qnefie infinite Ipecie/forfi fina al /rumerò 
di ^9>l^òfi*arbore non foflkn pefl,ne fi lafcia piegare , angi 
tira in dto quei , che cercano di abhafiare i fttoi ranihe però fi 
pone per fegno della vtttorU. lI^attHi generano vn fangue , 
chefubitofimuta in colera^danno nutrimento^ maguafiano i 
dentijfe fubìto non fi nettano, e non filauano ben bene.Kiem'- 
pieno i corpi di crudi humori,i quali poi generano lunghe,e cat 
tiucfebrii il fito fueci* è tomo thiofo, che fa opìlationi non 

foto nel fegatoma ancora nella rnilgafin tutte le yifcere,& in 
tutte le yene, * 


IfCjMandorle tetneno rluoght freddi, ^però nafcoho copto- 
farnènte , e migliori in 'Puglia , & in Sicilia, che in altri luoghi 
d Italia, donde fi portano , e ne yannd per tutto . Le wdi fi 
mangiano nel princìpio della primauera dalle donne grautde > 
perche fono appetitofe,eglìleuanola naufea» Si marmano 
ancora f eftate, quando il nocciuolo è tener elio, & alt ima fo' 
no molto delicate . Maper tvfo di tutto t anno fi raccolgono 
alfine di ^gofio. Le dolci aumentano la fojian'i^ dei ceruello, 

- fanno dormire foauemènte , purgano le firade deltorìna^ e fo- 
no molto comcnìentì allt magri » ^preno Fopìlationi del fe- 
gato , della Mil%a, e di tutte le vene: lenifcono Ugola , ma per • 
che tardano nello lìomaco; bifogna mangiarle td^ccaro. 

S ettano il pette,& i polmoni . Le amare fóno rimedio cantra 
tmhrìachex^a , fe auantipafio fene mangiano fci, ò fette . - 
In quell’ arbore fu tranjmutata fHlide . 


* ‘*W j 
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Elettlone 


brattato della Natura de' Ciki 






Nocumenti 


C A'S T A G N £. ' 

^ l ’x A . = > .i . ■ . 

CKe fiano gro(Tc,e però fono migliori di tutti i Maroni: 

. dopò che fono cojù,fe^er lungo lem po li confcruanoi fi 
fanno più fapo^id^ e più fani , 

G loua mètì Prouocanp il coito per efler. v.^ntofc, danno gran.difsirao 

e buono nutrimenxo*,e fanano i 

Tale fanàn’ii ppifo del c^pe. rabt^iofp . ^ ^ j 

Mangiate abondancemei\?e ne cibi/anno dolere. la 
generano lieniofità (Utticcano iFcorpo , fpnp dure dà di- 

gcrirc^afiime fé (i^mangjanp crudc'rf ^ 

Se fi arroftifcono roprale br^^ie, fi fepclifcono per vn 
pezzo nelle ceneri ben calde,& poi fi mangianq: ^con^^^^ 
e fai e: ou ero con molto zuccaró .* . 

Sono calde nel mejao deUrÌj^io grada , nel fe- 
condo . ' ^ '''i. ^ ''Tr 

Sono buone ne* tempi freddi à tutte 1 ctadi e compleK 

fioni ; purché fiano bene ftagionatc, ben cotre,enonin/o- 
uerchia quantità . 




Rimedio 


ù radi 


Tempi Età- 
dì Complef- 
ffonì. 


T.A' R T V.^f F I. 




Elettione 


Giouameti 


Nocumenti 


Rimedio 


fCrddì 

Tempi Età- 
di Complcf- 
ftoni. 


Grandi,grofsi,co la fcorzagranellofa,e dura, molto fref- 
chii non toccati di putrcdine,di buon odore , negri dentro 
che fon mafehi miglior de’ bianchi che fono femine . 

Sono delicati al gu fio, au metano lo fperma, e Tappetitq 
del coito : da fe non hanno fapore,,.macice|iono quelli die 
fé le danno, . . , 

Muocono^gUhumori,aìle complefsioni,&ai malime 
laticonidj&conprocefibdi tempo fennot|ij^o il fia^o 
della bocca, & fono molto venrofi . ^ 

‘ Mangiandoli cotti con molto oglio Pepe, e fu eco di li- 
moni^e bcuendogU apprefiò vn vino bono,e fenza acqua : 
ò vero bolliti nel brodo grallq con canella, »• 

Di fua natura fono caldi » & hu midi pel 2 . grado : ma fe 
con fpctie calde fi apparecebiàno 5 dlueniano caldi , aliai , 

&pcrdeno Ih umidità. p 

Sono dbo^a tempi freddi , da gionani , & da colerici, 
perche generano humorigrofsi, e melati conici . 
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le Callaie tengòno tl principato tra tutte le forti delle 
ghiande^ e queSìe fole tra tutti i frutti faluatichi danno al cor- 
po nutrimento notabile, ma però non fi lodano ne* cibi cottidia 
ni , ,Amano i luoghi freddi^ e però nelle montagne diuengono 
beUìj]ime:an%ì ne* luoghi doue nafte poco grano, fi feccano fu 
le grat ticie al fumos e poi fi mondano,e fe ne fa la farina , che 
fupplifce per far pane» La calidità delle cafiagne fi conofce dal 
la dolcexj^ , e la ficcità dal fapore . Quando fi cuocono fu le 
bragie; perdeno la vento fità,e fermano Uvomimquando fi di- 
gerìfcono bene ; fanno buono, e molto nutrmentoicol %uccaro 
giouano a i coleriche col Mele a i flemmatici . 7>(pn fi cuccano 
nella padella fopra la fiamma, perche da quel fumo acquifla- 
no vna qualità fuffocante : ma prima fu li bragie, e poi fotto 
le ceneri calde fi fepeìif cono per vn pei^ • 


5 criue Tlìnio , che poco tempo fa , offendo Laertio Licinio 
^Pretore di Spagna in Cartagineffi guafìò i denti dinan7^,man 
giando unTartuffo,nel qude era dentro un danaio. llche dimo 
fhra,che la terra fi raccolga in fe medefima,e fe condenfi . Na- 
fcono iTar tuffi della pituìta,da che gli arbori alle radici firac 
cogtte,e da*grandil]imi tuoni fi vnifce, e fi congela ne i terreni 
fabionicci, e doue naf cono molti frutti, e fopra loro non fi con- 
gela la Neue, Marciale antepone i fonghi a i Tartufi dicendo , 
Kumpimus altricem tenero de cortice terram.Tubera, boletis 
poma f ?cun da fumtts . M a Ciouenale, che fu al tempo di Tra- 
iano,è dì contraria opinione,Nafcono fen%afeme, e però dico»- 
no . S emina nuda damus, nec femine nafcimur vllo . Sed qui 
nosmandit, femen habere putat. Sono piu lodati che i fonghi, 
perche non hanno mai ammarato neffuno, come hanno fat- 
to quelli, chi troppo gli vfafmcorre col tempo nella Tarali fi a , 
e neìlaTodagraifanno venir dificutìd di orinare. Quei che na 
fcono in terra arenofa; fono tenuti i migliori , l Torci li trcua- 
no,e li fcauano fubìto,e cofi anco alcuni caniauueT^, & in- 
fegnati, & ancora in Tuglia ho conofciuto villani , che in vn 
tratto li ritrouano , 

D 
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Quei chcnafdononc i prati TÀprilc, detti Prignoli;òuc 
roiPrataioli,oueroquelH che paiono roflì d’vuoua, chcj 
iì chiamano volgarmente Boleti. I 

1 Sono molto ftimati nelle menfe , perche fanno venire 
appetito, & riccueno tutti i faporhche fc le danno. 

Caufanoloftupore, crApopleffia : e molti fono morti 
perii loro veleno ; e altri fufFocati per haueme mangiato 
troppo de buoni. 

Se prima fi mondano e non mutano color*e poi fi cuo* 
canocon pere acerbe, bafilico,pine,aglio,c calamento > ci 
poi fi condi (canó con oglio Tale e Pepe. 

Sono freddi nel fecondo gràdo,c humidi nel terzo, ma ri 
ceuono facilmente ogni qualità dèi codi mero che fé gli da. 

Quefti non fon mai buoni in neflìin tempo, à nefluna 
età , & per neiluna eomplcflìonc , perche fanno piu dan- 
no, che Ytile. . 


\Elettìone 
yGiouamètì 

[Nocumenti 

Famedio 
[cradì 


ÌTempi Età- 
\dì Complefi 
wonì . 


" C'A P 'P A R 1. 

\ ' ‘ ... 

C^uei che fi conferuano nclPAcefo ,fono piu fanidij 
quei che fi falano, perche non fono tanto caldi. 

Gioaano à gli Afmatici , & a Ila durezza della Milza 
prouocano i meftrui , arh.mazzano i vermi, fanano le Mo- 

rici,caccrcfcono il coito, »• j • i 

Apportano fete , maffime i falati y fenon sinfondenól 
prima nell’acqua frefea per vn pezzo , tanto che perdano 

lafl'ai del falc, | 

Mangiare quei che fono conditi coni Aceto,auantigli 

altri cibi in modo d’infalata,con molto oglio , & vua paifa. 

Sono i falati caldi nel fecondo grado , & fecchi nel tet-j 
zo. ma gli Acctofi fono caldi nel primo , & fecchi nel fe- 
condo. , /T' • r jj I 

Sono buoni per i tempi , ctadi , c compleffioni fredde, | 

ma più per meoicina,chc per cibo. 


DelSig.BaltUfarePijànelliBologneJè. 27 

H I S T 0 R I E NAT V R ALI. 

^ Dìofcorìde pone due fpetie dì funghìyCioè buonì,$mortife - 
riicon tutto cìbfe ne veggono molte , evarie forti per ogni 
parte,Oj4ei che fono à fatto fen^a perìcolo , fono i Trignìoli 
e cjuet che fi colgono ne Traiiy detti volgarmente Trataìuoli 
onde diffe Horatio y Tratenfihus optìmafungis HaturayCati 
ris male creditur, i Torcinì fono filmati buoni ancor effi > mA 
bìfogna mondarliye tagUarliyauertendo Je.fi cambiano dmok 
re in p auonaX^>ftirchìnoy€ negroyche quefio è fegno di vele- 
no : onde molti che gli hanno po^ìi intieri à cuocere fopra la- 
graticola, non accorgendo fi del di feto, fono morti . In T^poli, 
& in Roma fono pìethyche bagnandofi d'acqua tepida,fanno 
funghì di ogni tempo . Quei che fono buoni , mangiandone 
troppa quantità: fuffocano , Quei che fi filano diuentano fi- 
curi col beneficio del fale.Bìfognaò taf ciarli à fattoio mangiar 
ne molto pochle beuergliapprefio vin huonoyma in poca qua 
tità^G onerano la pietra col continuo vfo. 

? 

Ik 

» 

• 

• 

r- i 

» 

1 

i 

ì • 

V 

V. . 

i - 

1 

1 

' « 

1 Cappati con feruati nel f ale fono piu per medicina f che 
per ciboyperche acquiflano tanta mordacitdy che infiammano 
il fangue,e le vìfccre» e con tutto che sìiano nell'acqua j però 
poco perdono . Sen:i^ comparatione fono migliori quei che fi 
conferuano nell\^ceto , e particolarmente i Genoefi tengono 
ilprincipato. danno poco nutrimento^ marifoluenoyapreno y e 
purgano.Dalla mil%a euacuanogli humorì grojji , amma:c?i^- 
no i verrni che fi generano ne gli inteflini y fanno ritornare l' 
appetito perduto perche radenoyCt cacciano fuori la Jiemmay 
mangiandofi auanti àgli altri cibi , T ogliono via tutte le opi^ 
lationiy& giovano alla fciatìca , & a tutti i dolori delle giun- 
ture'. Molti per fargli più grati algufio, ci pongono feco l'.A- 
ceto melato» 

... .. ... <• . 
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Che fia horotoiano , domcftico,e tenero per mangiari 
frcfchi, onero granito , & maturo per Tinucrno , ò con le 
radici tenere, c gambi giouani per mangiarfi cotto. 

Prouocacopiòfamente il latte , Torina, e i meftrui ,*c 
gioua mirabilmente à gli occhi, &leua le antiche oppilatio- 
ni,c purga le reni. 

Tarda alquanto a digerirfi cofi crudo,come cdtto , niaf- 
finie mangiandone molto : alfottiglia, c infiamma il fan- 
guea quei che fono colerici. 

Mangiandone, in poca quantità che fia aliai tcnercllo, 
che fia fiato primo infu fo nell ’acquafrefea. 

E* caldo nel fecondo grado, & fecconel primo» ancora 
che molti Io pongano caldo nel terzo. 

E’buono di ogni tempo, per ogni età , & compicflìone; 
ma i giouani, & colerici ne hanno da mangiar poco. 


A S PARACI. 

Che fiano domcftichi , colti frefehi , c che le cime inco- 
mincino a ri (guardare uer(b la terra. 

Apreno,e leuano>Ieo|^ilationi delle reni , e del fegato 
accrefeano il coito,molIihcano il corpo, epronocanoT o- 
rina. 


Inducono naufea quando fi mangiano freddi, & a fio 
machi colerici accrefeono alquanto la colera per la loro 
amaritudine. 

Se fi lelTano, & fi butta uiala prima acqua , che cofi la- 
rdano 1 amarezza : c poi fi condì fcano con Aceto , oglio> 
fale,e Pepe in quantità. 

Sono caldi nel primo grado, & humidi temperatamen- 
te , fc ben Galeno pare che non fi fappia rifblucre della lo- 
ro qualità atriua. 

Tewpi Età- Q^ndo fi pofiòno hauere, fono buoni per tutte le età, 
di C omplcf,c complcinoni,c maflìme di vecchi,& frigidi. 
fiotù* 


Rimedio 


Gridi 
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HISTORIE NATVRALI. 

Il Fìnocchto leua lajpoglìa della recchie%xa alle fcrpì col 
guflarlo, egli fa dìuentare acutìffima la villa offufcata: ilche 
ha fatto cono fcer e à gli h uomini t ch'egUevaloroforifncdio 
porgli occhi. Dalla mala tjualìtà che in efio imprimeno lefer- 
piycol fregarfifopra ginocchi, nafcono dentro il finocchio cer^ 
ti vermicciuoli molto velenopt e per quello che molti credeno, 
irrem ediabili, t però è introdutto i/coflume di aprirgli, sbat- 
terli ben bene , guardaci che non et Jliano dentro, e poi per vn 
pe%j^o infonderli neW acqua frefea . ,Apre il finocchio le opila- 
tionì del fegato , dellamìlxa,del petto,e del cerucllo , ma bifo- 
gna mangiarne poco, perche infiamma il fangue , e col tempo 
genera la pietra, perche come aperìtiuo porta materie grojfe , 
eh e in quelle flr aie dirette fi condenfano , 


eh c^lparagì nutrìf cono pia di tutti gh altri h erbaggi jcfe 
fi mangiano caldi , e ben conditi', gtouano allo (ìomaco j Mon- 
dano le I{€ni deli* arena , f en%a che notabilmente rìfcaldino. 
Sono molto prex^ati nelle menfe, maffime quando fono graffi, 
e teneri , Diofeoride dice che V^jfarugo portato adoj]o,rende 
(ierili tanto i mafehi, quanto le femine . T uttauìa per prona fi 
vede che aumentano e prouocano il coìto, il che viene per il 
molto nutrimento che danno, ùngendo fi Chuomo col fuoco del 
lo afparago non può efier traffico dalle .Api : Nafcono betlif- 
fimi in Germania , & in Kauenna, onde dijfe Martiale, MoUis 
in equorea quA creuit fpìna B^auenna\non erit incultis gratior 
^fparagis . Ce fare per efprimere la velocità di vna cofii di- 
ceua • Citìus quàm .Afparagì coquantur, Cli^tbcniefiperpb 
pronunciando li ebiamauano Afparagi , 
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5 P I- N A C H I. ; 

Tcneri,nati in tcreno ben coltiuaro , &gralflb: c che (la 
no vn poco bagnati dalla pioggia. 

Allaigano il pecro, c giouano alla loiTe, rinfrelcano i 
polmoni, moueno il corpo e mollificano la gola. 

Generano molta ventoficà , nnocono à gli ftomachi 
Tcddi,e generano vn*humore acquofo. 

Se fi cuocono nella padella, fenza acqua ncllUfteflò lo- 
roliquore,& poi fi condiicono con oglio , Pepe , e Tucchi 
acero fi,& vua palla. 

Sono frigidi, & humidi nel primo grado. 

Sono buoni quando fi polTono hauere,e giouano à cut- 
d,ma(llmeàigiouàni,dcài colerici. 

• 

, 

Elettione 

Ckuamentì 

Nocumenti 

Ejmedìo 

Gradì 
TeinpìEta- 
di compie/' 
/toni, 

' . ' - — - 

CARDI ET CARCIOFFI. 

I Cardi fiano teneri, fatti da i carcioffi , die fono più fa- 
poriti.I Carcioffi fiano tenerelli ,enon duri. 

Sono grati al gufto gli vni, egli altri; prouocano Torina, 
moueno la ventofità,& apreno le oftruttioni , & accrefcc 
no il coito. 

Sono i Cardi molto uentofi, nuocono alla tefta , grana- 
no lo ftomaco, e tardano la digeftion , perche fi mangiano 
crudi. I Cardoffi cuocendoli non nuocono tanto. 

I Cardi fi hanno , dà mangiar con Pepe , e fale nel fine 
delire menfe,cotti crudi ; ei Carcioffi cotti nel bfodp con 1’ 
iftello condimento. 

• Sono caldi,nel fecondo grado, & fccchi nel primoi 

Sono buoni gli vni,egli altri più cotti che crudi,nc tem- 
pi,età,e compì elHoni fredde. 

• . 

t • 
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Del Sig. Baldajfare Pijknelli Bolognefè. ^ / 

HISTORIE NATVRALI. 

La fpinace è herba nuouaitton conofcìuta fe non da moder 
nìJaqMal nelle frondì > nel fuHo , nel fiore nel fem e fempre 

'Verdeggia, Semìnaftìl mefe dì^igofloie dì Mar%p ,, e nafce il 
fettimo giorno con le foglie prima triangolari , lequali a poco 
a poco poi diventano fagittali; fanno il gambo alto vngombi 
toyconcauo dentro,tenerpiefragile;Nafconoin ogni luogo ben 
coltìuato.c grafo-, curandofi poco del vemo,& del freddo. 
Sono di due forti , mafchìo,e feminajaqual da quefio fi cono- 
fce,che non fa feme,Mcuni uogliono che filano Hati portati di 
Spagna,c che corrottala uoce da Spagnaci pano detti fpina- 
cullche èfalfo , perche in lìngua Arabica fono detti fpanacli 
da Serapione.Ma io credo che fiano fiati chiamati fpinacì da 
noi Italioti , perche hanno il feme fpinofo» Il fuo ficco beuu- 
to fana le punture de' f corpio ni, e l' herba pefla fi pone fu la 
puntura. 

• 

• 

• 

f 

Quantunque fiano molte fpctie di Cardi ; nondimeno quei 
chefivfano perciboyfono i Car doni, eh e con arte fi fanno bian 
chi, e tenéri,e con fate e Tepe fi mangiano crudi nel fine delle 
menfe, perche eccitano gli appetiti uenerei,e fanno parere piu 
faporito il vino. Già non nafceuano fe non in Sicilia , ma bora 
fono copiofi per tuto . Delfifiefia fpetie,e qualità fono i Car- 
cioffi,detti da T eofraPo Cardui Vìnce, perche hanno la forma 
della Vigna, ma qttefìì fono migliori cotti che crudi , cauando 
ne prima didentro il lanuginofo feme ^ e mangiando quello 
che vi refia, filmile alli Cefaglioni di Sicilia , e dì il apolì . Gli 
vni,egli altri rifialdano le vifcere,e fono ventofi,e però fanno 
Par dritto il membro genitale , onde con le specie feglileua 
ogni malitìa..Alcuni mangiano i feluatichi,ma à me pare,che 
idomeflichi fiano di gran lunga migliori. Meglio farebbe che 
gli Vili égli altri fi mangia fiero cotti, 

• • 

>é 

• 

< 
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Quella cK’è ftrctta, detta Capuedna, che fi femina ne . 
gli botti gradi, e fi mangia guanti che incominci à farii lat 
ce, e {opra tutto non fi laut nell'acqua • 

E’ facile da digerire , eccede in bontà tutti gli altri lier- 
baggi, accrefee il latte alle donne, lena le vigilie, dagnail 
flufio del feme,e Imorza l’ardore del ftomaco , 

Ofeura la vifta , indebolifce il calor naturale , corrompe 
lo fpcrma,e lo fa fterilc,toglie Tappetito del coitOjfa il cor- 
po pigi'o,e nuoce allo domaco debole . 

Mangiandola con Menta, ò con laRuchetta,ò con altre 
herbe calide : e più predo cotta, che cruda, ma fopra tutto 
fe gii beua apprefib buon vino bianco • 

E’ fredda, & humidanel fecondo grado, e però per fuo 
temperamento feco fi mcfcolano Therbc calide, 

E' buona ne'tempi caldi, & ardenti à i giouani,&à quei 
che ibno colerici , e fanguigni, c di domaco calido,i cui ar- 
dori Icua, condita con faceto . 

Eletiione 

Gioumenti 

• 

T^ocumenti 

« 

Rimedio 

Gradi 
Tempi Età- 
di Complef- 
fioni. 

E N D 1 V I A. 

Quella che fi coltiua ne gli horti,ch*c meglio della faina 
tica,iia tenerella,chenon baobi^rodotto il fudo,ne faccia 
il latte,e che fia di fapore dolcimmo . 

Rinfrefcailfegaro,^tuttiimembriinfiammati , fmor- 
za la Cete , prouoca rorina\ e fa venir buono appetito , nei 
tempi che fono molto caldi . 

Nuoce l’vfo di queda herba à quei che fono paralitici , 
che hanno il tremore, e lo domaco freddo, e ritarda vn po- 
chetto la digcdion e . 

Mangiandofi con la Nepeta,ò con le cime della Mentuc 
cia,ò con la Rucchetta, ò con altre herbe calide,che cofi fe 
gli Lena il nocumento 

£’ fredda nel principio del fecondo grado, &humida 
nel fine del primo . 

E'buona ne'tempi molto caldi, per i giouani,& per i co. 
lerici,e fanguigni, c che hanno lo domaco molto caldo. 


ìt 
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HISTORIE NATVRALI. 

Molti impertinentemente biafmano la lattucdycon dìreyche 
ìellageneri mppo /angue Alche non fa^ne ejfa.nc ne/funa forte 
ìdiherbagghma quando foU e, meritarebbe lode i enonbiafmo . 
mila nonftringe.ne muoue il corpo^perche no éaufierayne acer- 
jbajne acrcyne /alfa. Dice Oalenoyche la lat tuca in giouentà gli 
ìfmoYT^aua l'ardore dello flomaco , & in yecchie%;ga Io faceua 
Yormire , Non fi laui quando fi ha da mangiare cruda,neltac~ 

\qua frcfcay come communemente fi fa, perche /egli leua rna 
\ certa ottima qualità fuperficialeyla qual tolta viayfa chela lat 
Uuca debilita , & offufca la vi^ay & acquifla per Tacquagran 
\yentofità : ma tolte yia quelle /rondi di /ottOy che di terra fio- 
miono efier ripiene, fi mangino quelle tener elle di dentro:con- 
Vf eri/ce agli ardori della tejta cau/ati dal Sole, & alla frenefia, 

\e alteri fipìla , Smorba ìebullìtione del /angue. Gli antichi la 
\mangtauano dopo cena per reprimere i fumi deltebriacchex^- 
e per dormir meglio, perche mangiauano poco la mattina 
\e la fera poi crapulauano fen%a fi/crcttione . Marnale dìfie 
ÌClauderequa coenas lanuta folebat auorum,Dicmihi cut no 
mras inchoat illa dapes ? „4rifioxeno Cireneo adacqaua le lat 
Ituchecon l'acqua di Mele , accioche cre/cejTero piu grandi 
' /off ro piu dolci y e piu faporite • ’ 

I VEndiuia domenicaepUtJredda,epiiihumidadeUarel- 

uaggia,& alguflo ancorapìà infipida,efiendoche le co/eTel- 
uaggie hanno pm faporc, perche hanno pià ficcità.Gìoua la do 
^eftica molto al fegato infiammato, & opìlato„yipre le oflrut- 
\tiom,purga il /angue , e/ana U fregna, fmor'ga gli ardori del 
ilo liomaco y & in tutto e per tutto corri/ponde alle virtà della 
m/uca . Il/ucco di quejrherba beuuto/ana le morficature de 
g// fcorpioniye cofi anco fa therba potla /opra in modo di em- 
ìpiaìtro , v/a/i ancora di mangiarla cotta nel brodo della car. 
ine ne tempi molto caldi , & é cibo molto a propofito per rin- 

\fre/care tutteleparti, eyi/ccre didentro. Mangifi cruda, e 
cotta fecondo lafor^^ai & il calore che tiene lo tìomaco . 
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Q^lla ch*è in vfo communc, la quale è la vera Buglof. 
fa cielcritta da gli antichi , e fi colga co’fiori . 

Purifica marauigliofamente il (angue, rallegra il cuore, 
egli fpiriti ,gioua ài conualefcenri, e conforta tutte le vi- 
fcere . 

Non fi digerì fce molto preftojtna particolarmente c con 
traria àquei, che hanno le fauci vlcerate . 

Se fi cuoce nel brodo di buona carne; fi fa più digeftibi- 
le ) e perde ogni afprezza ; del refio ella è fenza malitia a 
fatto. 

E’ calda, & h umida nel primo grado . 

Quella conferifce , & c buona in tutti i tempi , à tutte 
il’ ctadi , & à tutte le compleflìoni • 


Gradi 
[Tempi Eta- 
[di compie f- 
Cloni* 


C I C H O R E A . 

Quella fpccie,chefai fiori di colore Tiirchinoiche fi ag 
Tirano col Sole,onde fono detti Helitropij.ma che fia tene 
rella,& fi prendano le cime • 

Gioua mirabilmente à quei che fenteno caldo , ardore , 
&infiammagione nello fiomaco,apre fenza comparatione 
opilationi del fegato • 

Nuoce à quelli che hanno Io fiomaco debole , & fred- 
do : & il fiicco che genera , è di poco , & non buono muri- 
tnento , 

Cuocendofi nell’acqua, e poi con oglio,& aceto, man- 
iandofi in infalara,ouero cruda conia Nepeta,ò altre ber- 
te che fiano calide . 

E’ fredda nel primo grado, & feccanel fecondo . 

E' buona d’ogni tempo, per li giouani,e per quei che fo- 
no di calda complclTione, maflìme Tefiaie . 


^ si c - 
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MISTO RI E'NATVRALI. 

Apuleio nel libro de^medicamentì dell* herbe fcriue'y che\ 
i Lucani chiamano la Buglojfa Coragme , perche hagran pro\ 
prietà nella pajjìom del cuore y onde poi col tempo fi muto Im 
C» inB,efu detta Boragine ylaqualha quejìa p articolar proA 
prietà, che ìnfufa nel vino genera grande allegre'^xa nell’^A 
nimo,e conforta potentemente il cuore: leuando ria ogni meA 
lanconìa , e difponendo Lhuomo fempreàpenfteripiaceuolÙ 
e gioconda e però gli antichi la m efcolauano fempre con CaL\ 
tre medicine cordiali. V acqua difiillata data a ber Cy, vale a co\ 
loro che vaneggianonelle febri, egioua, e mitiga rtnfiammaA 
gionì de gli occhi , applicata tanto di dentro^ quanto di fuoriA 
Genera ottimi humori, conferifee à i conualefcenti,a quei cheì 
patifeono occHpatione dì cuore,e thè fono appaffìonati ; ^ è\ 
marauiglia,che non fi yfi frequentemente,poi chefene'fcriA 
ueiio tante lodi; tifleffo fa il i^ccaro Borr aginato , e V acquA 
della Borragine diHiUata» 


La Cichorea è il più potente & efficace rìmedio,che fipof- 
fd yfare per mantenere il fegato netto,purgato,& lefue fira- 
de ott imamente aperte: e pare che il fegato fi goda particolari 
mente di quello cibo* Non fi mangi cruda da quei chehanno^ 
lo fiomaco freddo »e che fono foggetti a catarri : ma fi cuoca, 
nel brodo ottimo di perfette carni, che Je ne riceuerà manife- 
fÌo,enotabil giouamcntoJnKoma ftrfaPefiate mangiare le 
cime tenerelle della cichorea crudele fi chiamano Mac^c- 
chiy e feco cimefcolano la Nepetayperche non offenda lo fio- 
maco,e ned aceto ci pongono un poco di aglio infufo, che la fa 
gratiffima algufio,erifueglia onnipotentemente L appetito , 
fa faper buono il bere , Ecci vna specie di cichorea delta da 
Teofraflo ^phacOyC uolgarmente,'Pifcia al letto»e Grugno dì 
por co,e dente di Leone,e dente dì'cane’, qual dicono i fuperfii- 
tiofit che ilfuo fucchio incorporato con oglio, & vnto tutto il 
corpo, fa impetrare fluori apprejjo a i grandi , & ottenere 
da loro ciò che fi de fiderà» 
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L V P O L I. 

Quei che alPhora Tpuntano dalla pianta fcnza haue- 
eie fiondi attorno, e che hanno il rufto tenero, & non 
ifpro. 

Generano humore perfetto, agguagliano glihumori , 
confortano,e ratificano tutte le vilccre,c particolarmcn- 
te fanno il fangue chiaro,& puro. 

Nuocono quando fi colgono con le fiondi, ecoifufti 
duri, perche allhorafinno dura digeftione, eri tcnerifo- 
no ancora vn poco ventofi. 

Perdeno nella cottura ogni ventofi tà , e fi fanno cibi di 
virtù incolpabile, con gran beneficio di chiTufa. fi man- 
giano conditi con oglio,& aceto communccn etite. 

Nel caldo , 5c nel freddo fono temperati , ma fono hu- 
midi nel primo grado. 

Sono buoni Tempre che fi pofibno hauere per tutte 
le complefiìoni. 


ÌElettìone 

ÌGìoHamèti 

ÌKocumentì 
\ Rimedio 

ÌT^mpì Eta- 
ìdiComplef- 
ifioni • 


CAROTE. 

Le migliori fono le rofiè , ma bifogna che fiano grofle, 
dolci,& che fia il tempo deH'inu erno, 

Prouocanoil coito,&il latte,6ci mefi alle donne, fan. 
noorinare,efi preferiicono alle pafiinache,6captenolc 
opilacioni. 

Danno poco,& non buono nutrimento , tardi fi digeri- 
fcono,e generano molta ventofità. 

Se fi cuocono aliai , che coli perdono la malitia : c poi 
con accto,oglio,& fenapa,ouero coriandro fi condifcono. 
Sono calde nel fecondo grado , & humide nel primo. 
Sono buoni netempi molto freddi, per igiouani , e per 
tutte le compleflloni , ecceco che per i vecchi , e flemma- 
tici. 

• X. t t r» - j ‘ il ! 
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I Del Sfg.BaldaJptrePi/ànellt Bologne fi. ^7\ 

I HISTORIE NATVRALI, 

1 t 

I Lupoli non furono conefcìutì dagli antìchhmafuperam 
yuttel' altre herbe cht fi magUno, dì bontd dìfucco:& partìcc 
ìlarmente hanno (juejla proprktd.cherifchiarano il f angue , t 
ilo mondano , tirando a bafio la feccia di quello in yn tratto*cc 
Ime fanno le T acchìe nel vino, che portano al baffo la faccia. 

efficacemente tutte le vìf cere, particolarmente ' U 

Uegato: & è marauìgliq , che offendo di tanta virtUi fiano cofi 
ìpQCO ufatiiche in nero il beneficio che apportano,è marauiglio 
yo^el 0 fanno fubito.Sono molto filmati in Germania, & in al 
Uri paefi Settentrionali, e con grandiffima diligenza ficoltiua 
«0 negli horti , perché fen%a ìfuoi follicoli non fi può fare la 
ÌCeruofa.Tliniocorfiuamentelo nomino Lupofaliélario. Le 
/ ue cime fi mangiano cotte in inf alata , mollificano il corpo, a- 
preno le opilatiomfia deccottione de i fiori,e de i follicoli fàna 
Mi auelenati , e guarìf ce la rogna, llfuo fitroppo èmtracolofo 
bielle febri coierie he,& peli ilentiall ^ 

) '0 . ! ’ 1 

1 

* ‘ : 1 
> • »»« 1 

1 

■r.v* :-. " 1 

'ùr\' 1 

« 1 


1 

1 Le C arote fo no le 'Pafiinache feluag'gie , che di demrofo- 
Inodicoloredifangueycle Tafìinache domeftìche fono quello 
[che di dentro fono bìanchiffim e , che la Quarefima fi frigon 
un cambio di Vcfce.Le Carote fonopiu potenti,ma l*vna e Pai 
lira muoue il cóito.Uff caldano , a fiottigli ano, e fanno orinare 
Ma dannò poco nutrimento.? anno vento fità, & il fangue che 

\generano, nonèfen'}^aqualchemalitia,laqual fi leua con lo 

yiceto,€ co le ^ecic .Aromatiche :ma fopra tutto bifogna che 
ìfiano molto ben cotte, perche altrimenti tardi fi digerirebbo- 
ìnoieperòfideuono Cuocere due uolte.Le rojfe syjano in in fa- 
llata , e bianche nel brodo della carne , carne le l\apc^, $o~ 

UoarnenduegufieuoH,e grate nelle menfe» 

1 

1 IJ ««. f 
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.! J A >\ V M E N T À, 


' 1 '1 


La piccola! che negli boni fi femina , detta altriincnii 
Mentuccia, & da alcuni Menta Romana } ma fi prendano 
folamentele cime. 

LaMcntac molto grata allo ftomaco., c lo conforta: 
maflìmes e freddo, c debole ; conluma la flemma , c rifue- 
glia gagliardamence rapperito. ♦ 

Nuoce à chi ha lo ftomaco, & il fegato caldo, perche 
lifcalda notabilmente, & alTbttiglia il fanguc ,e Rinfiamma, 
Mangiandone poca quantità, & in compagnia d’her- 
be frigide, com’è lattuca, la cicorca,ela porcellana , & al 
trefimili;&in tempi freddi. 

E*calda& fecca,nel fecond o gradò intenfo, ouero ne 
terzo rimeflb. 

E’buonane’tcmpi freddi , per i vecchi , per 1 flemmat 
ci, c melanconici. 


Elettìone 

Ciouamèti 

Nocumenti 

B/medìo 


Gradi 

Tempi £ta- 
dì Compie f- 
ftonì. 


A C E T O S A. 

Che fianata, &coltiaatanegli horti , & non nelle cam- 
pagne:& che non rolleggi punto,ma che fia tutta verdeg- 
giante. 

Smorza l'ardore della colera, &eftingu e la fete, ^otti- 
ma nelle febri ardenti, e peftilentiali,incita Tappetito ,e fa- 
nail Bullo. 

Nuoce à i melanconici , & inafprifce lo,ftomaco,& à 
chijl’vfa di continuo rende il corpo ftitt/co. ^ 

Mangiandoli in infalata,in mefcolanza d’altre herbe, 
tra le quali fia lalaiiuca! ch'èhumida , c la Menta ch’è ca- 
lida, , * 

ETrcdda nel primo grado , e Cecca, n cl prindpio del fe- 
condo. 

E'buoni folo ne* tempi caldi,nelle infermità calde , per 
i giouani,per i colerici,e per i fanguigni. 


Del Sig. Baldajfare Pipmelli Bolognefi. 1 


H I S T. O .R I £ N A T V R A L I. 

La Menta amaxx^fuh'itOy con glande efficacia ì vermi nel 
corpo de fanciulli, dandofi vna dramma del fuo fucco,con me 
%a oncia di Ugro dì cedro,ò di xuccaro rofato , ò di ftro ppo di 
fcorxa di cedro.Leua il fmghh'^o, la naufea,& il vomito , e 
dà gran for%a allo flomaco . Onde dìffe la Scola Salernitana . 
■Nunquam lenta fuit Homacho fuccurrere Mentha . il fuo fi- 
ropo per quefli effetti c fingolariffimo , Va ventre appetito, ac- 
crefceil coito,maflringcil corpo,confuma le flemme potente- 
mente,fana la gìaue^p^, fabuón fiato, e gioua alla memoria, 
fi mefcola vtilmente con ialattuca , & altre herbe neltin fala- 
te , perche dafe è troppo calda , & amara . In quella herba di 
co fi grato odore fu trasmutata Mynthf^infa da Troferpìna, 
per e flerfi troppo ffefioritrouatain atti venerei con Tlutone> 
fi come fauoleggìanoi Voetifi quali gli danno epiteto di odo- 
rof < 1 , e verdeggiante • 

# 

t 

. ■ 

ilf.- ^ 

VMcetofa è molto grata nelle infalate crude mefcolata,per 
rijpetto deljapor brufco,ch'eiia tiene : onde in Lombardia voi 
garmcntefit chiama herba brufea :&è molto aggradeuole al 
gufìo . è ancor ottima nelle febri ardenti , e peflifere , perche 
fmor^ valentemente la colera, cauaUfete,erefifle allapu- 
tredìne,vjando la fua decottione ò in acqua, ò in brodo : onero 
lafua acqua dìflillata , onero il firoppo che fi fa del Juo fucco : 
e anc ora per la fua flitticita ottimo rimedio per le Difenterie, 
e per tutte lejfetie diflufji , Ha ancora virtù di incitare tap- 
petito,epero molti fe le mangiano cofi cruda col pane . Non è 
fiata conof cinta dagli antichi ,& dai Greci moderni è detta 
0 X alìs. Sono ài lei due jpetie, la maggiore fi femina negli hor- 
ti, &cla migliore» Laminore nafee perle campagne ,&ha 
lefrondi molto minori , fimili à i ferri delle lande, roffeggìan- 
ti, e lucide» 

« 

\ 

1 

« 
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. ’ V I M P I N E L L A. ' H 

QwIIa (petie piu minuta , che fi fcminancgli borri per 
l'vfo delle infilate, che ha le frondi piccole j mad*!ntorno 
dentate, & i fuftì rofleggianti . 

Mondifica le Reni , e la Vefd ca, prouoca marauigliofa- 
mente rorina,e caccia fuori Iepictrc,c le rcnellc:c polla nel 
vino rallegra il cuore potentemente . 

E ’vn poco grauc da digerirli , rendcil corpo dittico > & 
ad alcuni nfcaldail fegato, & il fangue , 

Si deue mangiare in infilata cruda , mcfcolata con l’al- 
tre herbe frigide , che gli leuano quel poco di caldo foucr- 
chio, che tiene, 

E’calda , & fecca nel fecondo grado , & fecondo alcuni 
tocca del terzo . 

In poca quantità, è buona fempre ; ma particolarmente 
l’inucrno per i vecchi, e per melanconici . 

i 

Elettione 

Gioucsmenù 

1 

1 

"documenti 

Rimedio 

Gradi 
Tempi Età- 
di Compie/- 
ftonu 

PETROSELLO. 

Si hanno da pigliare le frohdi,quando non ci fono anco- 
rai fiori,ne il fcmc,pcrchc fono più odorofe, e più tenere : 
c le radici quando fono di mezo tempo . 

Prouoca rorina,& i mefi gagliardamente, netta il fegato 
e la matrice , e lena le loro opilationi:c grato al domaco , e 
la fua decottionec contri i veleni . 

Il fuo nutrimento ch’egli da , non è molto buono , in- 
fiammai! fangue , riempie la teda,& c difficile , e tarda di 
gedionc. 

Mangiandoli crudo in compagnia dell’ herbe frigide, in 
poca quantità , ma cotto nel brodo tatti in gli intingoli , e 
mincftre : e la radice Ila molto ben cotta . 

E’caldo nel fecondo grado, &fccconel fine del primo. 

E’buonocotto,d’ogni tempo. Se per ogni vno,ma crudo 
non c buono ne 'tempi caldi à giouani , ne à colerici . 




* * 

• 
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Del Sig. BaldalSare Pi fanelli Bolo^nefe. 


HISTOR.IE NATVRAI.I. 

la Vìmpinella non è Hata conofciuta dagU antichi ,/<• non 
Iche i/mplicifii la riducono [otto la Jpetìe della faffifragìa, per 
\là gran virtù ch'ella tiene dirompere , e cacciar fuori lefte^ 
treccia renella dalle renu& dalla vefcica, maflìme quella [eU 
\uaggia,che ptrpu^i^r di Beccho, fi chiama Uircma.La dime 
mca èfmgoUriffimo rimedio contralapefie,v/andolafua de- 
Uottìone in acqua , ò in brodo , ò ìacqua lambiccata, ò ìherba 
Uruda^òfecca in poluere:& empiajlrata,e pojla fu i carboncel- 
Utili fiina fubitOyér per ò fi adopra ancora valentemente contea 
kutte le padioni , e fincopi del cuore, perche confuma thumore 
\melanconico;chìarifica il fangue, e moltiplica zH giriti vita 
^ù,majjime in/ufa dentro in vino • 

Il VetrofeUo anticamente fi d^iatnaua %4pio de ghhorti, 
^ era in vfo,com è ancor oggi quafi in tutte le viuande , che\ 
\ricercano condimento di herbe odorifere , e' faporite i e vera- 
mente pare che quell barba fia preferita alfaltre tantoì quan- 
to eh* entra nelle ftdfe, nelle nùneSire, neguax^gettì , negli n- 
tmgoR, e2rm tutti gli altri condimenti*, di maniera che pareì 
che non fi poffa far cucina fen^^ il Vetrofello» Ha gran virtù 
di rifoluere le durex^ deUe mammeUe, caufate dal latte con- 
gelato • Cofi crudo,come cotto, fa orinare, ma molto più, il fa- 
me, che ìherba , Ilfemegiouadi veleni delti ferpi,^ è anco- 
ra molto pettorale : leua uia leventofìtà , enetta tuttìimem- 
bri internato f tendo le opilationi,egli apofiemi di quelli:C>uan 
topoi appartiene al cibo’, egli non genera molto buon nutrì 
mento, anxtlafuafoHanxa è dura da digerirfih e fi crede eh 
infiammi i corpi colerici • 


• « 
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ÌElettìone 


ÌGìouamèiì, 


{Nocumenti 


T cattato d ella IS^atàra de Cibi 

. ‘A .D*R- A G OIN- E.^ " ^ ' 

Chédà'cohiùato ncglihortrgrairi ,'^e fi adacquano 
atraijC fi prendano le cime» ’& le nondi piu ccnere>tna non 

quelle che fono fpàrie per terra. 

E*la migliore h^rba che fi adopripèr fare il lapore, c 
cordiale , genera ottimi appetito , acccelce il coito, e con- 
forta mirabilmente Io ftomaco* ' \ • f 

Rifcaldà irfegàto, 6 c afiottigliail fangue^e però queic:hc 
fono di cìldà complefsione noti v fino di mangiarlo , ne in 

I Imolta quantità. ,.^.7110 • in:' 

ÌRimedlo Mangi fi in compagnia de 1 fi w della Boragine, con YEi} 

‘ diuia ò con ]alattuca,ò con altre herbe fredde , che coiil 

perde l’acutezza. .0. ‘ [ 

\Gradì E’caldonel fecondo grado intenfamcntc quali, che toc- 

: cadelterzo,&^ecco nel primo. 

[Tempi Ew- E’buono ne i tempi freddi, per 1 vecchi, e per iflcmma 
idi Cowp/e/-[tici,ma nuoce a i giouani,& à i colerici - 
\ftoni. 


» • 


radio e. 


l' « » 


ÌElettìone 1 Che fiatehera.minon dolce, anzi che mòrdaTa-lingua . 

e fiaacuta . perche più valèntemente opera, e chehabbi^ 

I Ibenfentito il freddo grande . n j n 1 

Ìcìouamèiì Prouoca l’orinai e mena fuori le pietre,e la, renella dal e 

reni , e dallaverdca, fcaldalo flomaco, e chianfce lavo 


lNoc«nte»tir' Fa fmagritp , muoue tutti puzzolenti , tardi ^ 

1 offende la tefta, infiamma il fangue, genera pidocchi , nud- 

ceà i denti, &alla villa. ^ •/ 

{Rimedio I Mangili dopo palio, che perde nella dige ione og 
malitia: ma le lue frondi, & il càule fi mangi auanti, perche 
mouerappetitó . 

iGr^di ‘ E’caldanel fecondo grado, &fecco nel primo. 

{Tempi F buona ne’tempi freddi , per i giouanì, e per quei che 

\d} Compie molto fi affaticano, e fono di caldo Itomaco • 

\fioni . 




•»- % 


Dèi Sif. Bàlda^ar'e Pi fanelli Bologntfe. 


H I s T O R.I E .N;.A,T V R A L I. 

il Df agone herha non fu in cognitione de gli antichi , per- 
che qtiefia non è herha. naturale , ma fatta artificialmente da 
gli hortolanì fi quali per far queW herha 9 pigliano il fcmedi 
Unoi e lo pongono folto terra dentro rna cìpoUa,ouero dentro 
ma fcdogna.Con tutto ciò è herha molto aromatica^t^ i coti- 
tadìnì hanno fermaieragioneuole opinione^che mangiata pre* 
jeruì dalla pefleyC da ognìcorruttioneycofi internaycomee/ier- 
na . Et per fatiate le doglie frigide de'dentiye delle gengiue y la 
cuocono dentro il buon vino biancOyC quello caldo per vnpe:^ 
\o tengono in bocca con felice y€ prefio fuccejfo dì huongioua 
mento . Et in vero è molto cordiaUy confortala teHayclo flor 
maco y tagliando le flemme , che. ci troua dentro , Onde fegue 
che mona f appetito valentemente, e che aiuti ancora il coito, 
Vj tempi caldi ftmefcoli con Xherhé frigide . ‘ 


Za Radice, che fianangiatruia communemente , in alcuni 
luoghi fi chiama Kauano , ò B^uanello . La domeflìca fi può 
mangiare auanti pàftoypurche fia in poca quantità, perch e ri 
fueglia Xa ppetito, e fa fapere buono il bereymaffime s*è vn po^ 
co acuto, e forte. La ^amor accia eh* è feluaggia, opera ualen- 
temente, per efìer molto calda,e molto acutaima è cibo da per 
fone che ftano effercitate, e che molto s affatichino , Monfi ha 
da mangiare auanti pa(lo,perche tira a fe il ctho,c lofajiarfo 
fpefoyOncCèmolto atta al vomitò \Ma doppo pafto aiutala dì 
gelìione, e fa orinare . LaB^adìce nuoce alla viHa , ma la fua 
acqua dìHillata , & infiìllata fana ilmale degli occhi . fuole 
accrefeere la ventofitAa quei che hanno i dolori coM,lefron- 
di fonano i liuìdi delle percofie • ' 
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AGL I O. 


1 . 


Quando nafceda principio laquareHma, per compa- 
ynia delle infalate ,ouero lecco per riporli, c che habbia 
molli germogli, e nodi. 

Quando ccenerellojCorreggelafrigidiiàfClahiimidi- 
càdeirinfalata, feccoècontrail ueleno, chiarilcela voce, 
ammazza i vcrmi,prouoca il coito,e l’orina. 

Nuoce alla virtù efpuHìua , al ceruello, alla villa, al ca- 
po, e fa venir fece , nuoce alle donne grauide, & rinoua le 
doglie vecchie, faadudione di fangue. 

Cuocendoli lin tanto che perda l’acrimonia , de fe ha 
e virtù piu deboli;non ritiene piu malitia,e poi mangian- 
dofi con oglio,& acecojoucro con l’altre viuande • 

E’caldo nel quarto grado, & lecco nel terzo. 

E’buono ne i tempi freddi , per i vecchi e per i flemma 
tici,& catduo per i giouani,& per i cali di. 


Grddi 
Tempi Bia- 
di Compie/- 
/ioni* 


CIPOLLA. ^ 

Chelia nata in luogo acq^uefó ; che Ila eroflajche hab- 
bia molto fucco , e che lia m forma rotonda , come fon le 
Gaecane,che vengano à Roma. 

Aiuta il coito , genera fperma , de latte, fa venire bono 
appetito, 6e è comra il nocumento , che li acquila per la 
muratione dell’acque. 

Cruda mangiata, in molta quantità , fa dolere la tella , 
infiamma il fangue, Se nuoce all’Intelletto. 

Stia per vn gran pezzo infufa nell’acqua frefea taglia- 
ta in pezzi , e poi li cuoca ben bene , che coli perde ogni 
malignità. 

£ calda nel terzogrado,e feca nel fecondo. 

Nuoce ne’ tempi aU’etadi>& compleUionicalde, ma gio 
ua alle contrarie. 








✓ 


Del Sig.BaldaJfare Pipine Ut Bologne fi. ^ f 


HISTORLE NATVRALI. 

Vaglio è fingolarìjfimo rimedio per quei che nauìgano^ 
perleuare la putrefactìoneychenafce da i peffimi odori pu’ì^ 
lenti delle fentineye dalCacquey ér da ì cibi corrotti , che per 
necejjità s"mghìott:fcono,Et è anco buono , perche dona uigo~ 
re à quelli j che menano i Remi : e però fi mangia commune- 
mente da tutti quei che fono in Mare , la mattina fubìto i h'è 
giorno , & anco perche refifle alla Naufea caufata dal- 
Cagitatione del Mare . L\Aglio taglia gli humoft > <i* 
pretopìlationijfana la tojfe caufata da frigidità , ma infiam- 
magli humoriycla teHaimangiandofene molto crudo : e etto- 
cendofi perde la malignità : benché le fue virtù nelcuocerloy 
diuenimo più deboli' Sana la morficatura del Cane rabbiofo , 
ma rifuegìia le doglie in quel membro , che patifee infermità. 
Confuma il catarro Salfo nello fiomaco , ma nuoce alle Mori- 
ch& alle donne che allattano. 


Le piu grandi e piu dolci Cipolle » che fianoìn JtaGa, fono 
quelle che da Gaeta fi portano a Roma , e fi conferuano tutto 
il verno.Si tagliano, e fi pongono in ìnfufione nell'acqua fre- 
fca , che diuentano dolci come Vere, Si fanno ancora graffi f 
fime ,& eccellentiffime in Romagna in vn luogo detto la Maf“ 
fa de' Lombardi . Le Rpfile generalmente fono molto più dolci 
che le bianche yan’giquefte come fortijjìme non fi mangiano 
fe non cotteJiuantunque Diofeorìde fcriua tutte il contrario, 
il che è for fi vero in Grecia & al tempo fuo. La Cipolla afiot- 
tiglia gli humoriifa buon appetito , e buon colore ,ma offùjca 
la v'tfìoyè cibo da chi ha le carni dure,e molto s* affatica. La Ci 
polla lunga è peffima deli' altre. Ha la Cipolla la fua fofianZu 
grofia,uentofa:^pre le Morìci ,jn C huomo colorito, accrefee 
laluffurìa:ma cotta perde ogni malitta,e diuentabonijfima.il 
troppo uf aria induce fonno profondo,mangìfi cotta colTetro 
fello. 
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Trattato della ISlaturà de- Cibi 


Elettìone 
Giouamentì 

Vocumenù 

Rimedio 


Gradì 
Tempi Età 
di compì ef~ 
fiorii. 


Elettiont 


GUuamenti 


documenti 


Rimedio 


Gradì 
Tempi Età- 
di compie/’ 
ftonì . 




SCALOGNA. 


Che fia piccola, fomigliantc'alla radice del N^dfo, fia 
roIla,dura,& dolce. , . 

Conferifee allo ftomàco, quando per il fouerchio caldo 
è debilitato, fa digerire ottimamente, & prouoca Tappcti- 
ro. 

Genera ventofità, moltiplicagli huraori gro(Iì,fa dole- 
re la teda,& induce fete,e lonno. . 

Siammaccaprima, epois’infondepcr vn pezzo nella 
acquaie, poi fi condifee con aceto forte , oglio, fale,efeco 
Ci pone la Saluia uita,&il Petrofello. 

E’caida nel quarto grado,& ieca nel terzo: 

Nuoce à i tempi, ciadi , & compleflìoni calde, ma con 
rapparecchio detto fi fanno buone , ma fi mangino in po- 
ca quantità. 


PORRO. 

. ,»>-»• 

Che fia;Domeftico,nato , e coltiuato in luoghi acquofi, 
ò che fpertb fi adacquino , ma fopra tutto fia piccoUno , e 

tenerellor ■ v 

Prouoca lorina , & i.mefi delle donne; fa vfdre fa ven- 
tofità, indtail coito,c cotto col Mele purga, encttai poi 
moni; ' • , . _ 

Genera humori melanconid , offende la tefta , fa vede 
re fogni horribili , ofTufea la vifta , aggraua lo ftomaco , < 
nuoce allc viceré della vefdca. 

Se fi cuoce nell’acqua due volte, c fi apparecchia con 
oglio di Mandorle dolci, & appreffo fi mangia lattuca,en- 
diuia,& Porcellana. 

E’caldoneUerzo grado, & (eco nel fecondo. 

E’peffimo dbo in tutti i tempi , à tutte Tctadi , & à tut- 
te le comple(rioni,e fi deue dare à Contadini. 




• • 
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HlSTORlÉ NÀTVRALÌ. 

# * * 

Scalogna acqutflò queHo nome di ^fcaloma» per effere 
fiata rìtrouata copio f amente apprejfo catone cajìello di Ciu 

deay (tonde poi fuportatain Greciaye dt mano in mano in Ita- 
liaidoue è m olio grata nelle menfe per primo pa!ìo,per fueglìa 
re yn pocofappetito^quandoper Hfouercbio caldo fièà fatto, 
ò perduto, e perche faccia ancora piu faporìto il ber e, Condita 
con la Saluta, trìta,e col Tetrofeìlo come fi è detto, perde ogni 
acrimonia, & malitia,e nònfene fente ne odore , nenocumen- 
to veruno, I Latini con voce generale la chiamano Bulbo , ò 
radice tunicata. Ella è di natura affai ftmilealla CipoUa,accre 
fce il coito , e genera humori groffi , e yìfchiofi , e però non la 
deueno vfare fe non quei che molto fi affaticano . Fà digerire 
il cibo , ma infiamma la lingua • Quei che tufiino di continuo , 
fenteno notabile ac cref cimento di[fperma , e gran pronte’^a 
altatto del coito . 

% 

- è . 

f 

« 

V . 

% 

•< 

» 

m 

\ 

• 
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• 

« 

« 

il Torro è la peggiore yiuanda,èla più deteflabile,ejuitio 
fa,che fipoffa rfizre, percfochefa dolere la tefìa,rompe,e cor 
rompe legingìue , & i denti, nuoce alla yitìa,morde lo Hotna- 
co, è di tarda digeflione,e genera rnòlta^ventofità , Solo ha dì 
buono,chele fue foglie cotte,^ empìaSirategiouano alle dolà 
rofe enfiagioni delie Morici mirabilmente, poncndofi in modo 
di fuppefla . Fa fmagrire,ritìagna il [angue , eh' efee dal nafo . 
IlVorroarrofiito fattola cenere calda, e mangiato fupera il 
veleno de i funghi malefichi,erifoluela crapula ,ela ebbriac- 
chex:^ • ^ ^ nerui,e riempie^ la tetìa di fumi melan- 

conici . Il Juo flfcco pofio neltorecchìo fana il dolore fatto da 
caufa fredda, & è contra i dolori colici : ma è dbo da perfone 
rufliche,e chemolto i affaticano.Gli antichivfauano gr andar 
te in fyrgli crefeet la telìa come le CipoUe,che diueniuanò mi- 
gliori, eli chiamauafto Settiui . Di queflo modo dì coltiuare i 
• Torri, acciochevengano groffi , fcriue Cohmelia alXundeci- 
mo. 

« 
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/fS Trattato della ÌSlatura de Cibi 


Elettìone 

Gieuament 

'^ocitmentì 

Rimedio 

Gradi 

Tempi Et a-\ 
di Complef 
Cloni, 


. : .rapa. _ , 

Che Ha tenera naca in Iuoghi,e colia in rem pi fied^, do- 
po canata dalla terra , lungamente fi conjerui , perche cofi 
perde la venroficà. . • 

Dà afiài nutrimento, accrefce il coito,fà orinare,^ c mi- 
rabile in illuminare gli occhi , &c fare buona villa . I 

Genera vcntofità, & ac4Uofità nelle vene, & opilatione, 
nei pori , óc e di tarda dige(lione,e talhora mordica il ven- 
tre. 

Se fi poneneiracqiia fredda , e due volte fi cuocere but- 
tate quale acque poi fi cuoca in brodo di carni gralfe, col 
I finocchio , c fpccic . [ 

E’caldanel fine del primo grado intcnfam ente, & humi 
da nel primo, fecondo la dottrina degli Arabi • l 

£ buona ne i tempi freddi per tutte le' ctadi , e compIefi>| 
noni, cccettoper quei che pacifcono ventoficà • 


CEDRI VOLI. 

Eleitione I Che fiano lunghi,gro(E,e ben maturi, con colore giallo,] 
firn ile a quello de’ccdri quando fono ben maturi . 
Giou(Cmentì\ Rinfrefcano mirabilmente quei che hanno ardore nel-l 
lo flomacojeuano la fete , òc fmorzanó la colera , & fànno| 
orinare. 

'l^CHinenti^ Sono durifsimi à digerire,gencrano flemma, Sc humoril 
vifchiofi,e tal uoltavelenofi, eccetto che ne iflomachi che] 
iono caldifsimi . 

Rimedio I Mangiando in Tua compagnia la cipolla, il Dragone , lai 

Menta , la Ruchetta , il Pepe, ò altri cibi oke fiano molto 
caldi . 

Gradi I Sono freddi nel fine del fecondo grado , & humidi nel | 
prindpiodel Terzo. 

TempiEta j Sonopcfsimiin tutti i tempi , à tuttclc etadi, &à tutte I 
di Complef-nt complcrsioni • 
fionu 
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HI S-T 0 R I E N A T V R A L I, 

Lel^ape , per ejjer buone Mfogna che fentanó il granfre^ 
do^e pero i Toetì Le chiamorono Brumalia , ^gaudentia [ri- 
gore Rapa • Tlinio da il pr imo luogo, à quelle del contado di 
ÌJor ciarle Rape,& i Nagon i,con tutto chefiano diuerfi di io 
lorcye dì forma', fono però deirijìefia ^etie ,e dì qualità poco 
differenti»! Nagoni,Jono rn pòco più pettorali > ma tutti ac- 
crefcono il coito, e generano ventofttà.Ld Rapa rif calda le Re 
ni.ma fa gonfiare il y entr e, nutrì fce piu preflo molto chepo- 
co,ma e difficile da digerir fi :acc etto fe fi cuoca afJaUe cifipon 
gcno !petiarie,& herbe calide,che cofi diventa migliore, Cru 
da è nemica aUoJiomaco,lo mordica,& non fi digerifce. Quei 
che le uogliono mangiare arroflite, per conciarle poi con ace- 
to in infalata,non le pongano [opra ì legni accefi, ou è il fumo, 
perche acquìfiano qualità fuffocante: male cuccano [opra le 
bragie,o carboni infocath 

- , . • ' (.’?• .■ '?r f ■ ' : 

. 1 ' . .. 

, • 

•> 

« » 
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. -* ^ ^ ( à. 

I Cedriùoli fono più freddi de i Cocomeri , e di qual fi uo- 
gìla altro cibo che fi mangi , generano humorì yifchiofinel 
corpo , e nelle yene,dalliquali poi inprocefjo db tempo fi caufa 
no febri lunghe, & di mala qualità, Nuocoho^ agli ftomachi 
freddi, fi che non li dìgerifcono mai , Da que^o frutto non fo 
cauarne altro benefìcio , fe non che quando fono ben mondati 
dalla fcor\a,fe ne fanno f ette lunghe,larghe^ e fottili,le qua- 
li pofie per rngran pe 7 ^%pneltacquafrefca,emefie fu lalin- 
gua dì quei che hanno l e febri ardentUeuano loro la fete,non 
lafciano rafciugare,ne diuentar negra la lingua^ ne in palato: 
an'r^fmorx^no la fete,rinfrefcàno tardore della febre,e man- 
tengono la bocca humida , efrefca • E fe fi fanno bollire col 
Zuccaro;leuano la fete più potentemente,Sono cibo pcrlegen 
ti rufliche,e per chi ha lo flomaco caldi ffima • Cuardinfi da 
queflileperjonedelicaten . , . 
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Trattato della Natura de Cibi 


V V A s P I N A. 

Che fìadome(licha,euei*c{e > & che non (ìairoppo ma- 
tura, perche allhora perde il colore,& il faporeacetofo , e 
diuenta gialla, e dolce. . 

Eortima cotta nelle minellre , per quei che hanno la fc- 
breacuta, &:conrerua mirabilmente le donnegrauide> & 
fa venire appetito# 

Nuoce alii melanconici, in afprifce lo ftomaco, & Io ag- 
grauafe ù mangia crude, e rende il corpo (litico à chi la 
frequenta. 

Mangiandoli ben cotta nel brodo .di buona carne in 
compagnia del Pecrofelio : che cofi perde ogn'afpr ezza • 
& o^ni difetto. 

E fredda nel primo grado,^<: h umida nel fecondo. 

E’buona ne i tempi molto caldi per i giouani,&per 
quelli che fono di compledione colerica, de fangufgna, 
ma cattiua per li flomachi deboli. 


Elettìone 


Oìouamèn 


Nocumenti 


Bjmedìo 


Gradì 
Tempi Età- 
di Complef- 
fioni. 


Elettìone 

Gì oucmlti 

Nocumenti 
f{ìme dio 


Gradi 
Tempi Età 
di Complep- 
ftom. 


ARANCI. 

Che (iano a(Iài:graui,ben ihaturì,ben coloriti , e di me- 
zo faporctPerche ideici fono alquanto caldi, & i brulchi 
fono nociut allo (lomacho. 

I dolci fono buoni peri melanconici > de per i catarofi , 
de leuano Topilatione • Q^lli di mezo fapore fono octi^ 
mi nelle fcbrijC rifuegliano Tappetito. 

di acecolì fanno n corpo flittico,raffreddanoil(loma- 
cordeaftrcngono il pettojde le Arterie. 

Mangiandole appredò la fua fcor2a condita col zucca 
ro ch’c molto ilomacale,d^ mangiando di quelli in poca 
quantità^ 

di acetod (bno fréddi nel primo grado , & fecchi nel 
(econdo.l dolci hanno del caldo temperatamente. 

Sono buoni i dolci peri Vecchi , egli acetòli nei tem- 
pi caldi per i giouani,de per i col etici, e fanguigni. 





H I S T O R I E N A T V R A I . 


Vrua, ^ìnatouero crefptnayò vua martnaoon fu conofcìu- 
ta dalli antich'he fene troua di domeflicaye di jaluatìca > e Fi^ . 
na e taltra ha i ram [pìnoChi fiori bianchì, e fa ì frutti non in 
grappolì,ma feparatamente . Il fuo fucco è vinofo,& brufco 9 
mentre ch^il frutto è acerbo : onde è ottimo per condimento 
delle minefire, & digua':i^tei. Ma quando egli fi fa maturo\ 
dìuenta gialletto , dolce . S i coglie queflo frutto per Cvfo di 
cibi mentre eh* egli è uerde , & acerbo : perche col fuo fapore 
brufeo dà molta gtìotia à gua’Xj^tù , a brodetti, (jr alli intin- 
goli: catta la fete,& jmorT^ la colera delle febri or denti:quan 
do è maturo muta fapore. In luogo deWagre^a è molto in rfo 
communementei& fa grandereftfienT^a alla putrefattìonc : 

^ *onde nelle febri peflìUntialì, & nella pefie ifleffa è medicina , 

& cibo fingolareiperche difende dalla corruttione tutti imem 
bri principali, & particolarmente ì uitali, & i naturali . Del- 
l iSieJfa natura è il uolgare Bjbes che fa i grani rofji , 


Gli .Aranci non fono £una fpeùe , ma aleuta fono dolci 9 e 
quefli declinano al caldo temperatamente,e fono pettoralhxAl 
tri fono ace tofi,e quefli fmorxano la fete\ rìfueglianoTappeti- 
to, eflringono il corpo ualentemente . ^Itrì fono di mexp fa- 
pore,& quefli fono grati al gufo, fono ottimi nelle febri cole- 
riche,- lenifeono lagola,e ieuauo la fete , cìr quefli fono freddi, 
&fecchi temperatamente . I fiori fono di colore de argento,& 
fe ne fa acqua, che fupcra tutti gH'odorifle /rondi fono di fmer 
raldo,& i frutti de orotonde fono detti ^urantia. fono centra 
le febri peflilentiDi quefli parlò Virgilio dicendo: Aurea Ma- 
la decem mifi, cras altera mittam . In Roma fi chiamano Me- 
langoli ,&in Napoli CitrangoU . Dalla loro feor^ga fecca fe 
ne fa foluere , laquale ammaxj:^ t vermì,e prefa nel umo,pre' 
ferua dalla Telìe, 
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Elettìone 

Giouamenth 

Nocumenti 

Rimedio 


Gradi 
Tempi Età 
[di Compie f~ 
[toni. 


EÌettione 


Gìouamenti 

Nocumenti 


Rimedio 

Gradì 


Tempi Sta- 
di Compie f- 
fioni. 


. A . L I M O N I. u : . ; 

- Che fiano con Todor di Cedro, ben maturi, ben colori- 
ti, & per alcuni giorni Tiano Rati diftaccati dairarbore. 

Il (ucc9 loro rifucgliarappètito,fèrmail vomito,incide 
tIì humori groffi,& refiftc alle febri maligne . 

Raffreddano eagliardamentclo ftomaco, fanno venire i 
dolori colici , & tarmo fmagrirc, generano humori melan- 
conici , ' 

* Vfandoli di rado in poca quantità , fenzala feorza , che 
lano Rati infufi nell’acqua, & ponendoui fopra la canclla, 
& fi leni la feorza . 

Sono freddi,& fccchi nel fecondo grado . 

Sono buoni folo ne i tempi molto caldi, per i giouani , 
& per i colerici , ma fon nemici a i vecchi , & a i flemma^ ^ 
tici. 

# 

C E D R I . ^ 

Che fìanoben maturi,egrofIi, & che fiano nati in paefi 
caldi , Scnon fi mangino Albico , che fono fiaccati dall ar- 
bore. 

Sono ottimo rimedio contra il veleno , & la Aia feorza 
fa digerire il cibo,& rende buono il fiato della bocca . 

Si digerifeono tardi , e fono molefti à quei ch’hanno la 
tefla calda , e fc di fera fi mangiano, fanno venire la verti- 

ginc- 

Mangiandoci appreflò viole frcfche odorifere, ouero 
ziiccaro uiolato che fia fatto di frefeo . 

La fcorza,&i femi fono caldi,e fecchi nel fecondogrado, 
la Polpa è fredda, & humida , rAcetofb e freddo,&: fecco 
nel terzo grado . 

Crudi non fono bu9nipfcrnefIuno,innefrun tempo, ma 
condiii col zuccaro diuentano buoni per tutti, Se per fem- 

prc. 



MISTO RIE NATVRALI. 


De Limoni fi kfnhìca col vetro Tdc^uajaqual polìfce il vi- 
fo alle donncygnarifce le volatìche,& i pedicelli iVofìo ilfucco 
nef troppi fana le f ehri pendenti ammaxj^a i vermi del 

corpo, & il filo fucchìo, quando fono acerbi , al pefo d'vn on- 
cia e me^a, con- la maina fta caccia le pietre delle reni.Non dà 
no I limoni al corpo hmnano nef uno nutrimento, perche wor 
dicano con la fua acetofitàloflomaco,Ìirìngonoil ventre ga- 
gliardamente. J^on tvfi chi ha lo jìomaco freddo, Ci-fono i Lì' 
mohceUi pìccoli, il cui fucco caccia la pietra ualèntemente , e 
particolarmente li Napolitani , & i Genouefi hanno per coftu- 
me tagliarli minuti , e penerei fopra fole , & vn poco di acqua 
rofa > & mangiarli in compagnia delle carni ; e de* pefcì, per- 
che fanno venire appetito,^ fapere buono il bere , & dalle 
renile dalla vcfcica cacciano la renella gagliardam ente,t cer 
io non fi nona falfa miglior di quefta , 


V,Agrodel Cedro genera unaventofità, qualrifoluonola 
fcorT^j&ilfeme: la feorga po^a ne*panni prohibifee le tar- 
me:&ìlfuo odore è contrala pefìe y e contra Taria corrotta , 
Il Cedro fi ha da mangiare fola , cioè ne prima ne poi , Il feme 
gìoua alle Moricì tolto col nino , & a tutti i uelcnì, maffme di 
fcorpioniyUfuccoyrinfrefca , lena le paffionì del cuore, toglie la 
fetCy&muoue Xappetito, Jl Cedro non fi vede mai fen'gafrut 
tiy&fe bene i groffi fono piu belli da uedere ; nondimeno quéi 
dellago di Garda,ché non paffanolagrandeg^ga déLimoni,fo 
no piu grati algujìo.la loro decottiqne tenuta in bocca fa buon 
fiato :fi deueno mangiare conditi col guccaro, che diuentano 
megliori y & non crudi ^ 
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Elettìone 

Cìouamentì 

Nocumenti 

* Kìmedìo 

Gradi 
Tempi Età 
di compì ef- 
fìonì. 

Che fìa fterca,tenera,vcrdc,e leggi cra,e dolce , 

Gioua a i colerici, fmorzando la (ete,fe ft cuoce col fuc> 
co deirAgrefta,& rinfrefca il fegato . 

Nuoce à i freddi flemmatici,gencra molta ventofità, Se 
acqiiofità, Se però indebolifrc lo ftomaco , 

Apparecchiandoli con la fenape,’col pcpe,econrace> 
tOj ou ero con herbe calide come fono la cipolla, Ócil pe- 
trofcllo, 

£►* fredda, & huraida nel fecondo grado . 

E’buona ne i tempi molto caldi per i giouani,& per quel 
i che fono di calda com pleflione . 


CAVOLO, 

Ekttione 

Cìouamentì 

Nocumenti 

Bjmedìo 

Che Hanoi teneri,lunghi,& colti nella cima della pian- 
ta, ch’habbia le fron^ aperte,6cnon chiufecon la rugiada 
fopra. 

Se fi mangiano mal cotti , moueno e lubricano il corpo. 
Ma molto cotti lo ftringono . 

Nuocono a i mel_anconici,& mafllme al tempo deircfta- 
te , che fono molto piu duri dclli altri tempi . 

Se fi cuocoho a Icfib, & la prima acqua fi butti uia , Se 
poi fi cuocono nel brodo di carne grafia con finocchio , Se 

Gradì 
Tempi Eta- 
di compie/- 
; fionì. 

pepe . 

Sono freddi , Se fecchi nel primo grado . 

Solamente fi lodano la primauera le fuc dmc dette 
broccoli, ilrefto c cattino per ogn Snodi ogni tempo . 

9 

é 

«• 

^ m ' ' • 

• 

ì • : 

C ^ ' 


\Del Sig. Baldafare Pijkmlli Bolognefi. 5 j 

HISTORIENATVRALI. i 

• 

La xucca è di cattino nutrimento , e fi corrompe, perche fi 
cambia in quell'humore,che troua nel fiomacOyC perche difcen 
de tardiyC perche ella è infipida ; riceue quel fapore, e genera 
thurnorefimile a quella cofa,con la qual fi condìfee • Nuoce a 
gii mtefiiniy e fpecialmente al Colon , ^ìrperò fa i dolori colici : 
fe fi mangia in molta quantità fai premiti: fe fi mangia cruda, 
grana lo fiomaco , di modo che non fi può aiutare fe non col 
vomito. Cotta à le fio (i fa alquanto migliore^ Fnafpetie di 
xucca fi conferua tutto Xmuerno,ma glièpaflodagente vile: 
[ 'Poetila chiamano grane, verdCytondayUentrofa ,pregnan- 
te,e feminofa , I Latini la chiamano Cucurbita : ^ i Spagnoli 
CalabaXfga ^ 

■ 

1 ♦ 


I Broccoli hanno piu deWhumìdo , che non ha tutto il reflo 
del Cauolo , & però prelìo fi digerifcono: eìr* fefono mal cottìy 
lubricano il corpo , & fanno orinare y come anco le fiondi del 
cauoloyìl quale quanto è piu larg 4 )t& aperto;tanro piti è fano, 
eìr faporito: perche è digerito dal caldo delSole:tutta la pian- 
ta genera humor melancQnico,& però fa uederc fogni jfauen- 
teuoli: MoUifcc la gola,& il pett0y& lena la ehbriacchex^jt^A 
cauoli capucci fono peffimo cibo , mafjime tifiate : & non gli 
deono mangiare fe non queiyche molto fatìcanoycotti cograf 
fiffima carne » Il medefimoauuicne de ì cauoli Tor%uti y ma 
quefiifono alquanto migliori de i Capucci, & quando pure oc- 
corre che fi mangino y fempre ftdeue beuereapprefjoilloro 
brodo , che corregge in parte la loro malitia . 
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Trattato della Natura de’ Cibi 

PISELLI. 

Che fiano frefchi, teneri , non toccati daanimali , c ch( 

fianoTcnza vermi, ^ 

Sono gradai guQo , ri fuegliano Tappeti to, nettano il 
petro,&: ianano la loflc , & fanno buon nutrimento. 
Nuocono à quei c hanno i denti dcboIi,egencrano ven 

tofità. I 

Se n cuocono con (ale , c con molto oglio, ponendocii 
fopra pepe , c fugo di fruiti acetofi : ma Toglie di mandor 
le è iliuo condimento. 

Freddi nel primo grado>& humidi temperatamente. 
Sono buoni ne’ tempi caldi , per i giouani,& per i cole*| 
rici. 


'FAVA. 

Grolla, netta, lucida , fenza macchie , che non fia (lata 

forata dai vermi, che fono detti Gurguliones. I 

E'buon remedio per leuar lcuigilic,fanaladogliadi te-| 

fta,deitaHemicrancc,&ingra{ra il corpo. ; l 

Genera mol^ ventofìtà,fa ftupidi i (enfi, efauenire lo-l 

gni pieni di trauaglio,c di perturbati one, l 

Cuocendoli con lalc , ^ origano, c fenza laicorza , ia*j| 
feiandofi cuocere (in tanto, che fia disfatta, 

E*freddanel primo grado, & fecca nel fecondo. 

E’buona nc’iempi freddi , per le genti rulli che; & la tc- 
nerella per quei che hanno lo ftomaco caldo. 


1 


DigtUg.d oy 


Del S Baldafare Pi [anelli Bologneje. j 7 


HlSTOiRLE.NA TVRALl’ 

^ iTìfellì non fono molto differenti dalle fatte, ma fanno ve- 
nire foffirì , &.induconoflrane medìtatìoni . iston fi digerìfco- 
no troppo prefto , ma generano lodtuol nutrìmentOy e moueno 
il corpo , cuocendofilfeco la Bìeta, ò altra h erba emolliente . 
Cìouàno all afma , aUa tdfie ,&'a tutte le infermità del pet- 
to , cuocendofifeco toglie di mandorle . Bìfogna che filano ben 
c otti y accìoche perdano il yento : Ma fi hanno da mangiare 
fen%a U fcor\a^ .ìeHate ^neì tempi ,pae fi ^ e complefjìoni 
calde. 
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la Fauà genera molto vento , épero ella nuoce à quei che 
patifcono ì dolori colici ,fa le carmaffai molli, eSr induce fon^ 
nolentìa :fen%jt lafcor^a diuìene affai migliore, percìoche cb 
la aftnnge, & opila, e la midolla netta, monda,& aderge: chi 
yfale faue \ getta horribili fo^iri . La faua [refe a, e uerde è 
fredda, & humida,e genera flemma : la Jecca fi deuecuocere 
fen'Z^ fcor7^,tanto che fi diffolua,aggiungendoul molto Tepe 
0 cannella . La verde generamolti efcr^ementi . lfe^le Galline 
mangiano la faua ; Voua loro facilmente fijpei'^no Genera 
opilatione, facendo nella carne, quello xhe fa JÌ fermento 
nella pafia, ‘ *' 
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: . 1 7F A G I V O . i : 

Che fìatio roin , oueto che tirino al rodo > che non dano 
(braihe che al fuoco facilmente fi cuocano* 

Fanno orinare-, prbuocano i mefi alle donne, 6cingrada- 
no il corpo . 

Fanno molto vento, inducono la naufea, granano lo fio- 
maco^fanno cactiui.rogni,vertigine,& riempieno il capo , 

Cuocendofi con oglio,SaIe,Pepe,Senapa,& Aceto . ' 

$ono caldii Se humidi n el primo grado , ma temperata- 
mente. * 

Si podono vfare da quei, che hanno Io ftomaco gagliar- 
do , & che molto fi affaticano, ma non da otiofi , & delica- 
ti. 


••• 


• • 
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•Che fiahó grodI,beh cufi:oditi,e che non fiano foran^ ne 
mangi ari da gli ani mali . 

Moltiplicano lo fpeirma , prouocano l’orina , &ime 
Irni , erompeno la pietra , e giouahò ìi polmoni , e fanno 
buon còlòre:,' ‘ 

Se fi- m'irigìanò frefehi; generano molta fuperfluitanel- 
o ftomacó enelle budella . Niiocòno Tempre alle reni. Se 
alla vefcica^ 

Mangiandofi cotti coni Temi dclpapauerer per fargli 
piu aperitiui; fi cuocono col Pulegio, e con la canelja , 

Sono caldi , Se humidi icmperaiamente nel primo gra- 
do « 

Sono buoni d’ogni tempo, per ogni età, e compl|flìone, 
quando fono ben cotti ^ & bene apparecchiati . 


I 


Del SiiSàldaffare PiJàneI/iBolo^j ie(e. 

H I S T O S. I E N A T V R A L 1 . • 


7 Pagìuoli fono àjfaì peggiori delle faue : ma tra loro i rof,. 
fono migliori i come piu caldh& meno ventofi. Giouanoalpei 
to,& a i polmoni, la S enapè toglie ma il loro nocumento , c<y 
me ancora fanno l* aceto, il fale, il pepe,e t origano , ^pprefpi 
lorofiha da bére il uino fchìétto • l Fagjuob non dormo lunA 
gamente , e queHo auuìene, perche non ft poflono feccare perA 
fettamente . I verdi ft deuono mangiare fen^a la fcorx^ cotA 
fale,oglìo,cimino,eVepe.l bianchi fono molto humìdi,& tarda 
a digerirli. Quantunque i FagiuoUfiano di gran nutrimento A 
fono però paHo da contadini , e non da delicati e da fiudenti .1 


* « 


ICeci operano nella carne quello che fail fermento neUÀ 
pafta, tutti rompono la pietra,ma molto piu t ne^ìfi qudb fam 
no ancor a facile il parto» I bianchi fono afierfiuhe mondano i/| 
fegatoyclamilxa: fanno buon colore neUa carne, percheacA 
crefcendo il calore , generano molti fpiriti,e però accrefcono i/| 
coito,^ il latte.Danno i Cecì buon nutrimentoM qual fempreì 
è accompagnato da un poco di uento,chtarifcono la uoce,e puri 
gano il petto , & i polmoni:! bianchi fono piu humìdi de ì roffiA 
e chi tvfa ; fa bella la pelle^e la carne , Si danno per cibo ordi- 
nario agli HaUoni • Gli antichi poneuano quello frutto per feA 
gno deda ineorr unibilità , per cicche egli non è mai toccato da | 
nejfuno animale^ • 
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Quella che poftancU’ acqua, quanctoiilèudfuori/abi 
to fi (ceca, . . * . ^ . V 

Leuaracucezza, e la furia del fangue,e conforta lo filo- 
maco • V 

Genera humori melanconici , nuoce al coito, ^ ofiufea 
la vifta. j ; 

Cuoccndofi con la Bieta,ouero con gli Spinaci. ^ ■ < 
E’fredda,e feca nel fecondo grado. 

E’trifta per i colerici , & per i melanconici , c bona per 
gli hunùdi,nc*tempi molto freddi. 


ìElettìone 


ÌGìouamentt 
\Nocu mentì 


» • 


# • 


RISO. 




Rimedia 


ÌGrddì 


iTempì Età- 
Idi C ampie f- 
ìfioni . 


Quello che hall granelli lucidi, e trafparenti,à guifa di 
perle, che fono dctiiMargaritini, cchc nel cuocere crc- 
feono. 

Gioua mirabilmente all’ardore dello ftomaco , &accre 
fedo fperma,e fana i flufiì del corpo. : 

Nuoce à quelli che pati f cono i dolori colici, perche 
per la ui feofirà tardi difeende à baffo,, & ' genera vn poco 
diuento. 

Cuocendofi con latte di Vacca, onero di mandorle dol 
ci, ponendoci fopra il zuccaro , altri il cuocono con l oglio 
di mandorledolci, • ^ 

E’caldonel piimogrado,e fecconel fecondo , matem- 
peraramente,fecondo Auicenna,& Rafi. 

E’biiono rinuerno , per quei che fono giouani ,e che 
molto fi affaticano : ma e cattiuo perivecclii, peri flem- 
matici.,’-. \ 
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H I S T O.R I EJ N Amv R A L I. 

’ Là fccnrxaVddlà Lente rilajja ìluentre,e la mìàoUà lo Wm- 
ge:eperò fe f arà. leggiermente cotta;mouerà ìlcorpo,e fe mol 
tOfloftringerà, Dìucnta pcffima^ciHando fi cuoce con la car- 
ne fatata . Nuoce a i melanconici , fa uedere fogni horribi- 
liJngroJfa il fangue di manierar che non può correr per le ve- 
nere però diminuifce,&impedìfcet orina, & i meflrulCon la 
Lente non fi deue mefcolare nefiuna cofa dolce,perche fa mag 
gìòre opikrione. Bjempiela tefla di fumofitàgrofla,eperò no 
fi deue mangiare, Jc non da quelli c'hanno la compleffione bu- 
rnidfu* 

'• . .Ji-' . . ■ K'Vì ' i ' l 

atyjù 
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Il Kifo fi femina in terreni humìdi,e paludofi, (&'fefi cuo- 
ce ne i brodi delle carni grafie, nutrì fee più , e diuiene molto 
aggradeuole algufio.^firinge il corpo,e fanai fluffi, maffime 
la fua decottionepofla nei criflerhEgli è cibo temperato, nu- 
trice afiai,& ingrafia il corpo. uando fi cuoce con foglio , ò 
col hutiro;perde la virtù cofirettiuaigioua ài dolori dello fio 
maco,e delle budellaicotto col latte nutrifee moltoplù,ma lun 
gamente rfato fa (opilationi: che fi latta con t acqua.delrifo 
leua le lentigìni^e fi fa bella la pelle. 5*1 deue il Bjfo lauar pri- 
ma molto bene , e poi infonderlo nell'acqua , e cuocerlo come 
s'è detto. Il Farro è più humido del Kifo , e da miglior nutrU 
mento di tutti gli altri granì, t/iugumenta il talor naturale ; 
ma effendo cibo groffoiconuìene à quei che durano f attica, il 
Farro d'Or%p è ottimo pergt infermu . . • 
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V I T £ L L A. j 

Che fia lattante 9 tiara di podii giorni, e di madre che 
habbia pafeiuto in ottimi pafcoli. 

Da grandiffimo nutrimcto , c genera ottimo Tangue , 
e particolarmente conferifee à chi fa molto ellercitio;^ 

Con tutto ch’ella ha tenera ,• nondimeno perch è di 
groflìi foftanzajper natura nuoce àgli infermi , & à i con- 
ualefcenri. 

Cuocendoii in compagnia di galline , ò caponi graffi 
lerde quella groifezza ,maffimc ponendoli fccoil peiro- 
èlio 

E’ temperata in tutte le fuc qualità. 

E’buona in tutti i tempi,à tutte Tetadi, & a tutte le com 
olcffioni. 


Eletthnt 

Giouament 

Nocumenti 

Rimedio 


Gradì 
Tèmpi Età- 
dì compìef- 
lonK 




VACCINA. 

■N. 

Che fia più giouanc , ch*è poffibile, e che ha graffia , & 
auuezza all’aratro , o ad altro continuo, potente cllèrci- 

Da grandiffimo nutrimento à quei che moIro.s’affati- 
cano.c le genera molto fanguc . e (lagna il fluflò, colerico. 

E*di peffimo nutrimento, fa fanguc groflb , tardifsimo 
fi digerifee , genera varici , & ogni altri infermità melan- 
conica. 

Dcuono gli huomini delicati , & otioli fugg^rl*! ^ fatto, 
egli edcrcitali che Tvfano la pongano nel (ale per s4*ho- 
re,c poi la cuocano aflài a(lài, 

E’ fredda in primo grado,& feccanel fecondo. 

E’buona ne i tempi freddi , che (ia ben frolla, per i gio- 

uani,& per quelli che molto safTaiicano. 



H- 1 S T O RIE M A T V R A L I. 


♦ 


Lt carni giouani degli antinaìi,che pernatura fono fecchi» 
fono molto temperate : perche Thumiditd dell età contempera 
laficcìtà delle complejjione naturale,' La vitella che non pren- 
de latte > é pur buona perla fanitd , mameglio è la lattante , 
([uan to è piu uicina al naf cimentò: per gli infermi non è buono 
nejfuna forte di vitella, perche gli Romachi languenti non ba- 
dano a fmaltìrequeUagrofexj^c ha in fe per natura: ma per 
lifani è ottima per conferuare la Janità, e (guanto ha manco 
tempo; tanto è mìgliore:ma ricerca effercitto , Quattro fono 
Vetà del genere boHÌno, laprìmaè de iuitelli,ela feconda de* 
Giouenchi, la ter%a dé Buoi nouellija quarta è de*yecchi,V er 
metterfi folto il Tauro, deuehauere dui anm,acciocheparto- 
rifca il ter^o. Il genere bouino Ceflate ricerca il bere due uoU 
te ilgiomo:& rmucrno una fola uolta.QueBo nome dì Vitella 
ci dà ad intendere quafi , che ci dia la uita ella, cioè a i corpi 
fanis 


% 

Sotto nome di vaccina io comprendo tutta la Bouina , aià^ 
fandoche Fetàè quella che diflingue le carni, perche quanto 
èpiu gìouine ^animale ; tantomeno nuoccia carne , Il Bue 
è di natura melanconico , ma quando è uicino allanatiuìtà-, 
ha piu dellhumido, Cofianco tejfercitio grande rende la<ar- 
ne piu fapoìjta ma in generale parlando la carne bouina 
quanto piu iriuecchia tantopiufi deue fuggire , per che ap^ 
porta infinite infermità, come quartana , mal di milxa , & al- 
tri melanconici mali: ma per quei che s a ffaticano afiai; e con 
ueniente . La Vacca magra meglio s im pregna , e però douen- 
dofidareal T auro, fi fa [lare un giorno fen^a mangiare, &i 
Tori per contrario fi fatiano di molta pafiura . Il Bueècorm- 
pagnodelChuomo nell opere ruflic ali, è minifiro di Cerere: 

Ilprimo che lamma%p^ffe fu Trometheo , La vaccaflerileji 
, chiama da Latini Taura^ e la pregia fi nomina Borda . • 
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GAS T R.A.T Q.. 

Che Cia, tantogiouine,che non paffi Tanno, e che (ìa fac- 
to cT agnello, e non di caprone . 

Genera buono, e molto nutrimento , perche la loro cali- 
di rà , & humidità e temperata , & c appropriata a gU jn- 
fermi . 

Nuocono quando la carne è di caftraro vecchio , perche 
hà difetto per Tetà, che fi fafecca, e perii m^^ncamento de 
genitali . 

LafciandoG di vfare la carne de i vecchi , e prendendofi 
quella di giouani, mangiandola cotta àleilo con herbe ape 
li cine, e cordiali. . ♦ 

E*calda, & humida temperatamente . « 

Conferifcein tutti i tempi , à tutte Tetadi , & a tutte le 
compleflìoni, in tutti i pae fi. 
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C A P R E T t O. 


.ì 


Sono piu lodati i capretti roilì, &. i negri , che i bianchi, 
ma che non arriuino a fci mcfi, anzi che nano di poco tem- 
po nàti,& ancolactanti . 

Si digerifce prefto, dà ottimo nutrimcnto,confcri(ce al- 
la fanità mirabiimente v & è anco ottimo per gli infermi; 
per i conualefccntié 

Nuoce aVecchi ,.à i decrepiti , & àquei che hanno lo 
ftomaco freddo , & acquofo ; à quei che molto G aflatica- 
no ' 

CuocendoG arrofto ben benc,enon aleflbje parti di die 
tronche non fono tanto humide,quantó quelle dauanti . 

E*caldo temperatamente, & huroidoncl primogradp 

E’buono per i giouani, & per (juei che hanno lo Soma- 
ro caldo . Ma nuoce à i vecchi, &.ài 6 ern mali qi . 


DelSig.Balda^arePilànelHBolopiep. 


HISTORIE NATVRALI. 
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Sti Cafìratì Jcno gìouanl dì ynanno , la carne loro è mol 
to huonayC conueniente per il fani , e per gli infermìicome ap- 
prouano tutti i medichperche genera buon fangue , e pre^o fi 
digerìfceima bifognaauHertìre,che non fianovecchìy perche 
la loro carne fi difecca , fi perì età, come per il mancamento 
deteflicoli^Lacamedi CaHratigiouani conferìfce a tutte le 
complefjioni , a tutte X etadi , & a tutti ìpaefi : perche ha t />- 
tà tra faltre,di mantenere gli humori in temperamento , 
egualì,^uertendo che filano agnelli, e non Capretti che fta ca- 
fìrino» I Latini lo chiamano Veruex, & Sedarius fi chiama 
quello che va innan'x} per guida degli ^gneUuSi ufa commu 
nemente cuocere quefia carne in varij modi per Xvfo de, foni. 
& in jpetie ì quarti dì dietro cotti arroflo con Kofmarino , & 
aglio diuengano molto faùoriti ; ma prima coniùene che fi ano 
molto kim battuti co* (lafionK 


Sì eleggono le carni de* Capretti per il buon nutrimento 
che dannoima fiprohibifconole /emine, ouero i mafchi c*hab 
bìano moltotempo,perche ìvno éX altro è dì diffidi digeftìone, 
è di trìflo nutrimento:e quefii Capretti nell inuerno fono catti 
ui,nelX eHate buoni , e negli altri tempi mediocri. Et il nome 
di Capretto non gli dura fe non fino olii fci me fi. Ma quando al 
atta’, la fua carne è molto temperata , e non è buona, per chi 
molto s* affatica’, genera fangue temperato,& è ottima per chi 
ha cattiua compleffioneda Capra dal Carpir eh ebbe ilnome^ 
chepafcendo carpifce i virgulth'^uoce il fuo morfo agli ar^ 
fori,malJime àgìiOliui,che dìuentano flerili . IlbafilUo le fa 
'mpa'!^e,ffiirano per gli orecchile non per il nafo^ 
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ACNE L.L O. 

Che fia mafehio , che fia di vn*lnno : vicino al tempo 
del coitOjche co fi perde Thumidità naturale, c non fi man 
^id’inuetno. ^ ^ 

Dà vn ottimo,& copiolo nutrimento, c centra l’hum or 
melanconico, cgiouaà<luelli che fono di calda complcf- 
ione. 

La carne deiragncUo giouane lattante nuoce molto à 
flemmatici, c genera vifeofità nello fiomaco , perche ha 
in fé rouerchia humidiià. 

Non s*vfi fc non di vno anno , c cuocafi arroflo con ro- 
'marino,aglioy fai uia, garofani, éc altre cofe calde , che dif- 
èccanorhumidità « 

E* caldo nel primo grado,& hnmido nel fecondo , ma il 
attapte c humido nel terzo. 

. E viilc ne i tempi caldi à i giouani , & à i colerici . Ma 
nuoce nel tempo freddo sìV età e complcfirooi fredde. 
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Che non fià ne troppo vecchio, ne troppo piccolo, ma 
neiretà della giouentu confili ente , & alleuato alla campa- 
gna, e mafehio. 

Da copiofi(fimo,&lodeuol nutrimeno alle perlonc» 
che molto s’affaticano , maotiene,ii corpo lubriCQ » e prò- 

uocarorina. > . 

Nuoce alle pcrfonedclicate^e cheuiueno in olio, fa ve- ^ 

nir la podagra, & la fciaiicà. f *. ' ' 

Mangiandofi dell’ età che fi è detta , in poca quantità , 
in tempo freddi flìmo , che fia carne magra d animai graf- 
fo, arroflo con rpeiiarie,e cofe calide. 

£’ caldo nel primo grado , & humido nel fine d.l fe- 
condo. 

E’buono ne i tempi molto freddi per i giou ani, c’hanno 
Io flomaco caldo , ÓC che molto s’affaticano , ma nuoce a i 
vecchi. 
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, H I S T O R I E N A T V R A L r. 

Tutta la carne pecorina [mina genera maliffimo nuttlmen 
\to»ma i mafchi fono lodati , quando hanno finito tanno , per^ 
\che quando najcono fono fouer chiarii ente htmidi^e però alt ho 
\ra fono dannofi , perche generano affai rifcofità :tna quando 
ìpafiano tanno; fi è conf untata thumidìtà fouerchia,c fono ri- 
cotti ad rn conueniente temperamento j e però fono afiai con 
\ formi alla naturahumana, conferìfce nei tempi caldiy^ ne i 
Ipaefi caldi , & a quei che fono di colerica , & aduHa compie fi 
uione : fopra tutto non fi mangino ne i tempi freddi • Il uentó 
uAuflrale fa ingrani dar le pecore di f emine y et Aquilonare 
m mafchi . Gli Agnelli fubito nati conofconola madre , e con 
ìquella lafisUtamente fcber'j^no^ 



Tutti gli fcrittori antichi s'accordano, chela carne portma 
lèfouercbìamente humida,majfimefe t animale picciolo , 

pattante: e però quefle porchette picecle, che fi mangiano con 
tanta curiofttà, jt deueno fuggire,perch e apportano molto dan 
\no:ma fe il porco farà d'età confiflente^che lafnahkmìdiiàfo 
ìuerchia fi a con fumata; farà dìottimo nutrimento, piu con fot 
me alla natura humana in nidore , e fapàre, che qual fi uogha 
\altra carne : e fe con un poco di fale farà per qualche giorn 
\conferuato , e conte fi dice falìprefo ; farà molto migliore . 
\dendo glìantichìyche il Torco non era nato fe non per mangia- 
|rf. dìfiero chi l Anima gli era fiata data, ac cloche come fale 
Uonferuaffe la carne di quefio animale ytua per il fuo fine . Il 
Porco era confecrato a Cerere,^ fi foleua ammalare, quan 
\do fifiabìliua la pace , ò la tregua . I Terfciutti fatti in pacfi 
meddi, ^ i Jalami, che in molti modi fi famo con quefta carne 
\ falata; fono ottimi per cuocer con l altre carni, e per mangiar- 
\fi per rifuegliar Xappetito, perche tagliano le fi emme, fanno fa 
^porito il bere ^ ma bifogna mangiarne in poca quantità • 
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. p: O R C or S E L;V A G' G 1: Qj; 

Che fìagioiiane, graffo; è prcfo'in caccia, doUe haW)ia 
molto fatVcatOjC patito; fia d’inucrno, c fia frollp . 

Dà la faa carne copiofo nutrimento, & c cibo molto ap- 
propriato à <juelli che s affaticano, c fi digcrifce predo . ' 

Nuoce àgli huomini, cheviucnootiofaraence, perche 
Tenera efcremcnri affai in quelli , &'accrefce rhumidità * 
Cuoccndofi come volgarmente fi dice à Brolardieri , 
perche cofi fi confuma la vcntoficà , ouero in paftìccio con 
molte fpetie . 

E* caldo nel primo grado, & humido temperatamente. 
Non è buono fé non nei tempi molto freddi, per quel- 
li che fono caldiffimi , & che s efferdtano affai , e nuoce a 
tU otiofi. 
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CERVO. 


,Che fiamoltogiouane, e fc foflc po(fibilc,Iattante,ouc- 

ro che foffe fiato dal filo nafeimento caftrato . 

La carne di cerui piccolini è lodata per carne di buon 
nutrimento,oucro di quei che foflcro fiati cafirati • 

-, Genera triftO humore, maffime fé fiano di tempo, diffi- 
cilmente fi digerifcc^e fa venire lafcbre qaa«ana • _ . ' 

Cuocendou in compagnia d’altre carni danimali graffi» 
ouero in pafiicci molto ben inlardato . 

E’caldonel primo grado ri me ilo, ócrecconelfccondo. 
Nuoccnci tempi caldi ài vecchi , c àquelli che fono di 
melanconia cpmpleffionc ♦ ' , ; , 
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HI S T O R<I E iN A X) V R ALI; 


lì càme dèl^orco fduaggw non ha tanta h utniS (S fotter- 
cbìa^quanta ba quélla del domeflico . llchenafce da pafcoli, 
daltaria dalla fatica, è però fi tiene tch e ella fia miglior Cieche 
dia bomjfimo nutrirnentoymajfime a chi non ha lo ftomaco mol 
to deboley & nel tempo dell'inuernOy che il calore è piu forte , 
Kfano i Tofci fdua^gi il 'éoìto al princìpio deltmuernOy e par^ 
tòri} cono Ù primaueì^a^inWoghìilefittiianguHiipr^cipitofiyet 
ombrofi in tempo, e numero fimile a i domefìici . Vatìfcono in 
giouentu un prurito a i teflkoU , che^ per troppo ridarli à gli 
arbori feli feccano.QueHo animale medica i fuoi mali con l'He 
dera . La fuaOrina è tanto graue\ che non hauendo tempo di 
euacuarla,non può fuggire^ e refìa prefo,Vublio Seruilio Rul- 
lo fdH primo de V^manìcheponeffe ilVorco Seìuaggio cotto 
nell vfo delle Cene, e ne' conuitu - ' • . •, 


La carne del Ceruo è molto dannata da gli fcrittori f ch'ella 
dia groffidimo , e mclaìicomco nutrhnento,majfmefe t anima- 
le è vecchio', che fe pure egli è lattante,ò nella crefcentia,non 
èlafua carnè tanto nociu A, ma tolerabile:e fé fari in gio/ien- 
turche fi poffa far cafirar addicono che quella carne perde ogni 
malitia,e diuenta di lodeuol nutrimento . La Cerna porta otto 
mefi, epartorifce apprefioleMrade,per paura delle fiere , & 
i figli fubito nati caminono : ogni anno gettano le cornai Cer- 
ui in luoghi inaccejfibili , le f emine non le pongono mai , Se fi 
caflrano auanti chele pongano ;iion gli nafcono piu: Il corno 
del Ceruo abbrufciato fa fuggire tutti gli animali-, lAfna car- 
ne mangiatala mattina, allungala aita deWhuomo , eia fera, 
laabbreuia . Le f emine qua ndofono vicine al partorire, man' 
giano copiofamentel'herba Sefeìà^ perche gli facilita U parto, 
&le purga* .. . 
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fionu 


Che (ìà gióuane, grado, e molto edèrdcaro,e^chelafua| 
carne dia appefa allaria > fin ramo che (ia tenera, I 

Dàvn nutrimento miglior di tuttel altre carni feluag-| 
gie, e pariicoiarmente è contea i dolori colici> ia Paraliiia ,| 
echi ha troppo fu perduità. , 

Nuoce a magri, & edenuati ,pcrchegcncrandorangue[ 
afciuuo, patilconoinerui , madrine ie l’animale ila yeo[ 
chio. i ' t 

Q^ndo Cì cuoce > d bagni adài con oglio , onero coni 
graifo in molta quantità, accio» cheli f acciai piu hùmida 
U carne. i . i, 

£*caldo & fccco nel fecondo grado , ' » • ' 

£' cattino ne i tempi caldi , per i giouani i & per^còlcricil 
& c buono per i paralitici , e Gemmatici . . ? . . ’ . , 
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Che fia gioume , prefa da cani di caccia,che Thabbiano 
trauagliata mpltoì dade inuerno,ela carne da fatta cenerai 
al iteddodclla notte . 

Gioua a quelli che fono troppo graffi, c iiogliono fma- 
grire ; e fa venir buon colcu: in vilb ; onde Ci dice comedit 
£eppi:ém. ^ ^ ^ \ 

Tardi fi digcrifcei genera: fangue melanconico, & indu- 
ce kivigilia..,.,. , • ‘ - i ‘ 

. Cuocendoli pièna di lardo ^ ò di alno grallb,con moltel 
fpctic aromatice, che kuano la grò flezza » 

E'calda, & leccaixcl^lecondo’gtado . 

Non è buona fenon Tinuerno per i giouani, j8c per i fan-l 
gnigni . Nuoce a i melanconici , èc a quelli che lludiano j] 
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Tutte le carni (T animali /maggi fóftoTtàrmatejpmhè ge- 
nerano /angue troppo groj/o^eccettoì Caprìolìyi quati/ono com 
mendati più cb* altra carne dtcadcìay pefpiu /àporniye pih Iq- 
deuoliyper la /anìtd: perche cùlgran muouèr/ì éhefannojl lo- 
ro /angue fi apottigliajl corpo p/à piu raroyipònir^dpreìioy è 
fi difiolueno i trini htmprì: Sperò quefli non puxx^no di /eU 
uaggio còme gli altri y e cefi diuengono ancora piu facili da di- 
gerire , & il /angue che generano ha po chfjfime /uperfiuìtà , e 
ìtouaamoltimdì . Si lamentano ìCaprioUy appreffo Martìale 
con quelle parole^ Dente timetur sApeTy defendunt cornua 
Ceruum . irtibélles Dama quid nifi proda /uinus i 

.•jn. 2h; • ... : • ! ... ^ . ... :ih 


I 


La Lepre non è /limata da gR /crìttoriper carne dì buon nu 
rimento ^ , perche ha odore di fetuaggìó^e genera /angue gro/- 
Oy e però non è cibo conuenientey /e non per quelli che defide- 
rana /inagrir e' i &inqueHo errano grandemente ì cacciato- 
ri: che doppdef/erfi molto rì/caldath& infiammati in prende- 
re quelli animaliymangiano poi queffala loro carneych*è calidìf 
'ma y doue che doùrebbono cercare cibi refrigeranti , per con- 
temperaxéil/oùercbio caldo^ c hanno acquiflatondlej/ercìtio 
della cacciayfih'èmolentiffimo . E" la lepre yelocigima : perche 
ha i piedi diuanT } , pià corti che quei di dietro . Sono le Lepri 
pre/e con inganni dalle V olpì i La ./uacarhe mangiata, fa che 
thuomoflia bello, ^ allegro per /ettegiornì, econ buon colo- 
re. La Lepre dalla gjrande:^ ddle orecchie^ é detta da Cre 
(^ii^agos. ... ^ . . .. . 

.')■ a ofiirnud :.6,ob2.^^ ornÌTo 1-^. 
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.1 a ^ ;i C Q N i. G;}L:1 r i j| 

Che fia gioaant , grado , d’inuerno, e che la faa carne 
all’aria della notte fia diuentata ben frolla,c tenera. 

Dà buon nutrimento» c copioro,6cconfumarhumidi- 
tà,c le flemme, che ritroua nello ftomacq. ^ 

Nuoce alle compì ersioni;mclanconìchc , & non c cibo 
conueniente perii decrepiti. •- - 

Cuoccndofi prima un poco bollito , e poi arroflito con 
aflài herbe odorifere,con garofeni,^V: altre fpene. 

E’frcddo nel principio del primo grado , c fecco nel fe- 
condo. 

E’molto nociuo nc i, tempi caldi, per i decrepiti ^ , & pci 
quelli che fono di melanconica complefsione* 
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Cheflagiouane , graffo, in tempi mólto frcddi,ch ella 
flato per vn gran pezzo trauagliato nella caccia , & eh all* 
aria fofpefo fia diuentato molto frollo. 

Dà gran nutrimento , rifueglia l’appetito , fa dormire , 
& dà forza à quelli che molto s’affaticano : & la fua carne 
mangiatanon lafcia fcondarèlc donne grauidc. 

E'tardo da digerirfijfeenera molta flemma, e molta vifeó 
iità 7 auguraenta l’humo^melaricònlco , & nuoce a quelli^ 
che patilcono le Morich* ’ 

Qioccndofi quando aH’aria èdiuentano tenero, & frol- 
lo, in pafliedo con molte fpctiarie, onero arrofto con her- 
be molto odorifcrc,c canella,& aglio. 

E'frcddonel primo grado, & humidonel fecondo. 
Quella carne è cartina m tutti i tempi ,à tutte le etadi, 
ic à tutte le complefsioni. 
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HI S T 0 R' i: E A tv R A L I. 

Il Conìglio è" fiato chiamato. pìcctol Lepre,' per lagrah fiml 
lìtudìne , che con quella tiene, e dal contìnuo caminare, 
eh* egli fa fiotto terra , hanno gli huomini imparato di fare le 
Mine, e però dijfie Martiale . Gaudet effolfis habìtare Cunicu- 
lus antris . Demonfirat tacitas holììbus ìlle vìas . E'iafua car- 
ne bene tenuta per melanconì ca , grofia, e di non buòn nu tri- 
mento, nondimeno quando l'animaleégiouane,ebenpa/ciu- 
te, & ingr affato-, fi tiene per manco mate: ejjendo che le carni 
giouani fono più accommodate deltaltre . Ne fono tanti nelle 
Ifiole dì M amica, & Minorica, che alle yolte hanno faccheg- 
giate le biade nelle campagne, donde n*è feguìta'taìhor gran 
careflìa • . . . ' 

^ 

« 

c. . 

•, ■ ^ 

< 



• . # . ^ * s. > 

Lolpìnofo,detto da ì Latini Hi firice,è tutto pieno di lunghe 
& groffefpme,molto fiottilmente appuntate. H abita fiotto ter- 
ra nelle tane\& molto piu la notte che. il giorno efice alla paflu- 
ra,egli fia tutto il verno aficofo nelle fue cauerne, come fa l'Or 
fo:& tanto tempo fianno a partorire le f emine dell* yno,quan 
to quelle delC altro . VHìfirice, quando fi corruccia.fi ritira in 
fie ìleffo: Sgonfiando la pelle a modo d'-vno Otre , tira per of- 
fendere i circonfianti,le ffint dal dorfio ajjaì lontane.Onde ac- 
cade ffefio , che non jolamentefferifce egli ì cani-, ma ancora i 
fcacciatori. Delle fipìnefit ferùeno le Donne 'perdri^arfi, e 
parthreegualmente i capelli del capo, laficiando nel me%p yn 
calle picciolo, S anguÙoi quefia carneèpcffiima, fit dice per 
prouerbio , Spìnofiior HyHrice,per gli huomini rufiichduri, & 
alpri dinatura, e di coflumì, E Calfurnìo diffe, renit & hìrfiu- 
ta fpinofior Hyfirìce barba . La cenere di quella carne , ò per 
dir meglio, la carne dell HiHrice, cotta, fieccata, e fatta in poi- 
ucre, dandofi a bere alle donne graitìde , non laficia [conciare 
le creature . 
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C A P O N E. 
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Che (kgiouane » grado > ben pafduto» & alleuato alla 
campagna aperta . 

Dà al corpo humano nutrimento* migliore di tutti gli 
alrri cibi > fa buon ceruello» e mantiene cguali^tutti gli hu- 
mori . 

Nuoce alle perlbneotiofe il mangiarne molto» per la 
gran copia di fangue , che genera . 

Auezzard a mangiarne poco^oucroad edcrcitard mol. 
to più del folito . . 

£ temperato in tutte le qualità . 

£ buono in tutti i tempi» a tutte recadi»dc a tutte le com 
pledìoni . ' . 
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GALLO D'INDIA. 

I • • • • 

Che da giouane » & incrafsaco alla campagna, morto 
d'inuerno, e fatto frollo all’aria della notte . 

Da copiofo» & ottimo nutrimento , reftaurai deboli » e 
conualefccnti , accrefee lo fperma, de inulta il coito . 

Nuoce a chi non efsercitail corpose col tempo fa venire 
le podagre, ò altre forte di catarri . 

Mangiato in poca quantità » non molto fpefso, & ben 
cotto arto do con fpetie. 

E caldo ». & humido nel fecondo grado • 

E buono in ogni tempo, conferifee ad ogni età» & com- 
ple(Gone> eccetto che ai decrepiti . 
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Del Sig.Baldi^are Pi fanelli Bolo^ntfe. 7/ \ 

) MISTO RIE N A T V R A L I, 

1 

Si è nominato fotamentc H Capone ^ per efìere il piu eccel- 
lente nella fuajpetie, Nutrifcemolto,accrefce il coìto y& fi 
preferìfce a tutte faltre carniyperche genera perfetto [angue . 
La Gallina genera [angue perfetto ancor ejfa, come fanno [h 
milmente iToUiy i quali fi deueno mangiare quando incomin- 
ciano a càntareye le [emine auantì che facciano Xoua . Il loro 
ceruello accrefee il cerueUo humano » & tutti quefti fono di 
pregia dìgefiione y confortano l'appetito, e fono conuenientì a 
tutte le natureima bifogna cheftano di mediocre groffeitjt^ : 
ilfuo brodo tempra le complefiioni f & agguaglia gli humorì , 
egìoua alla vifla, e fortifica il calore naturale, ma che non fia 
no troppo vecchi- fendici anni auantì la ter%a guerra di Cor 
taginey per la legge di Gaio Fannio Confale fu interdetto,che 
nelle cene non fi pone fi e altro volatile,che vna Gallina allena- 
ta alla campagna • Q^efio nome di Capone pare che voglia di- 
re qud pone. 

» 

'■ 
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Il Gallo, la Gallina , (àrìTollì d India, per effen deWifleJfa 
fpetìe , fono ancora della medefima natura, e particolarmente 
i Volli di molta tenerexx^ fono commendati . Furono quelli 
vccellt condotti di 7 Ijtmidia,enon et India,e fono fiati gli vl- 
timì ad effer polii nellvfo delle menfe per i cibi di efquìfito,e de 
beato gufio ddgolofi : fi come anco fono fiati gli vltimi ad ef 
f tr conofeiutì , e rìposìi per la terxafpetie di Galline , Son 0 
detti da Greci Meelagrides : perche fingono ì Voeti, che le fo- 
relle di Meelagro fuffero conuertite in quejiì animab . 

^ ì*- • ■ . i •: v 
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Chefia gio liane affai, & allenato in luogo di buon aria, 
e che fìa molto ben frollo , 

Niurifce affai , & è cibo proportionato à quei c’hànno 
lo ftomaco caldo, c che faticano.molto ! . 

E di dura digeflione, genera fangiie mcIanconico,c mio 
ce à chi viue in continuo otio . 

Facendofi dopo ch’c morto , ftare quinded giorni ap- 
pefo per il collo , con vn gran pefo a piedi all’aria freddif 
lima . • ' 

Caldo nel fccondogrado, e fecco nel primo , : _ ' 

E buono nei tempi freddi per quelli che hanno lo fto- 
raaco caldo, &chcs affaticano allat o • ■: 
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Che già in comincino a camin are , &abufcarfìilnian 
giare da fc : e che fìano ben graffi • . . k 

Sanano i paralitici per frigidità , acàrefeono il coito, 
il calore a i deboli , purgano le reni , c fi ^igerifcono pre 

fio. , . • t n ■>’ i 

Nuocono allecomplefIìonicalde,grauanolatcfta, Ipc ., 

tialmenie le teff cloro , & infiammano il fànguc. 

Cuocendofi ilufau nel brodogralfojCqnagrefla, primci 

vifciole, onero con Aceto, e Coriandoli . 

j. Sono caldi , & humidi, nel fecondo grado . 

Sono buoni ne i tempi freddi,peri vecchi, & per i flem 

malici, pecche rifcaldano’ alfai . 

1 ^ • 
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MISTO KI e; natvrali. 

Il Vauone è di di0cH dìgefltone , e però lungdm'ente Idfua 
parile fi conferua; e S, ^y^gofiino rìferìfce hauer mangiato dei- 
uà carne del 'Pauone,ec'hattcua dtirato ynanno'.è lafua carne 
piu dura , che quella degli altri augelli j e però fi deueno pren- 
\dere per mangiare, che fiano molto giou ani e tenerelli ; e che 
\fia d'inucrno , e che filano flati morti all'aria jper molti giorni . 
ÌE'il Tallone di cattiua co7nplelfione , e di trifto nutrimento, & 
accref :e mirabilmente la melanconia , ^ induce trifleTj^ sl- 
tanirno • Bcuafi apprejjo dì quello uino ottimo. Il Tauonc al. 
ìt'anno ter\o s"ingrauìda,evtue yenticinque anni. Mangia 
Vii fiuo ricreo , perche Ihuomo non ne cani utile , tant' è inuidio- 
^o.^le fi andrò. Magno pofegrandijfima pena a chi amma’:(j(a- 
]ua vn Tallone . Il primo cheponefle il Tauone nelle tauole per 
\cibo fu Quinto Hortenfiio Oratore Bimano , huomo deditiffi- 
mo alla gola. 


1 Ticctonifeluaggi fono duri, e di trifìo nutrimento, Viue 
mo S^o.annì^tlnuernoflanno^rnutoli, ela^rim,anera cantano. 
SoMo dì due fl>etìe,l'yna è detta Vinagme , perche fi pafeeper 
\il piu dì Lambrusca : e Valfra Torquàia f per che pare proprìa- 
\mcnte , che habbìano al collo yna collana: onde diffe Mania- 
uè , Inguina T or quali tradant ,habetantq\ columbi , "Non 
ledaeh'anc autem qui cnpxt e fio falax, Quei' domefiici, che fono 
allenati nelle cafefono ancor^effi alquanto difficili a digerire,e 
\particolarmentc generano la fchìrantia, e fanno yenìre la fe- 
[bre, tanti fono caldi: ma conferifeono a ì yecchi ,&ai flem 
\matici . Olici die flanno in Colombaia ,e nellè Torri fono piu 
ìectcllcnti di tutti, cheprefìo fi digerifeono, & fanno buon fan 
, c riflorano rnirabil nente : Ma a tutti fi hanno da ieuare 
Uc tede , perche faniio doglia dì capo. Quei che fanno per le ca 
Ucyfòno humidì fouerchiamète:ncl tempo dcUapefle fatta per 
\ contagine, chi vfa di mangiar (olamente carne di Ticcioni , & 
\non altra forte dì carne,yìue flcuro di non prender finfettlone 
di quella pefle. I feluaggi fi purgano col lauro,^ in yecchie%^ 
ga per deno le ynghie. I domeflici fi baf ciano fcambieuolmen. 
\t e alianti il coito i 
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P A P E R O. > 

Che fiagiouane, grado t alieuato alla campagna, in iuo 
ghi aperti • 

Da adai buon nutrimento , c particolarmente ingradà 
quei che fono magri, e macilenti , 

Riempie il corpo di l'ouerchia humidità , e tardi d dige 
rifee; la carne de* vecchi , genera la febre . 

SofHandoci il Borace nella gola auanri che d ammazzi , 
e poi cuocendod arrodito c pieno d’herbc odorifercic Ipc- 
tic . 

Ecald o in prìmogrado » & humido nel fecondo . 

Sono buoni ne i tempi freddi, per quelli c hanno lo fto 
maco molto caldo^& che ^affaticano molto • 
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ANATRA. 

* 

Che danogiouine,grada,& frolla. • 

Da molto nutrimento, ingradà, fa buon colore, buona 
voce , & accrefee lo fperma,c caeda la ventodtà • 

A i frigidi apporta calore , & a i caldi la febre , c di dura 
digeftione, e di groflò nutrimento . ^ • 

Soffiandod il Borace nella gola auanri ches*ammazzi , 
è poi cuocendod arrodita, e piena di herbe odorifere, c 
fpetie . 

£' calda & humida nel fecondo grado . \ 

None buona fenon nei tempi freddi per quei c’han 

nolo domaco di fuoco : de che dmno grandi dì mi ederci- 
• • 
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Del Sig.BaldaJfare Pifmelli Bolognefe* 7 q ] 

HI STORIE NA^VRALI. 

Il Tapero, quando ft cuoce, ricerca molte ^etie,e cofe odo- 
rifere, perleuar Via il trìlio odore,che tiene la fua came,E* di 
dura digeflione,molto caldo, e molto humidoie però genera fa- 
cilmente la febre, quando ègiouane ; è afiaimeglio,e manco 
male : ottimi fono il fegato , e le ale , majfime quando fono in 
graffati , e chi fa eftercitio , può yfar queffa carne, ma non chi 
viue in otio. Gli H ebrehperche Ipefio ito mangiano,fonofem- 
pre melanconici, di trifio cqlore,e di peffmì coHumlll Vapo- 
ro fi gode dì herbe, e luoghi freddi . Soffio fu il primo che in- 
fegnaffe labontà,etottimofapore delegato delVapero : altri 
vogliono che foffe Metello , & altri Scipione . 
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V uirìAtta, è piu calda di tutti gU augelli domeflicì : è anco 
molto humida,tardì ft digerìfce\ma le fuc alisei fuo fegato fo- 
no molto lodati di buonore preHo nutrimento. Quando X^Ana- 
tra ègraffa-ydafortexj^ alcorpo . Martiak lodò tipetto , e la 
teruicCidicendoiT ota mihì ponaiuv ,AnaSffed pecore tantum 
Et ceruicefapitycptera redde coquo , Mgmenta la carne , & 
ingrdjfa notabilmente quando è ben digerita.il fegato della 
%Anatra^ oltre eh è delicatijjimoyè molto fano;cura ancora ma 
rauigliofamente i fiuffi Ripatici . Le ^Anatre partorijcono ap- 
preso le paludi, e fubito nate entrano nelXacqua , Volano ben 
alto , Sipurgano con therba Siderite > quando fi fentono ma- 
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Ekttione 

Che fia grado, prefo in càccia , e d'inuerno . 

Con feri fcc àgli Hettici, riìlorai conualefcenii,dao«i- 

Giou amenti 

mo nutrimento, e racconcia lo ftomaco guafto , 

Non fi fcriue del Fagiano altro nocumento , fe non che 

Nocum enti 

fa venire l’afma alle genti ruftiche . 

Che qucftì tali fe n'aftengano , e lo lafcino per le perfo- 

E^medio, 

ne nobili, e delicate . 

E’temperato in tutte le qualità , 

Gradi 

, Quefto e buono ne i tempi dell’Autunno, & delflnuer- 

Tempi Età- 

no, per tutte ic ctadi, & compleftioni , . 

di Compie/- 


ftoni. 
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Che (ìagioua(ve ) cinafchio, quali fono i Petnìconìf€ s è 
poHìbile, che s’ingraflì in cafa . 

Genera foutl nutrimento', préfto fi cWgerifco, ingrifià 
difccca rhumidità dello ftomaco, gioua molto alJi conua- 
Icfcenti . 

Le Perdici giouani non nuocono fe non a gente ruftica , 
ma le vecchie lono di durillìrna carne» e di cattino fapo 


re. 


Non fi mangino , fe non quando fono giouinelle , c le 
vecchie per lungo tempo fi faccino venir frolle all aria dcl- 

lanotte - ’ • • . • • 

E calda nel primo gradoi e fecca nel fecondo . 

Purché fianogiouini» ^no buone inogn^tempo, per 
tutti > ma ricercano il tempo freddo . 
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■ H I S T O R I B N, A>T V R A L I. 

La carne del Fagiano nel nutrire , e nello fmaltìr|ì^ pr eHo , 
é pari a quella della Gallina , ma al guflo è molto piàfoaue , ài 
di compie fione me^ana tra il Capone, e la 'perdiceJmacilen-. 
ti,& pennati con queflo cibofubito fi rifanno, perche è più lo 
dato di tutti gli altri uolatili,per la[anita,eperla for^ che 
dà:& è preferito anco alle Colline , delle quali è alquanto più 
[ecco perFarìayper il nutrimento,eper lejfercitìo maggiore , 
che fd , Ha virtù dì fortificare la Digeflìua , e di render fubì 
to le forj^ea quei che fono fatti deboli ♦ Il fagiano è fiato cofi 
nominato dq le afe fiume di Calchi, Da volgari è detto Fafano 
perche fafano t hupmo,É‘infeflatto da pidocchi , cantra quali 
hà per rimedio il riiioltarfi nella poluer e, . 


Ld Terdice viue fedeci anni di ulta , ma non è buona fie no 
quando è affai gioume,per eh e quando inuecchia\ fifa dura , e 
perde il bi^qn fapore:la fua carne è ottima • e lodata più delle 
Galline conferifee allo fiqmaco , & a conualejccnti , che vo- 
gliono ingrafiarep^ccrefee il coito,e perche declina alla ficci- 
tà;nuoce a melanconici,& rìfifmge il corpo : fi mangia lefia, 
arrofiita,ch*in Ogni modo è buona, enonlafcia far corrut- 
(ione nello fiomaco.Mangiata con t aceto fana ilftuffò.La Star 
. na è deltifteffa natura 5 virtù,equalità,gcnera molto , & otti* 
mo fangue,che penetra preflo, E*laTcrdìce confecrata a Ciò* 
ue,& à LatonaAn Taflagìonia hanno leTerdici dui cuoruSo 
no tanto lufiurio fesche fiando incontro a i mqfchi,s*impregna 
no del vento che ^irq da quel/a banda* L e Terdici fi purgano 
colLauro, 
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Che Ài di ànimalc fcmperafoin cómpIcflSòne, cdic- 
tà medi oicrè .- perche quando tlafce, è trop pohumido , c 
quando c Vecchrò,à troppo fécco. 

Da grandiffiiilò murimcntoaj corpo, prouocano Tòrina 
muoue il còrpo, & acerete il coito. 

IngrolTagli hùhlòri (bctili, genera i gróffi , gfaualo fto- 
maco, perche tardi fr digerì fce,& difficilmente palla. 

‘Mangiando fcco 1 apori fatti con Icnapa ,come la raoftar 
da fortciouero con altre cole molto aromatiche. 

£’ caldo nel primo grado, & Kumidoncl fecondo, 
E’buononci tempi frcddi,pcr i.gÌouàui,cper i colerici, 
ma non è buono per i Vecchi, epcr flemmarid. 
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SiànodiGallhiè'èròuartV,grafrc‘,‘c Chc fianocàlcateda 
l GÌlli,é nate ditrcfcbVperch'e illòr càlore'c più fòrte, il che 
^^òriòfee dalÌNi^i'o, e dsd iàpòre^ 
j. Hn^ftMrìòpi*eftò , & mólto, il coito ;‘e lò 
limulaùòvgtòùàùo à tìfid, àftaTgànòH'l pèbo ,llàgrtano lo 
pufo del faLpgùe,c (^hiarifeortò la uòce^ 

‘f'arìlano la digeftione , s’hppréflb ftibito^'^li' mangiano 

jli altri cibi, c fanno uenirc le Icntigini ■nella facdà. 

Che fi mangi fòlàmente il rodo traTuna , egli alttì 
dbi fi ponga qualche ihtcruallo di tèrUpo. 
Sonocafdc'^Eumide^ma tempcràtam re. 
‘PdrlchefiitroTrcfehe/ono buone in ognitfempb , adSo'- 
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fmi. 


gni età,& per ogni complefllonc. 
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VetSig. BMa^arepjf^^t Ea lo^fife . 

H I S T O R t E N A T V R A L I. 


LeQucvfiefonom opnìonc dì, fiotti gti fcrilJpm « phe g^e- 
rìnolo Ji/à/tmOiÙ tremorei&ilmale faduop c pjirò ù 
no in tuttQtfip€rmto^,4‘umdù che nuoconp alle ccmplejjìoni 
temperate,& alle dì^.empcrate:che fonp. diffcil dìgejììóne j 
che dìfpongono i corpi alla gen eratìone d(^{^fc]>^i & in firn 
ma dicono che la carne l'oro fia peggiore ai tutte tal t\e»Eque 
fio dicono che aumne , perche ella mangia tulleborq^^gir dì 
anello fìpafce^ esanco di femi uelenofi . Oftde perfug^r qpe 
fio dubbio ;ft potr^b-^no allenare nelle cafe , cqn femi buoni et 
faluhri. l Greci chiamano la Quaglia Ortix. ^ onde t'ijplp, (fi l?€ 
lo prìncìpplìjjima nell^^rcipelaga , fu detta Ortigjia , pecche 
in quella furono ritrouate prima le Quaglie* La loro gJfldp 
eh lama 0 rtigometra, I Latini la dicono Coturhìx, 



. 4. J . ■ , I 

Dice Galenoychele T or toregouiniye graffe danno buo nu\ 
trimentoy ma le vecchie fono di diffidi dìgcflìqne , e generano 
fangue melanconico \ e però non fi detono mangiare yqnqndo 
hanno pajfato l^annoiefemprca fe ben fqngioujni ; fi pongano 
dui giorni morte alt aria della nottte , acc^ache pano più tene 
re.^endo che fono di carne piàfecca,che tutti gli altri vcceL 
by e cofi preparate fanno Vn ottimo pingue , e [qno dì ueloce dì 
gefiifinex& flccrefcono \l fdPgup 4 quei chenhanpo bifogno: c 
fanno bonìffimo htgegnq, fecondo ,y4uerroe nel St dclColìiget, 
La Tortora finafyondela '?rimauera y& perde le pennesi 
Quando bene; non rimanda if capo in dietrp ; Viue otto, pnnìy 
fi purga con la.bcrbp chipniSta pprietqdft^f 
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PelStgSalda^reVifmeUi'Ed ‘ 

HI S T O R' t E >N 'AyrXV R ALI; 

' l Tórdi fi detidné dcgger graffi ^ e che fìano Hàìiprift con 
laccìoyoitero corfle‘retì,délla-iinal natura, ^ualicd^e rirtà Jan o 
'ancora ì Mèrli iC però tutti fi comprendono in uno tflcjfà capi 
tolo'.^ perche la loro carne declina alquanto alla ficcità, come 
anco fanno tutte le carni de uolatili , però fi ci defidera la 
grafie':^a^accioche quella humidità uenga à temperare la fic 
cìtÀ naturale^Et anco perche aiuta la dìgefiione. Sono ì Tordi 
molto gioueuoli à i macilentiypriui difangue in jdmma à 

quei che cercano rifìoro* Il Tordo fa col fango il nido nelle ci- 
me degli arbori : egli è ben loquace j ma gli è particolarmen- 
te aferitta là forditàyonde fi dice per proti erb io j Sur dior Tur- 
do^Mggripina moglie dì Claudio Cefare nhebbe vno , che imi 
tana le parole humane fecondo Tlinio , I Tordi piacquero 
moltoà Marnale, & ad Horatio. 


I Beccafichi fono,neUe tauole de'SignoÀÌ molto Himati,e 
con gran ragione^pói die fóna alguflo tanto delicati , al dìgi 
rìr cofi uelociy& alnutrire molto oportuni . T^ngrauano lo , 
fiomacoyfe'hen fi mangi filerò a centinaia yan^i gli danno con- 
fortOyTificA'Oyé far(à.Similmerite fi véde per e ^eriehxa , che 
quando fi mangiano afidi Beccafichi ; tutto quel giorno fi Ha 
allegro'ipeìril che conchìudd/che generino jpiritì uitali , e che 
ftànohndlto cordiali, E finalmente generano Vn ejquifito e 
molto lodato fangue.I Beccafichiymel tempo deltMutunno yfi 
chiamano Ficedule , pèrche mangiano i fichi ne gH altri 

tempi fono detti Melamcoriphi , perche hanno negra la cima 
delcapo,Sumq, Melamcoriphus quòd mìhifufcus ,Apex^ 
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Che fla «utrira in paefi douc non (la VElleboro, che 
(la prefa da vccello di rapinale che fi a grafia , c ben frolla. 

Gioua folamenre à melanconici, che per cfler molto 
humida tempra la loro ficcirà. Ne! refto piace à golofi. 

Si corrompe (ubico nello ftomaco,fa venir Iafebre,ege 
nera il tremore, e lo (pafimo. 

Alcuni dicono , che con 1* Acero , e col Coriando,fegli 
leua la malignirà,& aliti biafmano à fatto. 

£’ calda nel fine del primo gradoj& humida nel fine del 
fecondo. 

E’buonanei tempi freddLma nuoce ài vecchi , à ipa- 
ralicid.dc à i flemmadd. ^ 
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TORTORE. 

Che fianogiouani ,8c auanti che fi mangino, s’ingra (lì- 
no per alcuni giorni in cala, accioche perdano vnpoco di 
ficcirà. 

Danno ottimo nutrimento, predò fi digerifeono , forti- 
ficano 1(0 fiomaco,afibttigliano ringegnoyaccrefeono il coi 
ro, e fono di buon fapore. 

Nuocono à i Colerici, &i melanconici , perche laJoro 
carne ha in fe molta ficcità. 

Auanti che fi mangino , fi deuono tenere in cafaper al- 
cuni giórni àd bare di cibi, eh e fiano afiài humidu , 

Sono calde, & fecche nel fecondo grado. ' 

Sono buone ne i tempi freddi per i vecchi, & per i fiera 
matid,ma nuocono à i coieria, & melanconici. i 
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, Del Sig. Baldajfare Bifanelli Bologne fe 7 9 1 

H ISTORIE N A T V R A L I. 

f 

Il Capo per ejfer compollo diparti diuerfe^ìèii; grafo nutrì 
mento perche il ceruelloé tutto vifcofotc tardi fl digerifce, 
& ogni cer nello nuoce aUoJlótnaco , & induce naufea , però 
quando vuoi mouert iluomìPo j^danelfmc ddpaflo vn poco' 
di cehiello condito grafiamente , che fubìto feguìrà, e però k 
ejperìenxa ha infegnato che fi mangi m pr'mtìph. Il miglior 
cer Hello è quello degli animali fccchi , e non humidi : e^però è] 
miglior quello de gli augelli , e mafime della montagne . Gli 
occhi fono parimente di natura acquea,compofli de fette timi 
chcytreh/moriye feimtcfcolhper la grafie’!^ hanno in fe rì 
jcofità afai La coticaJorecphiefilnafo,&i labri fono partila 
gmofiy onde generano [angue freddo, uifcofofe fanno Copila 
ùòne.Màngiandofi con Moflardayò altro fapor forte diùenta- 
no tniglìori:cì è anco la lingHa co fuoi mufeoU , e le Glandule; 
dette Animelle, fatte per la generatione dello Iputo y quejìaè 
facile à digerirfiye foaue al gufìo. Le CUndule fono ancora 
nelle mammelle,e quando fono piene di latte , fono molto de- 
licate^, A q : • ì a -r 
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jqon fok fi lodano, l Oua délc Galline; ma anco, quelle dei 
leTerdici,e de Fagiani ,COuo à vn animalein poterne ypro-^ 
dotto dalla fuperfl/iità di chi lo genera^ La cui compleffione è 
temperata,ancor eh il biancoJjabbia.del freddo y edròfìo del 
caldo, e tutti dui de If h umido , hi utrif cono prejlo per la fottili- 
ta della fuafoflan%a , e per ii temperamento del fuo liquore^ 
Nutrifcono moltoy perche tuttala loro jofìanxgi mutata s* a f 
fomìglìa in tutto à i membriyper la conformità c hanno con la 
natura humana.'lLsianco è freddo yC didura digelììone y e pe 
rofideue buttar^uiaife fi cuocono ferigaJcorXayfuffocatenel 
t equa; fono facili a digerire; come anco con la. Jcorxa mexc 
cotte per forbir^ydet te Tremulcy ma fe [arano afai cotte > det- 
te [orbili ; non nutrìfeono cofi bene cefi preflo. La dure geni 
rano la pietra nelle reni , e le fruttCyele arrofiite caufano mol 
ti mali. VOua non frefehe fono pefime, ' 
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H I S T O R I E -N A T V R A L I. 



Il Vegato dì tutti gli animali quadrupedi vecchi è pèjjtmo 
cibo , perche tardi fi digerifce, difficilmente p affale genera hu- 
morgrojfo . Ter lafoauità delguHo , &anco per tabre cofe, 
loda Galeno il fegato degli animali , che fono flati impaflati 
con farina, latfeyC fichi fecchi^e di quefliprìme fono le Galline, 
ò Caponi: feconde fono XOche: ter^j fono i Torri : ma io ci pon 
go nel ter":^ luogo il Capretto con fua licenza , Con timpaflu^ 
radiuentanole vifcere di quegli animali tantomigliori di fe 
ftejfi ; quanto che fono gli ammali pià delicati , e più foaui de 
gli altri» I Fegati de^T ef ci grandi , e nobili fono delicati ffimt 
al gufio, di pr.efìa digeflione,e di ottimo nutrimento , anco 

i golofi li bramano come boccone molto ghiotto . 


La Trippa è veramente cibo daperfone che faticano, e tra* 
uagliano aftai il corpo; perche è più dura della carne del fuo 
animale. Ma fegli auuiene che ben bene fi cuoca, ^ che nello 
flomacofi digerifca-, da gran nutrimento:ben che fia più fred- 
do delfangUCythumore eh' ejf a genera, & anco più crudo . La 
Trippa della yitellafidigerifce, e fi cuoce più preflo,e meglio 
di quella di Vaccina , e cofi anco quellade' Capretti fi f ente al ‘ 
gufio teneri ffimai onde diremo ilprimo luogo ejfer di Capret- 
ti, il fecondo di yitella,ìl ter%p della Vacca , quantunque ella 
fia deW altre più graffia, e più faporita . ^pprefio Romani era 
mandato in effilio colui , che amma‘g;gaua il Bue , ò la Vacca 
per mangiarfi la T rippa , che da Latini è detta Omafum . 
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tlettìonc 

Gìouamentì 
'^{ocumenfi 
Rimedio 


Gradì 
T empì Età-' 
di Complefi 
fiorii. 


TESTICOLI. 


i 


Che fiano di Galli ingrafifàti , e non di quadrupedi vec- 
chi, onero che Eanodi Agnelli,© di Porci giouani , e 
graili . 

Danno al corpo vn ottimo nutrimento, moltiplicano lo 
fperma, e accrefeono il coito . 

Sono di tarda digcftionc , maffime quei de gli ammali 
vecchi, e granano alquanto lo ftomaco . ' 

Cuocendoli prima con Pulegio montano, c fale , e poi 
à'cendofi fritti nel butiro frefeo , ò ftuffati con fughi ace- 
tofì. 

Sono caldi , '& humidi nel fecondo grado . 

Qocfti fono buoni ne’tempi freddi, ad ogni età, & com- 
)le(Eone , eccetto che a i decrepiti , a i Hemmatid • 


tlettìone 


GìouamenU 


7{pcument 


Rimedio 


Gradì 
Tempi Età 
dì Complef 
fiorii. 


P I E D' I. 

Che fiano di Capretti , e di Agnelli, ò di Vitella , onero 
di altri animali giouani,ch« fiano di molta fatica. 

piouano a i coleriche à chi ha il fangue fottile,fano dot 
mire , e nutrifeopo copiofamente , t faldano le vene rotte 
fui petto,egiouano à i tifici . 

Nuocono a quei che patifeono i dolori colici , la Sciati- 
ca,& altri mali nelle giunture, perche generano hurnor* 
vifchiofi. 

Cuocendoli bene a lefTo ,'fin che fiano disfatti , & po 
apparecchiandoli con aceto , c Zafferano , feglileua ogn 
malignità . 

Sono temperati nel caldo , ma humidi nel principio de 
primo grado. 

Sono buoni d*ogni tempo, per i giouani , & per i coleri 
ci : Ma fanno danno a i vecchi , a flemmatici , & ai poda- 
grofì. 


I 



Del Sig. Bàldajfare Fifmelli Balognejè pr 


H I S T O R-I E N A T V R A L I. 


La fo^ian%a de*tellìcolìèftmileaqueDa delle mammelte, 
ma è alquanto piu calda,per rijpetto dello Jpermay che c(ji ge- 
nerano, Quei de Calli mpafiati fono foaui alguLìo^e dU>ttimo 
nutr mento. oinT^^Aiuerroe di[fe,che Tantum nutrìunty quan 
tum oonderant.l Torci fi caflrano»perche la fua carne diuen- 
ti piu japorita , & manco humida.Ma i Tauri aecioche fumo 
atti alT agricoltura: attefo che non fi poffono domare da gli 
huomìnì co fi facilmente .1 Tefiicoli del Torco fono migliori 
di quel de gli altri quadrupedi y e fe benefono^mpoco tardià 
digerirli ; nondimeno danno poivnhttimo nutrimento^ 


Sono migliorii Tìedi dauantì , perche con la fatica fi fanno 
più dìgeiìibili. Generano i Tìedi humori rifchiofi^^ gro[fii& 
il loro /angue è piu freddo di quello che genera la carne.Qjcan 
do fono ben cotti ; fi digerifcono affai prefìo , e fono di conue- 
niente nutrìmento,efe bene fono partì efiremepriue di carne', 
nondimeno per il continuo moto, e gran fatica che fanno, per 
deno la dure^%a,e la ri fcofttà,c hanno i nerui,e gli altri mem 
bri che non durano fatica, Siprendano adunque i piedi de gli 
animali fudetti ,&fi cuocanoafiai yfino che filano disfatti, 
& poi vi fi mettajtcetOyC Zafferano , che perderanno lavi- 
fcofittà y e fi mettano in princij^o della menfa, che faranno 
appetito» 
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C A R PIONE. 


\LÌettiùne 

l« 

ÌGioumenù 
\Nocumenti 
\Kmedio 

|t 

\Tcmpì Età 
idi Complef- 
ftonh 

vElettìone 


\Gìou4menti 

ìlNocumenti 
\ìdimedìo 

Ìcridì 

\Tempi Età- 
\dì Complef- 
ftoni • 


Sempre che fi può hauere, prendafi di qual fi voglia tc- 
po,forma,e mifura,che fcm p re cperfetri filmo . 

Da ottimo nuirimenro , cdicfquifitifilmo, e delicatifil- 
mofapore • Talché di commuti confenfo egli c il più no- 
bile di tutti i pefci . 

Non apporta nefluna forte di danno, ò nocumento , fc 
non che la carne Tua prefio fi corrompe,e però fi deue cuo 
cerfubito. 

Siaaccarpionato^leuatc lefcaglie , eie budella, fi fa ftar 
nel Tale per Tei hore,poi fi frigepciroglio, e fi bagna d’ace- 
to, doue fiano bollite fpetie, e zafferano , 

E’caldo temperatamente , & humido nel princìpio de 
primo grado. 

E’buono in ogni tempo , ad ogni età, & a qual fi voglia 
compie fllon c . , , ^ •« • 


T R V T T A. 

Che fia grolla del mcfcdi Maggio , e che fia prefain ra- 
pidifiìme acque, oue fiano fafil,& prccipiiij grandi, e non 

in laghi, ; 

Nutrifce ottimamente , fi digerifce prcfio,e genera vno 
humor frigido che rinfrefca il fegato, e’ifanguc, e pero e 
buona nelle febri ardenti . 

Subito fi corrompe, c però Cubito prefa fi ha da mangia 
re,nuoce à vecchi , & a chi ha fiomaco debole • . 

Se fi cuoce nell’acqua, e neU’aceto in portioni eguali , e 
fi mangia con Capoti acetofi , ouero fi accarpionijcome fi c 

detto. Ili 

E* frigida nel principio del primo grado , & hiimida nel 

fine dèi primo . . ; 

E’buona ne f tempi caldi, per ogni età, eccetto che per i 
decrepiti,6c per ogni complcfllone, eccetto che per i flem^ 
matici • 


Del S i^.BaldaJJkre PifanelU Bolognefè - 3 

MISTO. RIE NATYRALI. 

Il Carpione non è flato conofcìuto ne da Greci , né da Lati- 
Ini, ha la fchiena tutta macchiata di color negro,fofco ed' oro , 

\Nafce folamente nel lago Benaco , detto volgarmente di Gar- 
\da, ancora eh' alcuni fe ne trouìno nel lago della pofta , donde 
Inafceil Fibreno, ma fono piccoli , che non arrìuano alla libra , 

Ima quei dì Garda fono di feì , o di otto libre . Tartorifcenel 
|prj««p:o dellefiate, e perche nelle budella non fi troua altro 
lefcremento , che arena et oro; fi crede da molti , ch'egli d oro 
\fl pafea : maffìm e perche viue nel fondo del lago* In ogni mo- 
\do che fi cuoca, è delicatiffimofaporcye fi conferua con firond' 
idi Lauro iMirto,e Cedro* 


4 * 




• • 


• • 




La Trutta non fu conofeiuta deeGreci,e tra Latini Columel’^ 
Ila la chiama Tijcìs varms Santo ^mbrofio la chiama Tru- 
Itla. Ebano T roti a . ^ufonìo difle *Turpureifquefalar flella 
\tus tergora guttis . Ella c tutta macchiata di roffo , ò di colore 
\fmile alla purpura , & alcuni luoghi hanno del negro , Qjtel- 
ue eh e n afe ono nei laghi fono molto maggiori di quelle di fiu- 
\mi,Sempre nuota contra acqua, e faglie altijjimi faffi, bando 
p morta fubito perde il fapore,e la bontà, ondefubito conuie- 
me mangiarli . Dicono ì gola fi, che fi deue cuocere nel brodo di 
Ivngrafftfflmo Capone . Qjeelle de' laghi nuocono agb infermi , 
ma non quelle di fiumi, che comefafiatìli, e digeflibili fi conce- 
Idono nelle febri ardenti . *,iccrefcono lo Jperma • 
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Elettìone 


Cìouamentì 


Nocumenti 


Kimedio 


Gradi 
Tempi Età 
di complef- 
ftonì. 


S T V R I O N E. 

Che fia prcfo ne i fiumi, perche quiui fi fa piu grafie , 
più faporito, che nel mare. Che fia di eftadc, e fi mangi la 
pancia piincipalmence • 

Si fiima nelle tauolc per cibo lauti(fimo,c prctiofiflìmo, 
e che tenga il primo loco . Nuirifce aliai, accrcfccil coito, 
e rinfrefea il fangue • 

Nuoce agli infermi , & a i conualcfcenri , perche ha la 
carne grafia, genera humor viichiofo, che cardi fi dige- 
rifee * 

Cocco a ledo nclPacqua , & aceto , e poi mangiato con 
fapor bianco, che fiaacecofo , con vn poco di canella den- 
tro. 

E' caldo nel principio del primo grado, c humidonel fe- 
condo . 

E^buono ne i tempi caldi per ogn’vno , eccetto che per 
i cattarofi, e per quei che patifeono dolori nelle giunture. 


Elettione 

Ciouamenti 

Nocumenti 

Ejmedìo 


Gradi 
Tempi Et a- 
di compie] 
fionh 


OMBRINA. 

Si deue mangiare rpctialmentc ne i giorni canicu lari , 
ch*é all’hora piu grafia,e più faporita,e tra tutte le parti fi 
loda più il ventre. 

DopoloSturionc , èli più nobile e*l più faporito pefee 
che fi mangi. Da buon nutrimento, preftofi digerifcc,rin. 
frefcail fangue,c.crefce lo fperma. 

Nuoce allo ftomaco freddo, & cardi fi digerifce,quando 
non è ben cotta, e genera oftrutiioni . 

Cuoccndofi àlcfiòneiracqua. Se acero, e poi mangian- 
doli col fapor bianco , onero arrofio piena di garofani ba- 
gnandofi con molto oglio, & agrefia . 

E’calda temperatamente, & humida nel primo grado . 

E’buonanei tempi molto caldi, peri giouani,eperi co 
lerici: rna nuoce ai vecchi, ai fiemmatici ,Sc alle perfone 
oiiole . 



1 


} 
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' Del Sig.Balda^are Pi fanelli Bolognefè. py 1 

• 

historie natvrali. 

Lo Sturìone, quando è piccolo fi chiama TorceUetta^e quan 
do è grande fi chiama Sturìone^ ma però non fono jpetìe diffe- 
rentlSi troua in Mare , i fiurnuperche dal Mare va aWac’ 
qua dolce • Tar Corifee tediate, cofi in Mare come ne fiumi , 
Non fi pafee di pefei^ma dì eferemètiy e dìgrafie%x^ye dì cofe 
minute » che troua: fi piglia tutto tanno non con hamì a quali 
non fi accoSlay ma con reti . Muan%a di fapore tutti ì pefei dì 
Mare ,e di fiumi . Delle fue oua fidate fi fa ilCauiaro^ che fi 
porta in mtrcanùe y e fi mangia cotto , e crudo , fe ne fa 
afiai nel mercato di Tana apprefio il fiume Tanai, & è 
ottimo per tfuegUar ìappetitOy e per far bere con guflo, e 
della polpa fe ne fanno gli fchenali che fono falati , e fecchì 
al fumo» 

• 

t • • • « £ • •• 

•ì »* • ■ .• ^ ; 

• 
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• 

Quefio pefee fu detto da Greci Sciena , che vuol dir'Om- 
brayperche col fuo veloce nuoto fuggendoypiù toflo appare om 
bra che pefce,Quando è picchia pare tutta dfargentOyma qua 
do diuièn grande tiene il corpo' fatto che pare d' argentò luci- 
do y& di fopra ofeuro , & opaco , fe ne fono vedute di 6o. li- 
bre. Nafce^e viue nel mare appreffo i fcogli herbofihe uicino a 
i gorghi dell' acquose non entra neW acque dolci : Mangia altri 
pefeif e fempre cantina foky e non in compagnia de altrhanco- 
ra che fiano della fua fpetie . fluando ha paura;nafconde jolo 
il capo, e gli oc chi, 
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Cìouamemi 


Uocumcnti 


Bjmedìo 


Gradì 

Tempi Età 
di Compie/- 
/toni. 


Elettione 
Ciouamentì 
Nocumenti 

Bjmedio 

Gradì 
Tempi Età- 


TRIGLIA. 

Si deuc elegger più predo picciola chegrandc,chc (i di- 
gerifee megho,c non fia prefa in luoghi fangofi , ne in mari 
morti, main luoghi falloili , 

E’delicataal gufto, porta (oprai morii de* * vclcnort ani- 
mali li Tana , c mangiata leua le malie fatte con meftrui di 
donne . 

La Triglia affocata nel vino, che fia beuuto,fo l’huomo 
impotente, c la donna ftcrile. £*di dura carnc,e tardi fi di 
gerifee . 

Se fi cuoce foprala Graticola bagnandoli con oglio,efuc 
co di Aranci.oucro fritta fi condilce con aceto,fpetie,e zaf 
fcranOjC cofi fi conlerua per molti giorni . 

Exalda nel primogrado,efecca nel principio del fecon- 
do • 

E*buona nei tempi caldi per i giouani, e per i colerici , 
3c per ^elli c’hanno lo ftomacogagliardo,e per le perfonc 
che s’elietcitano afiài , 

LAMPREDA. 

• 

Chè fia prefa nei fiumi al mefedi Marzo, òdi Aprile , 
ch*alf bora c più graffa, e la fpinal midolla c più tenera . 

E’delicatiinma al gurto, e pretiofifiima nelle tauole: da 
ottimo nutrimento, & moluplica lo fperm a. 

- Si digerifee vn poco tardi , maffime fe non fi cuoce be- 
ne, e fi crede che nuoca ai pòdagrofi , & a chi patifcenci 

nerui . • ' ’ 

Se fi affoga dentro la’maluafia,c fcgli ferra la bocca con 
noce mofcata,c i buchi,coi garofani, e fi cuoca in vn tega- 
me connocdole,panc,oglio,cfpetie, e Maluafia . 

E’calda temperatamente,& humida nel primo grado , 
E’buonad'dgni tempo, per ogni età, e com pi eflione: ce- 


ffi Cowp/ef- certo che peri decrepiti , per i podagrofi per quei che 
Ctoni . jpatifeono ne i nemi . 



H ISTORIE NATVRALI. 

laTrlgriaèdettada Latini Mullus^cda Venetiani Bar- 
bone, ft pafce dì ^Iga^d'Olheghe , e di pefcì mìnuthe portico 
larmente di lepri marini , e però è confecrata à Piana ; rare 
volte pajfa il pefso di due libre, ^Apprefio i Bimani antichi 
erano in grandijfma filma le Trìglie , e lepagauano molto 
care , per hauerne il fegatoX pefce marino , ma non nafce ne 
i mari de Settentrione, fttroua anco nefiagni dimore, ma 
quella è di cattino nutrimento . Si mantiene anco neiviuari 
vìua come gii altri pefci .Tartorifce tre uolte tanno, operò 
è attribuita alla triforme Pea,Diche Oppiano.,Accipiimt T ri- 
gU temo cognomina partu . Dicono ì Cuochi, che la Trigfia 
non fi apre,ma perche reHi mtieraibatìa che gli diano vnba- 
(do dlla bocca • La Triglia ha due barbe nel labro di fotto ,e 
però è detta Barbone ,,4 ffogata nel V ho che fibeue jayenìre 
in odio il vino» 



LaLampredahahauuto quetlo nome ; perche fempr e ^Or 
leccando le pietre . Si troua in mare , e ne i fiumt^ perche nel 
principio della Trìmauera entra neltacque dolci, & al prin-- 
àpio delTeHade ritorna al Mare, e nel fine della Trìmauera 
partorì f ce doue fi troua, NeltaHadela fuajpinal midolla, 
eh* è tutta fenxa ^ine,diuenta durifftma , e però in quel tem- 
po non fi deue mangiare, La fua carne è di ottimo nutrimen- 
to,e nelle tauole è molto defiiderata , pa Latini è chiama ta 
Mufìella;e da Greci Galaxk, Quelle che fono grojfe , e mac- 
chiate fi pigliano in alto mare , lontano delHto,e molto dira- 
do fi pigliano nei fiumu i Tedefcbi le chiodano Houe occhi. 
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D E N T A L E. ' ; r 

|£/errione 

Che fiagado, & prefo nella coda di Amalfi, ouero in 
Schiauonia,& acconciato in gelatina. 

Da copiofo nutrì mento ma s’c molto grado,* non nucri>| 
fee ianto,e fi digerifee m^lio.Stringe il corpo. I 

ÌOtouamemi 

ÌUocumentì 

E’di tarda , e difficil digcftione ,& aggraua lo ftomaco, I 
madìme che fia debole. I 

ÌBjmedio 

Cnocendcfi neiracqua,con molto oglio, efale: ouerol 
arrofto bagnandolo fpedb d'oglio,e di Agcefta , ouero fa-| 

cendofenc la gelatina. 1 

E’ caldo nel primo grado e fecconel fecondo. I 

iGr^di 

jrewpi Età- 

E’cibodelicaiidìmo per Tinuerno, perigiouani ,eper| 
i coleiici,ma non per i vecchi, ne per i flemmatid. 1 

Idi Compie/- 

\ftoni* 

* ■ * , X* i 1 

■- * c. . ’i ■■ T'* ^ \ i * \ ■ , . _ • 1 

^ « C ^ J % 1 U I • « V* ^ * r 1 

' •* • t 1 

1— 

ORATA.; 


Ekttìone 


Che fia pre fa d'inuemo,in alto mare, c non in altro tetri 
po,ne in mare morto : lì lodano quelle che fono prefe nei 
Mandi Leuante. 

Da copiofo , & biTono nutrimento , à chi la digcrilcc he 
ne, e fanai ueleni naturali,& accrelce il coito. 

E’difficile da digerirfi , perche ha la carne molto dura , 
per chi ha lo ftomaco debole. 

Cuocendoli in acqua, & oglio,con zafferano, fpecicjvua 
pada , & herbe odewifere , ouero fu la craticola , o ania- 
rinaca. 

• Nel caldo è temperata, ma è lecca nel primo grado. 
TempiEta^ E’buona rinucrno, perche è piu faporita , conferifecà 
di CoOTp/e/^giouani,& à quei che fono di calda compleflìone, c di ga- 
ihfii» gliardo ltomaco,e di grand’eflercitio»*. 


Giouamenpì 

ì^ocumentì 

t^imedio 

Gradi 


I 


Del Sig.Baldajfaire Pifinellt Bolog ne [è. 

HISTORIE NATVRALI, 

Serto / Dentali chiamati dà Greci Sinodi ,eda Latini Den 
ìtices : quando fono piccioli ; nuotano > e vìueno feparatUefolì 
\tarij dalia fua ^ecie : ma quando fono in età confirmata ; ftan 
\no fempre in compagnia-, è co fi ingannano ipef catari , che col 
\cibo cercano prendergli^effi fi andò infieme, e ridotti in giro fi 
\danno il fegno l'yno alT altro ^efi ammontfeono , che nefiuno 
\vada à pigliar quel cibo.ma quei che vanno foli -, facilmente 
\fi prendonofdche è in prouerbio appreffo i pefeatorì. Gli Schia 
\uoni li tagliano in pe’s^tye li cuocono con faceto. Sale, e moU 
\to Zafferano i & in gelatina li po rtano tutto fanno à rendere 
ìper Italia, 


• \ 






VOraia acquiflfiquéflo nome , perche ha le cigUa di color 
\doro,e da Greci fu detta Chryjophrys, ma i fianchi fono di co 
\lore d'argento, L*pefce di Maremma riue apprefio à i liti, Tar 
ìtorifee f efiate, ricino alle bocche de* fiumi: efìa mentre dura 
\tlf cruore dell' efiate , naf coffa nel fondo delle acque per 6o, 
morni,come impatiente del caldotè fiimata molto nelle tauo- 
^e,é tenuta per pefee nobìliljimo, e uinefolo di carne (t altri p 
\fci.,4lcuni dicono che fi trouanei laghi, ma appreffo gli ferie 
uorinon fe ne fa mentione. Sergio Orata fu il primo che con- 
\feruaffe t Orate ne i ^iuarij. Onde prefe quefio nome , Sono 
Jquefti pefeipiu timidi degli altri, perche fi nafeondono fiotto 
\le radici degli arborkehefono ne i liti, e col batter le fiondi 
\fifauentano,&fi pigliano facilmente. 
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C A L A-M ARO. 


Che fia pìcoUno ; & non grande perche è piu tene. 
rOjcpiu pretto fi digcriicc , c che non fia preio in mari 

morti. , I 

Edelicatiffimoal gufto,èmolto ftimato nelle tauolc, 

accrefee Tappctico j e da ali*huomo molto» & buonnutri-j 

mento. ^ , . .ri 

Quando c grande, è di diffidi concomonc , e parocolar 

mente nuoce ài paralitici. ^ 

Si cuopre con la farina > e fi frigge » e poi s alperge con 
■ fucco d* Arand . Meglio fi cuoce in acqua , c vino alpari J 
oglio,pepe & herbe odorifere,col fuo fucco, 

E fieeldo nd primogrado,& humido nel iecondo. 
Quando c , piedino , c buono d’ogni tempo, e per o^ij 
p crfona,mà aitando è grande ; ricerca vno ftoraaco gagliar j 
do,perche è ai dura digeftione. 


SPIGO LA. 


# • t ' I * I * « 




Ulettitue 1 Chefiacandidiffiraa , emoIiflìmaefi cWainaLaiian,ej 
{che fia prefa nel Teuere,trah dui pontiid Hiuerno> e fpe- 
Icialmentedelmefc di Gennaro. I 

GkumentA E di fapore delicatiffimo , e molto|tata 
I Irinfrefca aflài, generando humor Ireddo , c lotvìc di lo- 

I Ittanza. i * r I 

Nuoce quando e granida, 

' |menti,&inogm tempoper eflèraflaihumida,nuoceai 

catarrofi. ^ , i ..J 

iRimedie 1 Cuocendoli foprala craticola, à fuoco lento , bagna -1 

dofi con oglio,aceto, c falc ; onero in acqua, e acctto,c poi 
I mangiandoli con làpor bianco Acetofo. 

\Cradi E fredda, & humida nel fecondo grado. 

[rmpiEta ] Il tempo della fua perfettione è il mefe di Genna'f.o^. 
{di Cowffc/- de fi dice per ptouetbio . Gennaro {pigolato, «a I 
'/»«»». |cGnferifceadogn’età,€compleffione. I 


Del Sig. Baldajfare Pifmelli Bolognefi ; loi 

HISTORIE NATVRALI. * 

Il Calmaro fi troua In tutti i Morì e fi chiama da Green 
WheutìSyC da Latini Loligo ; è fen%a [angue , come ancofonA 
\tuttì ipefei molli y quali tutti hanno il capo tra il ventre e In 
ìpìedlHa otto pìédiy& èfen^a vìfeere, come gli altri modi, 
\Havnhumor negro fimile alìinchioflroydentrovna vefcica\ 

Yilquale quando ha pauraycjfe fuoriycome auuiene àgli huomti 
ni timidiychefe lemoue il corpOye quello humorey e detto de\ 

\crecì Tolonye la vefcica Micona:cofi intorbida tacquay efuA 
\ge i pefeatori : la [emina ha due budella y che [eruanopen 
mameUeyefa Xouayil che non ha , ne [a il mafihio, Non fi tro\ 

\ua in a equa dolce , Non camina , ma [ o/o nuota come la [epiaì 
\ouero vola [opra tacque come le B^ndinì . Mongia i Ce[ali , 

& i Ve[ci molto grandi. 


tj 


La spigola fi chiama da Greci LabraXy^ ticosyin To[canen 
\^agnó,in Kenetia varolo;in Genoua Loua'^y in Napod 
mola y ha la lingua d*ofio, vna pietra nella teila, & il cuorei 
I triangolare : na[ce nel mareyma entra nefiumt nuota qua[A 
\[opra tacque :parxori[ce due volte tanno y ma tvltimo par A 
\to è di poca vita . Mangia carne d' altri pe[ciyé rapaceyVoroA 
ce,e crudelcyrode la coda de Cefalo , col quale ha [cambieuoleì 
Vmimicitiaye ecceto chedGiugno yil LugUoyetAgolìo, nelquaA 
ite mpo viueno ìnfieme con grandìjjima concordia: Optando è\ 
\cir condato dalle reti ; conia coda,ara e caua t arena, e cofit aA 
wa[[andofi [ugge larete. Quando è[crita dalthdmo ; [a la fe~ 
\rita maggtoreyC caua thamo» e Analmente è amma't^ta da\ 
\GamhareUiyche molti n*ingiottì[ce& effi col corno acuto, che\ 
wannoinfirontcla ferirono, Da Latini è detta Lupus, 
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T r aitato della Natura de’ Cibi 




Elettìone 

Cìouament 

Nocumenti 
Khncdìo 


Gradì 
Tempi Età 
dì Complej- 
fionì. 


Elettione 


CìoHamenti 

/ 

Nocumenti 

Rimedio 
Gradi 
TempìFta- 


CEFALO. 


Che da prefo in mare, non dingofo, ma arenofo, c fafo- 
foie chc*l lite guardi à Scrtentrionc, che non da grauido, 
ne grado, perche quefti fono fenza fàpore. 

t delicato al gufto , & il brodo doue egli è cotto , muo- 
ue il corpo, da buon nutrimento , c il fuo fiele Tana i dolo- 
ri de gli orecchi. 

Nuoce allo ftomaco , quando è di acqua fangofa, non 
fi digerifce,e genera tri di humori.e molti elcrementL 
Igrofsi fi cuocono a leflò ouero fi fanno arrofio, i pic- 
cioli fi friggono.Co i primi d cuoce rorigano,e con quelli 
ultimi fi pone il dicco di Aranci, 

E frigido nel primo grado, & humdo nel fecondo. 
Q^efto è cibo per rÀutunno,e per l’inuerno i ma ricer 
cagiouentùjcomplefiìone calda|(lomaco gagliardo , egran 
de cfi'cidtio. 


Taccia. 


Che da prefa in acqiic dolci, c non in Marc , perche in 
fiume fi fa grafia, ce nera , e faporica, & da d Ap rile> ò di 
Maggio.e ua piena d*oua. 

E delicata al gu(lo,e dà affai nutrimento al corpo, e prò 
uoca il fonno . Ha in capo una pietra che gioua alla Quar- 
tana. 

Nuoce quando è prefa in Mare , perche ha la carne du 
ra,e nuoce ancora a chi ha lo ftomaco debole ^ perche ge- 
nera fiemfna. 

Se d cuoce neiracqiia con aceto, e fale e li mangia con 
fapore acetofo.oucro fi fa arrofto bagnata co aceto,^c oglio 
col finocchio, ò Saluìa,ò rofmarino. 

E fredda nel primo grado,6c hurnida nel fecondo. 
Ogni uolta che quello pefee da prefo in fiumi , e eh e da 
di Conìplcf- nel tempo della primauera,confcrifcc ad ogni età , & coro 
(ioni • jplcffione,in mediocre quantità. 
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Del Sig. Balda^are Pipmelli Bobgnejè. i 

HISTORIE NATVRALI. 

I Cefali tutti fi chiamano digiuni , rìoìf perche non prenda- 
■ no nutrimenfo,ma perche non mangiano per cibo cofa che fila 
animata : onde non fi mangiano tvnP altro, mane tan poco 
nefiuna forte dì carne, onde non con la carne, ma col pane fi 
prcndono.fi pafiono d'^lga^e cCarena,e non uanno altbamo, 

X c hahbia carne, S*in^auidano di Decembre,portano ^o. gior 
ni^e partorifcono vna uolta l'anno,alle bocche di fiumi . Delle 
fueouafalatefì fanno le Bottarghe, dette da Greci Oatarica: '!/ 

louaj^ì partì piccoli non fono toccati da altri pefci, ma 
quando fono crefcmti,fono infidiati da tutti. Si trouano in tut 
te Cacque,e le gran pioggie li fanno diuentar cìechlLa Lujfu - 
ria li fa pigliar facilmente , e quando hanno paura ; nafcondo 
no il capo credendofi ejfer tutti nafcoiìi^e ficuri. 


La taccia fu detta da GrecìThrifia , da Venetianì Chiep- 
pa,da T^apqlitani jilofa , ^ du .Aufonio .Alofo : fenon foffe 
la moltitudine delle (pine ; non cederebbe ad altro pefee , tan- 
to è ella faporìta imajfme quelle che fi pigliano nelTeuere: 
dopo quefiefono quelle dell'Arno , zIp vltìme fono quelle del 
Vulturno.Quelle di Mare fono aride ; clrfecche,e dure,ma co 
me entrano ne fiumi ; fubito diuengono graffiffime: eÌP al prin- 
cipio di Giugno tornano nel Mare à partorire . Nt* fi umi non 
fi trouanOyfe nonpiene d oua y òdi feme , che fi dice latte. 

I Latini la chiamano Clupea\ le migliori fono quelle ctOun^» 
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Elettìone 
Gioumenti 

Nocumenti 
Rimedio 


Gradì 
Tempi Età 
di compie/' 
ftonu 


TONNO. 

Che gtouaneìchc Ha del mefe di Seccembre^e (I deue 
prendere piu tofto la carne magra^che la grada. 

La Tua carne Tana i morii de' cani rabio li Il luo venere^ 
ch*è gradi dimoj come quello del Porco> c molto delidcra 
co nelle tauole. 

Genera molto eferemento, tardi d digerifee, acaefcela 
flcmma,c graua lo ftomaco. 

Quando è conferuato con fale fi fa migliore , c ftefeo fi 
cuoce fu la aaticola con Aceto > Coriandro^ Tale e molte, 
fpecie. 

E’freddo nel primo grado,& humido nel fecondo. 

Non fi deue mangiare,fc non rAutunno,e l’Inuerno da* 
giouani^e dai colerici.e da quei> c’hanno buono fiomaco^è 
che fanno molto efièrddo. 


Elettìone 

Cìeumentì 

Nocumenti 

Famedio 


Gradì 
Tempi Età- 
di compie/ 
fmU 

l 


TENGA. 

Chefiafemina,enonmafchio> c prefain fiume, ouero 
in lago non fangofo , e che non fia tempo d edade, ma di 
Autunno,ò d’inuerno. 

Sono al corpo di poco,ò nefiiino giouamento,ma caglia 
ce per la lunghezza della fchena,& applicate alle piante di 
piedi leuano l’ardor delle febrì. 

Si digerifeono tardi, grau^o lo ftomaco , c fono di cat- 
tiuifiimo nutrimenco,mallime ne giorni caniculari. 

Cuocendofi con aglio,e herbe odorate , e fpetie, al for- 
no: ò con oglio cipolla,e Tua pafià , ò rouerfciata,e empita 
con Menta, aglio, Pecrofèle,& aceto. 

E'fredda humidanel fecondo grado. 

E*dbo da vfarfi in tempi freddi, da i giouani,da i colerid 
& da quei ches*afiaticàno« 



HISTORIE NATVRALI. | 


Il Tonno è detto da GreciThynnoSy t da Latini Thyrmus : 
ne igìornì canicularì è molelìatodà yn uermìccmolo , come 
Tafano , e però in quel tempo fi ha da fuggire : yfa il coito nel 
mefe di Febraro,e partorifcenelfolflicio delteflate yfolamen- 
te in Tonto , e non altroue : & in poche giorni crefce , perche 
tutti ipefci preHo crefcono,e majfimentein Tonto . I^an- 
do nafceift chiama CordìUaypoi Limofa,poi Tclamìdey e come 
ha finito Tanno ; T onno,E' crudele , perche mangia i propri fi- 
gliuoli , yedepiu con l'occhio deliro che col finiflroy mangia 
folamentecàrne y e ghiande^Tanto crefce che crepayC non ui- 
uefenon dui anni d più ; della fua carne /alata filala Tonni 
na,e'lT arantelloyc l'oua fi f alano yC fe ne fanno Bottarghe^ 
jqpn hafe non yn occhio, e però nuota con quella parte doue 
ha l'occhio buono^yerfo Terra, 


La T enea non è nominata dagli antichi , forfi perche fofie 
plebeo pefccy e come fi dice fola%X^ del yolgo : Solo Cicerone 
nel libro de Claris Oratorib.fk menttone di yn oratore Tia 
centino , ilqual per ejfer molto faceto yfud etto per foprano- 
me UT enca.ì^on fi trouano mai in Maremma ne fiumi, ò nelli 
laghhe quejle per il più pu'^:^ano difangoyma quelle di fiumi, 
non fi pigliano tutto tanno, ma di ,Autuno fanno più graffe, 
fono poco /limate da chi habita là Marina , ma molto da gen 
te di T errarono cibo da perfone che molto faticano,e che han 
no buono fìomaco , e però dal Maggio fino al Nouembrefono 
trifliffimo cibo. 


> ^ . * 
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\ElettÌQnc 
\Gioumenti\ 

\Noctmenti 
Wimedio 


Gradi 
\Tmpì Età 
\dì compì cf- 
iftonu 


L V C C I O» ^ - ‘ 

Che fia di fiume, s*è pofllbilc,oucro di laghi, che non 
fiano pieni di fango, che fia grande, frcfco,& graffo. 

Da molto nutrimento, & le fue mafcelle abbrufciace , 
& fatte in poluere > e beuute in vino al pefo di vno feudo 
rompeno la pietra. 

E’di dura digeftionc cattino nutrimento , & sgranalo 
ftomaco moltiplicando Jademma, 

Cuocendofià hifo infieme con herbe odorofe , e con 
oglio,^ poi mangiandofi col iapor bianco , ouero arrofto 
fu la craticola con Origano, & Aceto. 

E’freddo,& h umido nel fecondo grado. 

Qiiefio è pallograue,e però conuiene finuerno à i gio 
□ani , ài colerici , Maquandoèprefoin fiume, è molto 
manco nociuo,epiu digefiibilcè 


A N G V I L L A. 


’v 


Elettione 


Chuamenti 


Nocumenti 


ÌB^imedio 


Gradi 
\Templ Et a 
\di compie/ 
rioni. 


Chc’fia del mefe di Marzo i o di Aprile , prefa in Mare 
arenofo,e non fangofb,c che fu biro prefa fia cotta. 

E*di delicatifTìmo faporc,da buon nutrimento, ecol 
fale conferuafi lungamente, c di uienc ottima per lo doma 
co centra le Hcinme. 

Genera vn poco di ventofità,maffimefc fi mangiala fua 
fpina,& ha ancora deirhumido. 

Cuocendofi fu la craticola, dentro vn foglio di carta con 
joglio,Petrofelo, 8c coriandoli : o con Tale, & Origano per 
alcuni pochi giorni confcruandofi. 

E frcddanel prindpiodcl primogrado,&humidanel 
fine del medefimo. ^ 

Nel tempo della primauera quella conuiene à tutte l’età 
[di,& à tutte le comple(fioni,purche non fé ne mangi irop 
po quantità. 



I 

f 



HISTORIE NAJVRALI. 


ll*Luccìo, fi come fen pre con la T enea rìue>e fi prende;co~ 
fi ancor € fio da gli antichi non è fiato nominato , 7^n fi trotta 
in Mare , e nefiumipocebiffimi , erari: ma ne' laghi e ne' Sla- 
gni fono copiofilfimi , e Sìanno volentieri in luoghi fangofi. 
Nel Tenere non [e ne pigliano dieci tanno , e quelli fono te^ 
neri quanto è il latte ; Il Luccio partorìfee di Maggio^ e fi pi- 
glia d'ogni tempo • E' carniuoro,atroceye crudele , mangiagli 
aliri pefei^e maffme della fua Jpecieifana lefue ferite, col toc 
care la Tenca . E cattino porgli infermi , contra i Medici da 
dolina, che ardifeono di darlo con poco giuditio,& manco di 
fcrettioue • 


V anguille fono defiderate nelle tauole, per effer al guSlo 
fopra modo foaui,e delicate : fi generano fen%a ouo, e fen%a 
coitOyperchenéfìagnìfeccatatacqua, fi generano fubitoche 
è piouiito: vìueno,e fi nutrifeono di pioggia. In Mare nafeono 
appreffo le bocche di pumi, ouè tMlga, e ne'Hagni apprejfo le 
ripe . Si trouano in tutti i laghi, & in tutti i fiumi, fi dilettano 
Stare neltacqua chìarìjjima , altrimente nella torbida fubito 
muoiono : fi come ancora in poca acqua f affogano , come gli 
animaliche infifirano aria s' affogano , fe in poca aria fi rin- 
chiudeno . Il giorno dormano, e tvna mangia taltra . ^the- 
neo dice hauer viSìoin ^rethuja appreffo T^egroponte t.An~ 
guiUe domefiicatc con gli annelli d'oro, e d'argento agli orec- 
chi , e prendere il cibo dalle mani di chi lo porgeua ivìueno 
otto anni , e feì giorni fuor dell' acque , fc ^ira Tramontana. 
Bjferifce .Atheneo,ch*in una cena,oue era una belliffma An- 
guilla, fu detto da uno deconuiuanti . T u farai l' Helena di 
quelli conuiuanti. Tu farai l'ndena di quefto conuìuio, ^ 
io farò il V aride . In Beotia fi facrificaua aìlì Dei. ArcheSlra- 
tola chiamò \egina,e guida della voluptd.NelleA nguille non 
ci è mafehio , ne femina • 
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ìElcttiant 

ÌGìouamcntì 

VNoatmentì 

ÌRimcdìo 


Gradì 

\Tempì Età 
\ di compì ef- 
Ifionì. 


lElettìone 

\ci$uamcnti 

ìNocument 
* 

[Rimedio 

Gradì 

\t empi Età 
\di compie j 
ìfiottU 






S A R D A. • 


' f 


Che (la del mefe di Marzo , ò di Aprile , prefa in Mare 
arenofbjC non fangofo,e che fubiro prefa Ila corra» 

E di delicaiiiTìmo fapore , da buon nurrimcnro , c col 
aJeconfcruafi liingamenrc, ediuiene ottima per lo fto- 
maco centra le flemme. 

Genera vn poco vento (irà, mafllme fe fi mangia la fua 
pina,& ha ancora delThumido. 

Cuocendoti (u la craticola, dentro vn foglio di carta con 
oglio.Perro(ello,& coriandoli:© con falc^óc Organo per al 
cuni pochi giorni conferuandofi. 

ETredda nel principio del primo grado , & humida nel 
ine del medefimo. 

Nel tempo della primaucra quefto conuicne à tutte 
’ctadi, & àiuttelecomple(fioni,purchc non fé nemang 
troppoquantità, ( 


F R A G O L I N O. 

Se bene è buono d’ogni tempo j nondimeno è miglio 
rcTinucrno , mangiato conira conditioni , che fia frefeo, 
fritto, e freddo. 

Hala carne tenera, faporita, facile à digerirli , genera 
buon nutii mento, dk c molto falutifero à chiTvfanocii con 
(inuo. 

Cuocendoli fritto, e condendoli con fucco di Aranci , c 
Pepe; ouero arrollito fi mangi caldo col fucco di Agre 
(la. 

E’temperato nelle qualità atriuc, ma è humido nel pri- 
mo grado. 

Qiiello pelcc, è migliore Tinuerno, eh 'in altri tempi à 
tutte Tetadi, & compleflloni , purché fi mangi in conue- 
niente quantità. 


PdSig. Bdda^arePifanelU Bologne^, i op 


historie natvrali. 

la Sarda è molto conofcìuta, perche in opì luogo fi troua, , 
ò frefca ò [alata : quando èpìccolina, fi chiama Membrada , 
poi Sardina , e poi Sarda.ma [olamente inMarerme, efit^pU 
glia : quando è Sardina fi {ala , e volgarmente fi chiama ^li- 
ce, onero ^nchìo, partorìfce due volte tanno,e quando entr a 
VontOynon ritorna a dietro^ma entrando nel fiume iHro , e\ 
perì luoghi fotterranei , e meati di quello paffanell ^drìa^ 
tico , Si gode dello Crepito, della muftca , e con quello fi vede 
[aliare t& rftire del Mare:e piglia con le foglie della Bieta . 

Le Sarde [alate rifuegliano appetito , e nettano lo Slomaco 
della fiemma, eperòfenedataluolta aiconualefcentì per 
primo pafìo. 


Il Fragolinoych'è di cdor roJ[o,fimile alle Fraghejtt det- 
to da Greci Fryihrinos,a Venetia fi chiama jlrhore:e da La- 
tini Hjtbell E'pefce di Marcane fi troua in acqua dolce , ma fi 
bene appre fio i liti del Mare: efubito eh' è nato, fi uede pieno 
d'Oua,eperche tutti fi veggono cjferad un modo', però fi cre- 
de, che filano tutte [emine.e queHagrauidexx^ fij uede tefla- 
de,e però fono migliori tinuerno . Eglino mangiano carne^ 
d! altri pefcì, emaffmediGambarellìi e non fono vagabondi 
ma vanno.in compagnia de gli altri della fua ^etie»Sono rìpu 
tati per [aporitiffmiy e per nobUifiimì . 
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Elettìone 

« 

OSTREGA. 

Che non ha prefa in luogo fangofo e h può ; pigli fi di 
qucllc,che fono nate fu i fondi de nauilij vccchi:fiadi mc- 
fi c hanno laR.c fiano mangiate frefehe. 

GÌQuament 

/ Ha vn cccro fucco falato, che moue il corpo piu gagliar 
dam enee di tutti gli altri teftati , rifueglia l'appetito, & 
accrefee il coito , ma poco nutrifee . 

'Hoctment 

E'vn poco diffiale à digerirfi , eia fua càrn enei ftoma. 
chi freddi accrefee la flemma , c ci fa oftriittione . 

Rimedio 

Apparecchiandofi con Pepe , oglio , c fucco di Aranci 
acetofi , dopò ch*c cotta fu la bragia , auertendo che non fi 
ha da Iclfare . 

Gradì 

Tempi Età- 
di Complef- 
ftonì. 

E’calda nel primo grado, & humida nel fecondo. 
ETalutifera nei tempi freddi , per igiouani, peri cole- 
rici, e per quei c'hanno lo ftomaco molto gagliardo. 

Elettìone 

GRANCHIO, 

Che fia prcfoappreflb i fiumi,ò altre acque dolci, per- 
che ha più virtù del marinoifia di Primauera,ò di Autun- 

Gionamentì 

• 

no,& a Luna piena • 

Giouaài Tifici, &a quei che fono morficati da’ cani 
rabbiofi ; moue rorina,accrefce il coito, purga la renella, 
e nutrifee affai . 

IS^pcument 

La fua carne è un'poco difficile a digerire, e genera hu- 
mor groflò , e flemmatico . 

Rimedio 

Ciiocendofi bene fu la bragia viua , e poi mangiandofi 
con Pepe , e con Aceto fòrte . 

Gradì 
Tempi Età- 
di Complef- 
fionh 

E’freddo nel fecondogrado,& humido nel primo. 
E'buono ne i tempi caldi per i giouani, e per i colerici, 
de per quei c'hanno lo (lomaco molto caldo . 

* • »■ * 

• • 




Del Si^. Baldafare Pìfànelli Bolognefi. i i j 

H I S T O R I E N A, T' V R A L I. 

VOHrega non ha tefla, ma nella parte di fopra ha il mea- 
to y per il qual manda fuoragU efcrementi : non ém^chiOi 
nefemìna.ma da ma fola banda produccy vn^OuOydonde ef- 
ce vn'humorprolificoye fecondoyin forma dì latte , 7{afC€ nel 
farigOych'‘incomincia àputrefarfi^ onero nella fchìumay che lu 
gamente fi ferma intorno inauilif»Non pub uiuere fuori deL 
[acqua , quantunque non ricetta in fe aria , ò altro humore : 
non fi può mouere da luogo à luogo , fe ben fia fiaccata , non 
ha fenjoyma fecondo il moto della Luna fi accrefce^ e fi dimi~ 
nuifceSi gode della per egrinatione\€ d^effer porcata in acque 
lontanCyC particolarmente alle bocche di fiumi . E*defiderata 
nelle tauole di Trìncìpi ye fi troua di yarq colori . Nc i mefi 
che non hanno la B^ynon è buona , perche va in amore > et per- 
de ìlfaporeA'0[iregafu chiamata da gli antichi deìitiofa , ^ 
febiumofaXe piu lodate erano quelle del lago Lucrino: 


Il Granchio fu detto da Greci Varcinos yCgti non hà coda , 
ma il corpo rotondoye perche è fen^a tefia j ha nel petto tutti 
gli iniirumenti de'fenfi,Ha gli occhi che guardano per fiotto ^ 
e la xampa defira piu grande della finifira ,Vfa il coito con la 
boccaye dalle parti dinan%i : camina all indietro cofiueloce- 
mente come innanti: mentre fia in terraiua per le cauerne : è 
di lunga uitaye nel principio della Trimattera» depone lafcor 
XaMentre fi cuoce diuenta rofìoyc del fuo corpo morto nafee 
lo Scorpione^Di naturamolto fimilifono ancoi Cambariyde\ 
quali non hanno parlato gli antichi » & ì Gambarelli nomina-^, 
ti Squille piccole.In Fenicia fona i Granchi ne ì liti di fiumi di 
tanta velocitàyche difficilmente fi pojfono pigliare^ 
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Trattato della Natura de Cibi 


Elettìone 

GioMmentì 

7{ocumentì 
Kìmedi$ 


Gradi 
T empì Età- 
dì Compie/- 
fionu 


Elettìone 
Gìouamentì 
7{ocumentì 
Rimedio 

Gradi 

Tempi Età 
di Compie/ 
Cloni» 


’ L V M A C A. 

t 

Che fia colta in luogi montagnofi , che fia lontana da 
paluc(^*c'habbia pafduio herbe o3orifere,fia purgata, fono 
anco buone quelle delle vigne. 

Gioua allo ftomaco, & è grata al gufto ; nutrifce aflai , è 
ottima peri Tifid,e fmorza l'ardore della colera, a la fete; 
e prouoca il fonno. 

Si digcrifce tardi , efaglnientefi conucrte in flemma, 
c nuoce à chi patifce di Renella. 

Cuocendon bene in compagnia di herbe odorifere, 
come Menta , Petrofcllo , c Calamento, e con Aglio e con 
Oglio: ma che fia molto ben cotta. 

E fredda, nel primo grado,& humida ne fecondo, 

E buona ne i tempi freddi ,quando è ben purgata , per 
giouani,per i colerid,& per quei c’hanno il calor naturale 
gagliardo. 


T E S T V D I N E. 

Che fìagrofIà,picnadioua,c*di boni cibi pafdiuanella 
cafa auanti che fi mangi. 

Dagrandiffimo nutrimento , gioua grandemente à i 
Tifici, & à gli eflcnuati. 

E di tardiflima digcftione, genera fanguegrofTo, eflem 
mari co, c fa gli huomini pigri,e dormigliofì. 

Cuocendoli tantoché fia beniffimo cotta, c buttando 
uia la prima , e la feconda acqua , & apparecchiandoli con 
herbe calde,e con fpetic. 

E fredda nel fecondo grado, & humida temperata- 
mente. 

E buona ne* tempi caldi per i giouani,per i colerici,e per 
quelli che durano grandiflima fatica: ma vuole efTerben 
cotta, e ben apparecchiata. 


DelSig. Baldajìare Pipimlli Bologne^. 1 1 1 

HISTORIE NATVRALI.- 

ta lumaca ft fa ch'vfa il coìto , ma fe di co ito fi generi , o 
diputrefattìone^ancoraè ìndubbió.appreffoglifcrittorì : ha 

nafcofla nel tempo deWìnuerno , e nella bocca fua fa un coper 
chio tanto duro\che pare che fila di Ceffo , e quelle cefi coper- 
chiate fono le migliori di tutte taltre . Anticamente erano 
tanto grate nelle fattole: chele conferuauanoneìuiuariyele 
ingrajfauano con Sapa, Farro, ^ altre cofe . Auertafit fopra 
tutto che fiano colte in luoghi che non filano fangofi , e che 
non habbiano mangiato herbe cattiue. Di ciò farà giudice lo 
OdoratOfé’lguflo : come non puzxFno, non hanno cattino Ja- 
pore, e fiano ben purgate,ben apparecchiate, e ben cotte, non 
fono di cattino nutrimento . Il fuo fucco muoue il corpo . Le 
migliori fono quelle che fi colgono negli Spineti . 


J^e/funo animale, c'habbia le penne,le fquamme, e la feor- 
'^yha le reniyfe non la T efiudine, laquale ha la carne di tanta 
yiuacità ; chefe benefe le taglia il capo,e fiele caua il Cuore, 
nondimeno fioprauiue per molto fpatio di tempo, Fd yn fifichio . 
breue , e fiottile . Tartorifee fotta con dura coperta , e di dui 
colori, come fono quelle de gli augelli : le fepelìfee interra , e 
fpeffo yifitandole le coua, ^ in capo di yn annofia yfeir fuori 

I a fua genitura. Dellafua carne cottafe ne fa un TeFìo per 
gli infermi y fih'è di grandiffimo nutrimento, e rmfirefcaafiai, 
& gioita a gli bettici. 
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i ijf Trattato della Natura de’ Cibi 


tkttione 
Gìouamenti 

Tiocumentì 

Rimedio 

Gradì 
T empì Eta- 
di Complef- 
fioni. 


TELLINE. 

Che Eano grandi, che fi aprino facilmente, che fiàno 
ben purgate dalla Arena . 

Odiando lono frefchejla Ibr’decotiione fa lubrico il 
corpo , e prouoca l orina : le falate fanno vna cenere , che 
non lafcia rinalcere i peli. 

La loro carne è di tarda digcftione, e grana lofiomaco, 
fa venir la Icte, c ftringe il petto . 

Cuocendofi con vino, con Pctrofello,c con altre herbe 
odorifere , e con fpetic . 

Sono calde nel primo grado, & fecchc nel fecondo. 

Sono buone nei tempi freddi, peri vecchi, per i flem- 
matici , e per quei che trauagliano aflài • 


Ekttìone 

I 

Gìouamenti 

'nocumenti 

Rimedio 

Gradi 
Tempi Età 
dì Compie/- 
ftonu 


RANOCCHIE. 

Che non fiano terreftri , manate , habitanti nell ac- 
que , che fiano groflc , e ben formate, e non generate nel 
tempo della pioggia. 

Cotte lelTe con oglio , e fale e mangiate,{ono laltheria- 
ca de i veleni di tutte le ferpi, la decottione fatta con ac- 
qua, & aceto gioua ai dolori de centi . 

Sono di dura digcftione , granano Io fiomàco,& accre- 
fcono le flemme, &il loro nutrimento è cattiuo . 

Che fiano ben cotte,e poi apparecchiate con fapor fat- 
to di herbe odorifère,e caide,e con un poco di Aglio . 
Sono fredde nel fecondo grado, & humide nel primo . 
Si deueno vfare ne i tempi caldi, da i giouani,da i cole- 
rici, & da chi fa grand’eirercitio,ma non dai vecchi,ne da 
i flemmatici. *• 


Del Sig.BaldafarePi fanelli Bolognefe. 

HISTORIE NATVRALI. 


11 S I 


Delle Tellive ne fecero breue memoria gli antichi fcrittorì; 
con dire y che le frefche folueno il corpo yclé falate fatte in 
poluere^e mefcolate con liquor cedrino non lafciano rinafeere 
i peli: ma à tempi nofìri non fi vede che fia in rfo il f alarle . 
Si pongono nell" acqua frefea , e quitti fi lafciano bare ungior- 
nOy 0 duiiche co fi deponcranno tuttal'^rena , chaueranho: 
il vino cotto con effe le fa più grate al guSlOyclcua loro anco 
ognihumiditàymajfime f e vi fi aggiungono herbe odorifere , 
■ / fané iulli giocando con le fcor'X^e ne fanno pfchiettu Gli Spa- 
gnuo li le chiamano Brign igois . 


Le Bjmocchie hanno Ungua , e voce > e fanno Tona donde 
efeononeri, e minuti pe^gg^toli di carne y che non fono altro 
che occhiyecodaiequem crefcendoyfi formano le gambe,e tal 
tre parti : viueno folamcnte fei mefit » e poi fi conuerteno in 
fango y & rinafeono all’ acque di Trlmauera quelMefie, che 
prima erano nate • Hanno dui fegati, vfano il coito di nottCy 
ftando il mafehio di f opra . Tacile Ijole di Cirene , f di Serifo 
fon mutole.Quando molto firìdenoifignìfica mutatione di tem 
po. Bjferifce Tlinio al capitolo 29. dellibro %.cÌ3Ìn una Città 
di Francia i popoli furono fcacciatì dalle Ranocchie , "Percio- 
che qu elle befìie crebbero in tanta quantità 1 ch'i Cittadini 
f urono coHretti abbondónare la Città . 
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Trattato della Natura de Cibi . 

Elet tiene 

PEPE. 

• 

Che i grani non (iano vani,nìarci, elegger! , mafrerdii, 
griuiilfimi, pieni , neri ne troppo crefpi ; che tutti c]ucft! 
ecjni moftranojche celi fia mariiro. 

Gìouamenti 

Aiuta laconcoiiionc,riiucglia i’appetito , cacaa la ven- 
lohtà, fortifica lo ftomaco , erifcalda gagliardamente i 
nerui,e i lacerti:fa orinare, confuma la flemma. 

'nocumenti 

Nuoce alle per(one,che 1 ono di calda complefllonc 
nei tempi caldi , & in paefl caldi.-confumalo fpcrmaj in- 
ìamma il fancue à chi troppo l’vfa. 

Rimedio 

Vlandoli in poca quantità nei tempi freddi, c loprai 
cibi freddi, & humidi , e che non fia peftato troppo iotti- 

e. 

'Gradi 
T empiuta- 
dì Complef- 
fionu 

E’caldo& fccconclfinedeltcrzogrado ,c quali parte- 
cipa del quarto. 

E buono nei tempi freddi peri vecchi, &pcri flem- 
matici,&: catarro fi. 

Elettione 

s 

C A N E L L A. 

Che fiapiùfrefca ch'è poflìbilc, il che fi conofcedair 
odore, che fia gagliardi filmo ,e foauifljmo; dal faporc che 
fia acurifl[imo,e dal colore che tiri al rollo. 

Gìonamenti 

Prouoca l’orina, re fi (le à i veleni , corrobora il ceruello, 
etuttelè uifeere , chiayrcelauiftajnelafcia putrefare gli 
humori cattiui. 

nocumenti 

Non fi deue ufare da’ colerici , ne in tempi , ne in paefi,* 
caldi , perche il tropo vlo infiamma le vilcere , & il fan- 
gue. 

Rimedio 

Prcndendofi per condimento di cibi flemmatici , nei 
tempi freddi, & in poca quantità. 

Gradì 
Tempi Età 
di Complef- 
ftonu 

E’calda,& lecca nel terzo grado. 

Conferifeenei tempi freddi ài ve echi, àquei che fo- 
no di fredda' compleulone, c’hanno lo ftomaco debo- 
le. 

' 


Del Si^. BaldaJJàre Pifanelli Bolognejè. 

1 17 
» 

historie natvrali. 


il Vepe acerbo fi chiama hlincho , & il maturo fi chiama 
negro, ilquale fi coglie in India delmefe d'Ottobre,e lo fecca- 
no al Sole , spargendolo fopra alcune jìote fatte di Valma ,fin 
che diuenta negro c crespo , ìlche fi fa in tre giorni .Tutto il 
Vepe rifcalda,prouoca Vorìna,fa digerir e, tir a, rifolue, eleua 
le calignini de gli occhi, fa partorire. Tojlo ne i luoghi natura 
li delle Donne fublto dopo il coito, ìmpedifee Tmgrauidarft 
Compoflo in Lettouaro gioita alla toffe , & a tutti i difetti del 
petto. Mafììcdto con Cvua pafia purga la flemma della te^a, 
conjeruala fanità, muoue l'appetito, e fa digerirei , 

• • — 

• 

■ « 

. ♦ . y 

• 

K 

• 

/ 


La Canella fvfa in difetto del yero Cinnamomo^ ilquale à 
quefli tempi non fi porta alle nojìr e parti, fe non poco ,& Sìa 
apprejfo Trincipi grandi . Quella ha in fe t.Aromaticitd , la 
llitiicità , e Vacuità , e^r però fortifica tutti i membri, gioua 
alla toffe ,& agli altri difetti del polmone, apre t oppilationi, 
e conforta il fegato, e lo Homaco,confumandothumidità che 
ci ritroua,e fana le morpeature de vermi uelenofi,aìutala di- 
geflione, e /caccia la ventofuà,conforta il cuore, fabuon fia- 
• to, e moltiplicati latte,e lo (ferma . VKrga,conforta, & aiuta 
la tefia . 

■ 


r 

• 
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Elettìcne 

CìoMomentì 

Nocumenti 

Rimedio 

Gradi 

Tempi Età 
dì complcf- 
ftonu 


Elezione 


GAROFANI. 

Chetano di odore perfettiffimo , c di fapore cfquifi 
difimo, perche qucfti fonofegni di frelche^za. 

Forrifìcano tutd i membri principali , e in fpctie lo fto- 
maco,fanano il fluflb, e fermio il uomito,e Jeuanoil piiz 
zoredel fiato. 

Nuocono a colerici l’cftatc , & anco fanno amare levi- 
uande, quando ripongono in molta quantità. 

Se ri ufano in poca quantità da flemmatici , oucro in 
tempi freddi, nei cibi humidi. 

Sono caldi, & fecchi quari nel terzo ordine. 

Sono ottimi nel tempo delflnuerno per i vecchi > per i 
flemmatid,& per quei che fono catarrori» 


G E N G E V O. 


Che fiafrefeo , cnonconfumatodal tempo, fiche dal 
buon odore , e acuto fapore ri comprende , & anco che 
quando ri fpezza,non faccia polucre. . 

Caccia la ventorità, rifcalda , ma più tardi del Pepe , c 
ottima per chi ha Io ftomaco freddo, prouoca il coito, con- 
fuma le flemme,e chiarificaia vifta. 

None buono ne i tempi ,epaelÌ caldi;ne per chi ha 
calda compleifione, perche infiamma chi troppo Tha in 
vfo. 

Qt^odo c frefco,fc ri condifee col Mele ; diuenta otti- 
mo peri vecchi , c per rifcaldarc ; onero fecco Iene vri in 
conueniente quantità. 

Quando è frefeo • c caldo in terzo grado, & hnmido 
nel D rimo: ma quando è fcccato, diuenta fecco nel fecondo 
Tempi Età grado. 

Gioua ufarlo ue.i tempi molto freddila vecchi, à i flem 
matici,& à quelli eh ’abondano di mokahumidiià, & ven 
torità. 


Cìouamenti 

Nocumenti 

Rimedio 
Gradì 


di compie! 
fioni. 


Del Sig. Balda^are Pipine Ut Bo lognep. / / ^ 

HI. STORIE NATVRALI. 

• 

Nafcono i Garofani in Oriente in alarne 1 (ole del Mare 
(T India , e fi portano a noi per la foauità del loro odore , con- 
fortano la yirtù.dige^iuaye fanno ottimo fìatojeuando la nau 
feayetmappetenxa • Fanno il Cuore robuflo, e moltiplicano 
gU giriti . Beuutone quattro dramme con il lattò aumentano 
mirabilmente le fori^ di tenere . ^JÌottigUano la vijia»e le- 
nano i fiocchicele nuuole degli occhi , Ter coglier/i fi metto- 
no folto gli alberi (loie di Talma^ e poi gli alberi fi batteno 
conle canne* 

V . 

• 

*■ - 
l 

1 

\ 

. 

- r* 



Il Gengeuo , quando è frefco, hà molta humidità , il che fi 
conofccy ch'egli facilmente fi corrompey e quello è caufa, che 
non rif calda co fi prefloycome fa il Tepe , alqual fi rajfomiglia 
poi neW altre rirtàJl CengeuOjche frefco fi condifce in Orien 
te ’i è molto buono per moltiplicare il latte y lo Jpcrmay e per 
accrefcere il coito : e co fi anco per dar for%a ad uno Homaco 
debole , leua l' oppilationiyC gioua alla tcfia , e fa penetrar pre- 
fio il cibo , Si porta il Gengeuo da Calecut , Città famofiffima 
deW Indiay frefco ye condito con Zu ccaro, ò con MelCyC fifer- 
napergliyfit (opradetti. 

% 
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NOCE MOSCATA. 

• 

E lettìone 

Che fia frcfca,cnon pertugiata , che fiagraue , ben pie 
na di humorc , ben gralla , che quefte fono frefehe , & 
che Ha roda. 

Gìouamenti 

Fa buon fiato, leua le lentigini , conforta la vifta , lo fto- 
macojil fegato, e la milza, prouoca l’orina , c conferì fee alla 
Matrice, 

nocumenti 

Nuoce particolarmente a quei che patifeono di M orici, 
e che fono ftitichi, perche ella ftringc il corpo. 

Rimedio 

Vfandoladi raro, & in poca quantità , e mefcolandoui 
Ceco vn poco di gengeuo , che con l* humidità fua la con- 
tempcri. 

Gradi 
Tempi Età 
dì compie/- 
Ctoni, 

E’ calda, & fecca nel fine del fecondo grado. 

Eottima ne i'-tempi dcll’lnuerno, per-lcperfoneche 
fonograui di età, per i ìlemmatici, ma nuoce à i melanco' 
Dici. 

Elettione 

ZAFFARANO. 

Deue eder frefeo, ben colorito , c c’habbianelle fila al- 
quanto di bianco, lungo,non fragile , e pieno ,* che bagnato 
tinga le mani,rhe non habbia cuore di muffa. 

Ciouamcnti 

Conferua tutte le uifcerc , e fa buon colore di uifo , con 
forra il cuore mirabilmente, prouoca il coito , e Torina , & 
bcuuto accelera il parto. 

Nocumenti 

Va alla teda , o gli nuoce facendo dolore , fonnolentia, 
&offurcaircnfi,fanaufea,e toglie rappctito,c eontra I cb- 
briachezza. 

Rjimedìo 

Si adopri in pochidima quantità, enei tempi freddi, 
perche cofi farà dare il Cuore allegro. 

Gradi 
Tempi Età 
di compie j 
fionin 

E’caldo nel fecondo grado, & fecco nel primo. 

E’vtile vfarlorinueinoin poca quantità, ài vecchi, ài 
fi cm matia,5c a i melanconici. 


Del Sig. Balda far e PifanelU Bolognefè. J2 1 • 

H ISTORIE NATVRALI. 

la Noce Mofcata fiejfo fi pone ne i condimenti detieni- 
uande de nobili , perche ha buono odore ^ e grato fapore. Fa 
buon fiato dì bocca^accrefce la vì^ia, conforta tutte le vifce- 
rcyC particolarmente la bocca dello Homaco:fa ormare > e fer 
maìlyomìtoJeHandoriarmappetentiayfa digerire ^ confu- 
ma la vento fitd , fa gran benefitto a quelli c hanno lo Homa- 
co debokye'l fegato freddo , perche rifcalda notabilmente . J 
flemmatici , & i mdanconititvfino copiojamente , & i cole- 
ri ci fe n^aSiengano» 

p 

• - • , • t 

j • » . t*“ - ' ‘ • 

■ - ; - • * . 


il Zaffar ano , che fi chiama da Latini Crocunt ,énotilfi- 
mo à tutto il mondo,apre Tojlruttioni, e fortifica il Cuore , en- 
tra in tutte le Medicine cordiali , prouoca il fanno , leua vìa 
^^fma,e tutti i difetti delpetto,Non è buono perla vina,ne 
per la teFìd,onde fi deue Vfare in molto poca quantità,' e d'in 
uernó,ne i cibì humidiJJa virtù di maturare, di moUificare,e 
di leggiermente aprire. .Applicato con latte humàno ferma i 
fluffide gliocchlFglihà delcofirettiuo, e però rende il cor- 
po BUticoM fuQ odore ferifee il capo^ e perturba l' Intelletto. 
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z V c c A R o 

Bianchiflìmo , graue> fodo^ & duriffimo darompcrfi. 

Mantiene il corpo netto , mondo» e gioita alle reni: 
nutrifce più del Mele » allarga, e monda il petto. 

Fa venir lafetesC (i conucrte facilmente in colera» e 
però nuoce à quei che hanno calda compIeBìone. 

Mangiandoli con granate, ouero con Aranci , che fiano 
di fapore acetofo. 

E caldo,d^humido nel primo grado > ouero fecondo 
alcuni è temperato. 

£*buono d*ogni tempo , è conferifce più à quei che fo- 
no di età matura , e drfrcdda compledìonc » ch*à i gioua- 
ni»& ài colerici. 


Eletiìone 

7{ocumentì 

Kìntedìo 

Gradi 

Tempi Età-’ 
di Complef 
fionu 


Elettiom 
Giauamenti 

'^pcument 

Rime£$ 

Gradi 

Tempi Età 
di Compie/- 
ftonu 


MELE. 

Puro,chiaro , lucidifsimo , che tiri al colore bianco ,c 
che fia ben granito, e groffo. 

Rifcaldalo ftomaco , mafsime nei vecchi, muoueil 
corpo , iTefifte alla corruttione » e fi conucrte in buon fan 
juc. 

Nuoce à quei che fono di calda complclsione , perche 
infiamma il iangue , c moltiplica la colera , per la fua acri- 
monia, 

Mangiandofi con frutti » ò altri cibi che fiano di fapore 
acetofo, ò vero col Zuccaro rofato. 

E* caldo, & fecco nel fecondo grado. 

Non fideue vlkrcfenon ne i tempi freddi, pcrivcc- 
chi,per i cattarrofi»e per quei che fono di calda complet- 
fione. 


Digilized by G(X < 




A 


t 


DelSig. Baldafare PifanelU Boi cgncje. 

HISTORIENATVRALI. 

Il Zuccaro ft chiama Mele di canna , perche fi caua dalle 
canne di mele^e per i JJer buono j cctiuicne cb'eglì fi a ben cot~ 
xtojodoi ebianchtjfipto s cime è qucUo , cherolgaimente da 
M edìci è detto T abar%et • "Egli tira al caldo , ma non quanto 
fa il Mele , c non è anco tanto cSìerfiuo : e peròpià diletta al- 
lo liomaco i al polmonei& al petto , ch*il MeleJn tutte le vu 
uande è gratìjpmo , Eccetto che nella Trippa , perche pofloui 
fi opra la fapu^^reycome fieno di Buoi fatto di frefcoyMoUì- 
fica la goUitlsr il petto, cerne anco fa quel Zuccaro, che fi cbìa 
ma Candito, che la raucedhc^,. 




Il Mele è amico di vecch i , e nemico dìgiouani , de' coleri- 
ci, e de febricìtanti : quando è crudo; fi fente acre alguHo , 
muoue il corpo yprouoca il vomito, e generayentofitàneàe 
bu deUaima quando egli è cotto, conuìeneà quei che fono frigi 
di pernatura,per età,ò per infirmitàima nuoce ai caUdì, per 
che fi conuerte in cholera . Muoue Torma , netta il tetto ,&ì 
polmoni da gli humor, chele cafeano dal capo* Se fi digerifee, 
ntUrifee molto,ma prefo in gran quantitd,fubitofaoppilatio 
nuSi cuoce fin che deponga tutta lafcbìurra^. 


/ 
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Elettìone 
Giouamenti 

documenti 

Rimedio 


Gradi 

T empì Età- 
di Complef- 
ftonì. 


MOSTO COT TO . 

✓ . 
Che fia facto di vino canato dali’vua dolce ^ cotto tan-| 
co che manchi petmetàjC che (ìa ben chiaro. 

Gioua alla ftrettczza del petco^dc à gli affetti del polmoj 
ne,& alle viceré delle reni^Óc della velica > de è buono con-1 
tra i ueleni. 

Fa oftructionc,gcnera ventofità, da groflb nutrimen- 
lo a tardi fi fligerifee a & non è troppo amico dello ftoraa- 
co. 

Vfandofi non per cibo, ma per condimento , & feco 
Tempre fi ponga Pepe a ù altre cofe aromatiche > d’inuer- 
no* I 

£* caldo nel fecondo grado a de humido temperatamen- 
tc« 

Ogni uolta che fia per condimento de*cibi, conferifee 
ad ogni età, de ad ogni compì efiione> in tutti t tempi dell' 
annone mafllme neirinuemo* 


Elettìone 
Giouamentì 


ACETO. 

Che fia fatto di ottimo vino,che fia vecchio,de fe fi può, | 
che dentro ci fiano le Rofe. 

E’ottimo per fmorzar Pardorc della cholera , e la fece ; I 
fortifica le gìngiuc,cifueglia lappetito , de incide la flem- 
ma. 

l^CMmentl\ Nuoce molto à i nerui , de alle donne che parifeono ma | 
c di MatriccjC peflìmo per i macilenti, punge lo ftomaco i 
e le budella. 

Mefcolandoci feco acqua, de Zuccaro in molta quan-| 
tità oucra vua paflà dolce. 

E'freddo nel primo grado , de fecco nel fecondo > quan-| 
tunque fia di contrarie qualità compoflo. 

E'gioucuole nei tempi molrocaldi per i gioùani, c per 
colerici: c nuoce ai vecchi > de à quei che patifeono n:ci| 
necui. 


Rhnedh 

Gradì 


Tempi Età-] 
di Compiei- 
fiottK 



historie natvrali. 


Jl Mofìo cotto uolgamente deto Sapa yfe fifa di uìno ne~ 
gro;notrìfce molto, genera nutrimento grojfo , ma confuma , e 
leua ì cattarri del petto. Quando fifa di uìno bianco^ diuenta 
piùfottile dì fofian%a, e mollifica piu il petto , e muoue anco- 
ra più ilcorpoCLa Sapaè digroffafoHanxa ^mapoHain em- 
pìaflri fatti di femola,efale mitiga i dolori gagliardemente , 
fa grande oppilatione nel fegato ^e nella mil%a,sì per efìer 
dolce,come anco per effer grofia,: e però quei che fono oppila- 
ti la deuono lafciare in tuttOyC per tutto youero y farla in poca 
quantità. 


Tutti i Fìlofofi s'accordano nella ficcità delt .Aceto yWa 
nelreHo fono differenti , perche lo pongono alcuni freddo^ 
perche fmor'Xja tardore della cholera , & altri lo pongono cal 
do,perche bufato fopralapÌ€tra,boUe, e rompe la pietra', pe- 

• rò fi può dire, che la fua calidìtàfia in potentia, e la frigidità 
fia in atto dominanteie quanto manco egli è forte; tanto piu e 
freddo.E'^nemico a i melanconici,&a* *nomachi freddi, e farti- 
' colarmente alle Donne,per ricetto della Matrice .Se fi beue 

caldo, fa refiflen^a alle beuande yeknofcy ma beuuto in quan 
tità,genera t Hidropifia. 
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AGRESTO. 


Eletiiitit 


Che fia (àrtod*vui acerba auanti ch’entri la Canicula , 
fecondo che infegna Diofcoride;ouero fecondo Nfo com 
mune^purche fu chiaro. 

Gìouamentì Gioua mirabilmente I’eftacc,à fmorzarcla colera,àfue 
gliare lo appetito , de à quelli che fono di calda complef- 
iionc,c di ftomaco gagliardo. 

Stringe gagliardamente il petto , e fa uenire la toife» & 
é anco molto nemico à i nerui chi patifee dolori ca 
lid. 

Vfandoil in compagnia delle carni , è d’altri cibicaldi 
graflije dolci. 

E’freddo nel primo grado, & fecco nel fecondo. 

Si deue ufarel’eftate ne i tempi molto caldire confe- 
rifee ài giouani, à i colerici;ma é inimicidìmo di vecchi 

e di flemmarìd. 


N^umentì 


Kìmedì$ 


Gradi 
Tempi Età 
di complef- 
Ctoni, 


S A L S A. 


Che fu fatta con herbe molto odorifere, come Serpil- 
lo, Mente,Bafilico, A ceto rofaio, dui garofani, pane arofti 
io,& un poco di Aglio per chi piace. 

Rifueglia mirabilmente l’appetito , c fa mangiare con 
voglia,fa digerire bene il cibo, e taglia le flemme,che fono 
nello (lomaco. 

Nuoce à i febri citanti , & à quei c’hanno Io domacoar 
dente, maflìme fe f\ mangia in gran quantità. 

Mefcolandoci buona quantità di fuccodi Agreda, od’ 
Aranci aceto(i,e mangiando cibi buoni appreflo. 

E* calda più e meno , fecondo la natura dell herbe , che 
ci fi metteno. 

Tem pi Età Quella c data ritrouatt per fueglier l’appetito, ne i tem 
di compie/ pi. ardenti, per ogni età, & com pUflIonc.c maffimeperi 
fioni, giouani. 


Elettme 

Giovamenti 

Nocumenti 

Fjmedio 

Gradì 


r. 
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historie natvrali. 


V^greflo fi chiama da Latini Omphdcìum , conferìfce à 
gli infiammati , àgli abbrugìati , piu che incelo : conuie - 
ne molto à i corpi cholerìci»&ài fanguigni. In alcuni luoghi 
, fi caua il fuoco da Limoncelli,e dagl i tranci acetofi , e fi fer- 
ua per tvfo d‘^grefiay& riefce pià grato.tagrefio vuole ha 
uer delcolor citrinoycbe tiri al rofio. Bjnfirèfca potentemen- 
te doue bifogna.l cibi caldiy fecondo ^uicenna , come fono i 
Colombi , fi deunno mangiare con molto ^greUo , e co fi tutti 
gli altri caldiSopra i 'p/feìfi ponga con ^etie caldea,. 


I27\ 



Lafalfa èfappr verdCyè molto in ufo per tutte le partUefi 
mangia con le carniyper farle pià grate alguflo: e fediate maf 
fimcyquado per i fouerchi caldi tappe tìto è perduto,pare che 
molto fi conuenga , Si fa in mille modi yma Firgilìo dicendo^ 
^UiaiSerpillum,atque herbas contunditolentes. Tare ch*ap- 
proui quella perla miglior e,^lc uni vfano la Moflarda , det. 
ta MuHus ardens^qual non conuìenefe non ne ì tempi freddiy 
S'vfa anco r^gliatafil fapore d'Fua, ilfapor di Fìftìole yla 
' • T eperata , & altri fapori fecondo i gufii yarij delle perfine , 
e fecondo itempu 



V V 


ì 

» 
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LATTE. 


Elenhnt 


Accrefce il ccrucllo,ingraflà il corpo , gioua ì gli hetti 
d^leua Tarclore deH’orina , nutrifcc aliai . fa bello il color 
dcl|corpo,accrcfce il coito. 

Gìouamenti Nuoce a chi ha la febre , a chi ha doglia di capo, à chi 
pacilce ne gli occhi, a i catarrofi , a chi ha la pietra , a gli op 
pilati,a i denti,&allc gingiue. 

Alianti che fi beua , fc li ponga dentro vn poco di fale 
ò Zuccarojò Mele, accioche nello ftomacononfi congeli 
c fi beua a digiuno.. 

Humido nel fecondo grado 5 c quanto al caldo,* è tem- 
perato. 

C^uefto è buono ne i tempi caldi , per i gionani , peri 
colerici , c per quei c’hanno buono ftomaco , & c nemico 
à i u ecchi,& a catarrofi. 


Nocumenti 


Kìmedio 


Gradì 
Tempi Età 
di compì ef- 
ftonl 


Ekttìone 
Gìouamenti 

Nocumenti 

famedio 

Gradì 
Te mpì Età 
di compie/ 
fionh 


B V T I R O. 

Che fiafrelchiffimoe, dolciffimo*. c fé fi potefie hauer 
che fofiè di Pecora, farebbe più lodato. 

Purga vai cn temente, e tira fuori le fuperfluità,che fono 
raccolte nel petto, enei polmoni per freddo , e Tana la 
folle. 

Rilafià lo ftomaco,rindebolifce,& a chi molto Ttfa ; in 
duce la Naulea. . 

Mangiando apprefic)[di quello cibi conforratiui,ftitichi 
& aftringenti,ouero il Zucaro rotato vecchio. 

Caldo,& humido nel prindpio del primo grado. 
E’buono d'ogni tempo, pur che fia frefeo. E conferi- 
fcc più à i vecchi, eh ai giouani : pet^iiegli purga il catar- 
ro. 
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H I S T O R 1 E N A T V R A t I. 

Il Latte è comfoHo di tre foHanxcytyna aequofo detta Se 
rOych*èfreddOy& bumidoynìtrefoyefolutìuo: la feconda ègraf 
fa y della qual fi fa il Butìro , & è temperatay ma rntuofa:e la 
ter'j^ è grojfaydetla qual fi fa il cafeio , e quella è grafia , vi- 
febiofage flemmatica. Il più pregiato Lat te è tHumanOyil fe- 
condo è il BoHÌnoyil ter%p è il ^Pecorino , il quarto y è il Capri- 
no , e XuUimo è il Bufalino ; ciafeune fi giudica ottimo net fuo 
genere , fecondo i pafcoli > 1/ tempo deWanno y et età deW ani- 
male. Se il Latte hauerd molto Sero yfarà Jen'^^a pericolo af- 
fatto. Se hauerà molto Cafcioyfarà da fuggire , perche genera 
la pietra. Vufo continuo del Latte nuoce à i dentiyg^ aUegin- 
giucyc però dopo che fi è beu uto,fi ìaui la bocca con nino me - 

f colato con Mele y che cefi fi fortificaranno i dentU e le gìngh 
ue.ll Latte muoue il corpo , leua la toffevallarga il petto , e ri- 
Slaura i conualef centi Beuafi in tanta quantitàyche fi poffa di 
gerir prefio : e poi non fi mangi nullaynon fi mona , non fi dor- 
mayne fi beua uinoyfm che fia digerito. . 


L'effetto del ButirOy quando è firefeo , e fimìle a quello delt 
Oglio fref :o r apre il pettOy mondifica i polmoni , & in fommo ^ ^ ' 

aiuta gagliardamente à maturarci catarri groffi , prepar an- 
dofi le lirade per l effito di quelli : maffimumente fe fi mangia 
in fua compagnia il Zuccaroy onero il Mele, yfafi di cuocere 
il Butiroye conferuarlo col Salcy e quello cofi preparato diuen • 
ta molto più caldo, per la compagnia del Sale : ma pure riti e- 
nef mpre la uirtù fua di aprire, e nettare le parti del petto : e 
quanto più s'inuecchiaytanto più caldo diuenta. 



il 
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\ 

HISTORIE NATVRALI. 

* 

Sonoì Cap't dì latte poco differenti dal Butiro ; per cloche 
effondo tvno e taltro il fiore , e la parte pii* pura del Latte ; il 
Butiro fi coglie dalla maffa del Latte, con certi rafi larghi, fen 
7^ adoprc^fi fuocoimà i Cupidi Latte fi cauUno dopò eh* il lai 
te ha bollito rn pocchetto, piano pianouhe fe il fuoco foffe ga 
glìctido ; non fi có^ìerebbono > ò non farebbono buoni , e per 
(jHeftoi Capi di Latte non durano s ma prefio fi fatino acetofi, 
il che non anuiene del Butiro . Inducono t Capi di Latte gran 
fatietd, & a chi molto ne mangia 5 T^aufea • E però nanfe ne 
mangi molto , e fi mangino colZuccaro , dopò pafio . Nel rC’ 
gnodi Nàpoli fono delicatiffimi, li congelano [opra le\ foglie di 
Cauli , e li chiamano Nàtte ; e quiui pare r chefiano piu fapo 
riti, che in altri paefi . 

4 

f 

• * ' 

■ 

i 

La Giuncata, come anco ogni Latte quagliato, e congelato, 
f ubico mangiato fiputrefaiefe dopò pafio fi prende-, fa difeen 
dere a hafio tutto ilrimanente del cibo indigefio, e crudo , Si 
digerifee tardi , e con gran difficultà ; & conuìenc haueregU' 
Riardo fioma co.Genera vn nutrimento gro{fo,che ageuobnen- 
te genera la pietra . Smotti ha fatto venire quella Jpecìe di 
flufio, che fi chiama Lienteria,oueroliggiereT^a d'interini . 
In fomma è peggiore d* ogni forte di latte, Qnefionomedi 
Giuncata è tolto da Giuncai ne quali fi conferua e fi porta . 
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RICOTTA. 

tlettione Che ha fatta di ottimo latte, c tanto fatta di frefeo j che 
ha ancor calda,perche cofi più predo fi digerifee. 
Gioudfncnti Gioua à gli huomini di calda compleil^ne , conferifee 
à chi hall Huflo d*humori biliohjfmor^ la fetCy e l'ardor 
della CKolera. 

Nuoce allo domaco frigido.lndebolifce i Nerui , e indù 
ce il Tonnoióc tardi fi digerifee. 

Mangiandofi ipolco ftefeha ,in vidma menfa, con mol- 
to Zuccaro,^ in poca quantità. 

Fredda,c fecca nel prmo grado. ^ 

.Queda è propor donato cibo peri giouani, per i cole- 
rici, e per quei Àe faticano affai.: eh può mangiai:e d ogni 


7{pcumcntì 

Rimedio 

Gradì 

Tempi Età- 
di Complef- 
iTioni. 


Elettione 
Giouamenù 

V^cumenii 
Rimedio 
Gradì 

Tempi Età 
di compie/ 
fioni. 


i 


C ASCIO. 






Che ha frefeO) fatto di Latte temperato , e che ha di ot- 
timo pafcolo. 

Molli Bea,' e in gralfail corpo, è graddimoalla bocca ’ 
e non nuoce allo domaco, e ai rutti gli altri Calci èpiùrii 
gedibilc,machcnon ha troppo conden fato. 

Fa oppi larion e à chi troppo lo fi: equanta : maflime à chi 
ha Jo domaco affai debole. 

Mangiandoh hfcoin compagnia Noci, Mandorle , Pere, 
c Mele: ma non fi ha da tifare Tempre. 
E’freddo,&humidonel fecondo grado. 

E’pado di dura digedione , e ricerca vn gagliardo Sto- 
maco : e perù conuiene più àigiouan46c incanti ,ch'à i 
vecchi,dc àgli odo fi. 


I 



HISTORIE NATVRALI. 

La Ricotta offende manco lofiom^co , ch'il Cafciofrefco : 
e fe l'huomo fia fono ; gli gioua,pm prefto che nuocaima fe lo 
Stomaco fia di fredda compleffione» non la digerifce mai yper 
ejjer di fofiani^afreddayegrofia*Nel che fi vede hauere erra- 
to il Vlatìna \ che pone la ricotta per calda» La Ricotta folata 
è molto peggiore della firefca, perche dàpochifjimoye cattiuifi 
fimo nutrimentOy fa venir feteyriHringe il ventreyCommoucyC 
genera molta vento fità . ^ccrefce laRenelloy e la pietra nelle '■ 
renìy e ne i vafiorinarijye congrandìjjima fatica fi digerifce . . 
Sono molto migliori le Fiorite y perche effondo fatte della par- 
te piu pura y e liquide y fi digerif cono piu facilmente y ^ non 
hanno groffexj^ nefjunoy an\i penetrano prefloyrinfrefcanOì 
e cauanola fete . 


Il CafclofrefconMtrifcepÌMdelftlatày& humetta i Tutti 
i Cafci fono di trifto fuccOyeccetto chei Frefchiyche da i fiotna 
chi caldi fono prefio' digeriti » Si ha domandare quel giorno 
che fi fdyperche come s"muecchiay diuenta peffimo . U Cafcio 
vecchio fibiafmay perche difficilmente fi digerifccy induce la 
fete» infiamma il fangueyfa la pietra, oppila il fegatOypaffa taf 
d'hgenera coleraffiringe il corpo, perche il iìua^io gti dà que» 
fiaacutexXF' ^‘tpìu danno il Cafcio ìnfiammando,che vtile 
aflottigliando.'fe farà di me^p tempo,non farà ingrato alto fio 
macoycpoco danno gli apporterà, mangiandofi mediocremen- 
te . Il Tecorino è molto migliore de gli altrìysi come il Caprino 
èilpeggìore.lnfomma mangifi in quantità tale, che ferua per 
figlilo folo\ dello Homaco . Et fi ojjerui il Vrouerbio commme 
che dàce • Cafeus eflfanus , quem dat auara manus » 
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Pii clle ’fia ncceflario il bere . 

^ L Bere è ma co fa htimìda m atto, che nei 
yentrefiMefcola co'dhiyC quelli tr amor- 
fa a tutte té partì deUorpo . J^li è necep 
farlo per duecaujè ì l*nna’'penhe bagni 
dentro jt còrpo, e riempia i luoghi di quel- 
’ le fo^ànXc b umide , che fi rifoluono , è fi 
conf umano • L'altra ac cicche porti il cibo a tutti i membri , 
e lo faccia penetratiuo quanto baTla . ' Quefìd mefcolan%adi 
cibOi € dì bete fi faper la dìgfflionp^qikìiaper lanutritione, 
qiielìa perla cónferuatioHé della fafihà\'eome dimoflra là 
milione degli elementi infième, che foné dì dìuérfa natura . 

E per che la Concottìone non eMtròyth'ytna perfezione fatta 
dal calor proprio , e naturale in m foggetto ,*chèhà Contrarie 
pajjionì , fecondo ^ArìSìotile al quarto delle Meteore ,* chiara 
cofa è, che quanto fi farà miglior concottìone,ne Jeguìrà tan- 
to più perfetta nutritioncy e queflo far^uando infiemefime- 
fiol^dnnoUlìbo y èlb^fp, neJ^àleduÓlepaj^^ pri- 
me quafità yerraqno a temperar fi infierite • Di più y quello 
che fi cuoce, ^ì]ece(far}o che dìucnga di foHanT^a fimik albor-' 
\ata, acciocbc fia fonile , e penetrabile : £ perche quello che 
fi mangia è fedo; gli è dì bi fogno eh' in fua compagnia fi me- 
fcoli alcuna cofa liquida y chela facci diuentare penetratìuOy 
efottil€y€ queho è il Bereydel qualparlando alatone nell’Hip^ 
parco, diffcy ch'egli era humido tiutrìmento del corpo, e nel z> 
delle leggi difky eh e sì come il ferro nel fuoco fi fk tencroycofi 
corpi de* yecchi col rino fi fanno più molli y e refifleno alla 
dure %^ , & alla fic cita dell età • 

* ^ * 
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Re gol e da oireiuarfi;neI bere . ' 

0 N. fibeua rie^cqUa , nc vino , quando 
^ hfiomaioè dt^iuno.M affini e cibi è fiato 
al bagno , chi ha vfato il coito^ ò fatto al- 
tro cffcrcìtiOitanto violento , che (ìfta ac- 
cre fciiita la frequentia delia rejfiratione, 

ò fudato: fe prima non (l prende rrfettio- 

ne di cìbi,perche nuoce alla T e/ia,al CeruellOjdNcruìie fa alte 
nationedimente,maffime]eciègranfamc^i 

Dopoìlcibo per tre bore non fi betta , fe non pochi ffimoyi 
no y ò ^cqua fecondo ìvfanT^a , perche il bere quando lo fio- 
maco è pieno, non lafcia cb*il cibo tocchi lafofian%a dello fio- 
maco,an7^ il vino interpofìo non lafcia ch'il cibo fi muti, come 
fi conni cne. 

Dopò ch'il cibo è calato dallo fiomaco,e difeefo giu al baf- 
fo, allhora quei c*hanno gran fete poffono fatiarfi di vino , ò 
d'acqua 3 fecondo la loro confuetudìne . 

L'acqua beuuta dopò pafio con lafua frigidità hnpedifee 
la dìgeflione : & il Fino,come penetr atÌHo,por ta li cibo ìndi- 

Chi di notte ha fete, lauìfila bocca,non beua fenon pochif 
fimo a fatto , e con vafo di flrettabocca, onero con tolcran^a 
pongafi a dormire, fecondo la dottrina d'Hìppocrate , fe però 
non ha mangiato cibi troppo falati. 

Dopot ^gliOyla Cipolla,& altri cibi acuti non fi beua,per^ 
che accrefee caldo a caldo : è fifa penetrare per le vene quei 
cibi dì mala qualità indigefli. Ma prima fi mangino cibo di 
buona qualità , e poi fi beua • 
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Effetti del mo beuu’o moderataiticntéT 

^ L moderato rfo del Vino Tìngevo fi fa 
lUuHrey e chiaro: f^nimo fi rende pià fe- 
deleyepià manfueto: X^Amma fi. dilata, gli 
Spiriti fi confortano, XallegreXj^ fi molti- 
plicano , & i dìfiìiaceri fi /cordano : onde 
foleua dire Zenone , si come i Lupini , che 
foiio amari , con Xinfufione dell'acqua fi fanno dolci : cofi io 
col vino mi di /pongo alle dolce^X!^, & a' piai cri: & ^rifiotile ‘ 

ne' Vroblemid./jc, eh il vino apportaua agli huomini ardire, 

€ fperan'z^.>'Egli muta i viiij delia natura in contrario , perdo- 
che l'huomo empio lo fapio,di^uaro lo falibcrale, di /uper- 
bo h umile, di pigro follecito,di tìmido audace ; la taciturnità, 
e la pigritia della Mente muta in a[futia,& infacondiaScrU 
ue Buffo, eh* tVerfianU egliLlenìv/auano ilrìno,quandòuo- 
leuano di/putare, ò di/correre , ò dar con figlio grane : & gli 
■ Eleni in particolare l'v/auano , quando voleuanofar uer/i, ò 
fonare infiromentimuficali, con dire, ch*iluino conduceua la 
Mentei)umana dalla poten%a aWatto,Di /ingoiar témperan- 

^4 fu lodato ^uguflo,ilqualfempre fi poneua a tau ola, quan- ■ . 

do erano fattati gli altri conuiuanti,e fil euaua prima di tutti: 

& dieffemplarparfimonia nel bere fu celebrato Giulio Cefa- 
re da Marco Catone , il qual difie . Vnus ex omnibus Cefar 
ad euertendam Kempublicam fobrius accef/it^ Nel qual /en- 
fio Bacco fu cognominato mite, dolce^ donatore deli allegreXrì 
%a; nobile, generofo,candido,tenero,bcnìgno,nitido,e blando, 
ht ìluino fu detto Lene,/oauejìmpido‘,hbero,molle,bello,mu- 
fchiato,pretio/o,fragrante, e buono. 

Q^uanto poi appartiene al corpo'ylf Vino con ferifice alla nu~ 
dtritione,a!la concottione , alla digeftìone , & allageneratione 
del fangue.Egli diflrìbuifce gli bua: ori, che fono concotti, niu 
trìfee con'uclocitd, rallegra il Cuore, caccia le tuTitofitàìpro- 
foca l'orma > augumentail calor naturale, ingrafia i i onuale- 
fcèntì,TÌfueglìal'appetttò, muoue i fudoì iyfa dormir r, ri fchia 
rifee ìlfangue , ch*è torbido , apre l v/lruttioni, porta il nutrì- ^ 

mento a tutte le parti del corpo, afiottiglìa gli bumorigrclfi, 
manda uia il cattino colore della cotica, ^ aiuta a fare uJcU 

S re ' 
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We tutti gli efcrementi dd corpo , E quejia quantitàmoderata 
\dd vino, fecondo la dottrina de gli antichi, vuole ejfer tanta 
ìndio ftomaco\cbe non nuoti,&i cibi non vadano nauìgandOi 
\non faccia vento , ne rugito • 

Della qualità poi del vino parlando Galeno\ difle], che il 
ìbuon vino vuole effere di età mex^no , cioè ne nuouo ne vec- 
]chio, di foHanxa puro,elucido,di color bianco,à me%p rofoy 
\di odor foauc»e chenelguflo non ft fenta acquofo ; ne flittlcOy 
ine amaro , ne dolce ceceri uamente . £ que^o è conueniente a 
\tHtti> majjime a i vecchi . 

Effetti del vino beuuto fuori di modo » 

Q uando la quantità del vino , che fi bene , non può tffer 
retta ne moderata dal calor naturale, non folo egli 
I f non [calda ; ma genera effetti ìnfirmità frigide. ; 

ìperctoche fuffocando il* calor naturale nuoce affai al CerucUo, 
n tutti iNeruii e quindi nafce V ^poplefiafla Taralifiafil 
{Letargo fìl mal Caduco, lo ffafmo, &HT remore . 

I Qtiantopoi appartiene aW^nimo ; Il vino faglihuomìni 
{Loquaci , Ingiurìofi , Fuorfennatì , Stupidi, Homìcidiarij , e 
ÌLuffurìofi: egli corrompe la MentCififolue f^nima,e dì§ìrug- 
\gele Totenxe animali, e ndtur alle f e tebbriache^fifre- 
\qHcnta; apportamolte leiioni al corpo humano , Difouerchio, 
\e dishone^o beuitorefu notato ^leffandro, e più volte ripre- 
\fo da ^ndrocide, con quelle parole, Ricordati ò che quan- 

\do tu bcui il vino, tu beui il [angue della T erra : ma egli poco 
{curando queHemonitioni y^ejfe volte per il troppo bere dor~ 
\miua dui giorni intieri, onde diuenne Vrouerbìo,e Fattola del'- 
uegewfi.E Claudio Tiberio Nerone per il troppo her^fu chia- 
mato Caldius Bìberius Merojì^elqual fenfo Bacco fu nomina- 
\to ìnuerecondo , armigero, fulmineo,ìnfano,audace , martio , 
\beUigero,€ffeminato,meXp huomo,e due volte nato. Et U uìno 
loWiMÌo/o , eliuante, feruido% fumante,fchiumofo, & ebrio, in 
\fano,e giocofo, &ignìgero, Tercioche oltre che efiingueillu- 
Ifwe delf^nima B^tionalc,molte volte è cagione di morte fu- 
witanea • Tercioche il vino in alcuni Flomachi fi conuerte in 
\chokta, & in altri in puro aceto : eXuno e [altro è gran di f 

fimo 


DelSig. Batdajìare Pijanelli bclognejè. ijp 

fimo male . £ quando Vhuomo è ebriaco ; è come yna T^aue , 
chefld in me^pìl Mare fen^a gouerno . Ture fethucmovo- 
le/fe alcuna uoìta, ò per compagnìa^òper delitìa, ò per fenfua- 
lìtà bere un poco piu del fuo ordinario ; auuerta in quel pafto 
di mangiar poco, acci oche la quantità del vino non portaffe il 
molto cibo indigeflo per le F enei da molta quantità del cibo 
non rìtardaffe il paff aggio al nino , ilquale con qui (la occafio- 
ne fcrm anio fi nello flomaco : man darebbe gran copia di fumi 
alla teda, è potrebbe caufare alcuni di quei mali effetti , che fi 
fono detti dì fepra^ , 

Di più non fi pongano cibi Diuretici nelle viuande, ne fi 
mangino cofe dolci: ma cofe amare,come mandorle . I Cauoli 
nel pafio fono ottimi contrai nocumenti del vino, e dopo H 
pdHo C ufo delle Cotogne , delle Cotognate, de i grani dì Mor- 
telle, e di tutte Inaine cofe aflringenti, è molto a propo fitto per 
quefio effetto « Hor perche gli è co fa impo£ibile,che di tutti i 
vini particolarmente fi po fi a trattare *, lo mi rìfiringo a quefli 
fei capi generali , che nel fequente foglio con lordine diuifiuo 
fi contengono,, ... 
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Che fia odorifero ailài, potcnte,fpiritofoi che non fia 
acelofo,ne amaro, ma grato à tutei i fenfi. 

Aiutala virtù efpuliiua, rifoluei mali humori , eia uen 
tofità, c buono per quei .c’hanno humori crudi nelle ue. 
ne,& negli altri vali, ' 

Nuoce à chi ryfani cito, àinerui nuoceal coito; pe 
che diiecca il feme : turba Mntelleto , e nuoce à i pannico 
li de Ceruéllo,e fa la Vigilia, 

Ches adopri folo per uio di medicine, c non per be- 
re, e fe n’ v/i poco,di rado, e molto bene adacquato. 

E’caldo , e fecconel terzo grado, quando pa/Iali quat- 
tro anni; e /emprc inuecchiaiido acquifta piu calore. 

Conferifee ne i rem pi molto freddi a / vecchi , & a i flc- 
matici , prefo in conueniente quantità . Ma nuoce a i gio- 
uani,& a quei che /òno di calda complcffione* 
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Che le parti gro/Te fiano andate al fondo , de il ulno re- 
di beniffimo clarificato, fe non per natura , almeno per 
arte. 

Ha gran forza di unire conforraregli fpiriii, fecon- 
do Auicena, e prouoca il coito, perche genera molto 
fperma. 

Quando non è chiaro jgcnera fangue fecciofo; ofeuro, 
de uaporofo. Molte uolte fa uenire il flu/Ib hepatico,nuoce 
allo Stomaco,& alle budella . 

S'afpetti a bere finche fia fatto chiaro dafe, ouero dalle 
Tacchie , che fono ricci del legno della Nocciuola , che in 
24-hore lo fa, ucnir chiari (limo. 

Nel primo anno egli è caldo nel primo grado ;& hu 
inido temperataniente. Al feccndo diuenta caldo ,'e fecco 
nel fecondo grado, 

Q^ftoè buono Hnuerno,per i giouani,per i colerici ,e 
e per quei c’hanno lo Stomaco gagliardo. Ma è nemico 
a i vecchi, & a i flemmatici. 


i 
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H I S T .O R I R. . N A T V ,R ALI. 


, Il vwoHecchìo non nutrìfce molto\ ma fi ferm per le me 
dìcìnCiCfìcfido e^lì ìnolto culdoyc molto /ecco « Q^undo il vi- 
no potente per natura pafia quattro annijdiuenta caldo^e fec 
co pel ter%^ ^ado^e tanto piu crefee quanto più inueccbìajac 
quiflando fempre vn poco di amaritudine, allhora afccnde 

al capo , e nuoce a i Ncrui ,&achiè molto fenfttiuo, quando 
molto fe ne beue : an^^^fono morti molti infiammati dal fouer- 
chio yfo di tal vino , come fa fede Galeno al i. de' luoghi af 
fettiych'vn Gr ammanco andana al bagno ogni gìomo,e lajiia 
ua vn putto in cafa,ilqual per careflìa d* acqua beuea nino po- 
tente e vècchioié però perfe ilfonno, gli venne la febre, e'r al- 
la fine delirando morì . 
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Il vino ntiouo non clarìficato genera malibumorh e fo- 
gni difordinati,e vento fi tà nello Homaco^e nelle budella,E per 
che bolle , zìr ha molte parti terrefiriin fe , però non prouoca 
leprina, am^ne meati di quella genera ofiruttione, (jr* oppila 
tione.Quei che fono frigidi, & humidi bifogna che fe neguar- 
dìno , Dice GalenOjche il vino nuouo non haaltro di buono, fe 
non che muoue il corpo, e fe quefla conditione egli non ha , di 
uenta molto nocino , T ardi fi digerifee; e tardi paffa. Il vino 
di me^p tempo quando è chiaro, odorofo,e fen^^tfaporì acuti 
è molto buono* 
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Trattato della Natura de Qbi 


VINO DOLCE i 

• " ' 

. 

Che Ha di foftanza (bttjliflima , & alla villa appaia lu- 
cidi (lìmo, & trarparenie^benche di raro fi trooi. 

Diletta mirabilmente alla maggiore parte degli huo- 
mini , che leguitano rappctitofcniualedclgufto>nutri- 
fec molto, c gioua al petto. 

Oppila gagliardamente il Fegato , eia Milza > empie la 
teda 3 fa lete > & genera la pietra nelle Reni , e fi conuerte 
in colera. 

Ch*i colerici non Tvfino in modo ncflìino , ne quei 
c*hanno le uifeere malamente difpofte , ò pure di rado, & 
in poca quantità. 

E’caldo nel fecondo grado,& humido temperatamente; 

Non fi deuc vfarc fenon à i tempi molto freddi , & è 
più conucnicntc à i vecchi,ch’à giouani , perche facilmen- 
te fi conuerte in colera. 
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VINOBRVSCO. 

Che habbia mediocremente delbaftringente , c non fia 
ne pontico,ne audero : fia fottile e poco colorato , & ben 
fatto. 

E*buono nella febre Diaria, al fegato infiammato, c al- 
lo Stomaco diffcccato,rinfrefca, lena lafeie, fanali fluflb, 
e dagna il vomito. 

Stringe il petto , e fa uenire la torte ,.non dà buono nu- 
trimcnto,ncfabuon fanguc,&impcdikcil fudore. 

Che non s’vfi fc non per medicina di conaalefeenti , 
per complclEoni calde, nelle qualMa cholera auanza. 

Tra gli altri nini ha tanto poco calore , che non arriua 
al primo grado, e ben fecco nel fecondo grado. 

Quedos’ha da'bere folamentc nei tcftipi molto caldi; 
& è peri giouani,& peri colerici,^ molto nemico à i vec- 
chi,& à fleramatici. 


' -• * 


Ibel Sig. Balda^are Pifanelli Bolognefè . i4$\ 

H I S T O RIE N A T Y R A L I, 

le cofe dolci fono per loro natura conuenìentìJJimeaUa na^ 
tura bimana , ma per accidente fi fanno nociucy come il ni- 
no dolce non tanto nuoce perche fia dolce ; quanto perche è di 
foflanT^groffa , il che è,caufa della tarda penetrationcy e pe- 
rò è oppilatiuOyC nuoce al Fegato^ eh' è affetto di apoflema , ò 
di durexx^yC co fi alla Milv^» llTolmone quando è ripieno di 
groffi bumori , riceuegran giouamento dal yino dolce , come 
il Fegato ne [ente nocumento > perche aiutalo ^uto , majfime 
s'è bianco . Nuoce al Fegato , perche gli arriua fubìto alianti 
che fi coli per firade larghe : Ma al Volinone non arriua yfe 
non dopò eli è b en colato per firade firettcj • 


tu 


I vini brufchìy agre^iniyfiitticiyponticiyaufieriy & acerbi fi 
confondono tra loro per la poca d fferen^y c'hanno qucHi fa- 
pori tra loro^ E ben vero chet^uflero partecipa dell'amaroy 
e*r il Vontico del Sorbigno . che propriamente fo no bru- 

fchiyfono buoni per igran caldi y purché non partecipino del- 
l'acetofoycauano la fete, e rinfrefe ano, ma pref appongono uno 
Stomaco molto caldo, I Kaffati,quando fono di uino ottimo , 
fono molto buoni', perch e quella mordicatìone gagliarda con- 
gionta col fapor dolce, ò altro fapore di uino buono ,prouoca 
torma, fa digerire il cibo, e non lafcia fumare al capo , e rifue- 
glia l'appetito. 
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H I S,T O R I E N A T V R A L I;. 

I Vini roffi , egrojft fono tutti piu nntrìtmi degli acquo fi , 
per lagroffe\%a granano vn poco lo Stomaco , non a[ceudo\ 
no al capo, non fanno imhfiacare, ma fe lo fanno ; tardi fi ri-i 
folue : empìeno le yene dà f angue grojfo . Dice Cdeno,\che hÀ 
vedutogli udtbleti v far tali vini per hauere gran fori^ , e lÀ 
latino acquiftatagrandijjima, e nutrimento come di carne da 
Torco. Vero agiouani fi diano auanti il cibo^a vecthi nepri-\ 
ma, ne poi : perche per difetto di calore generano pietra , 
oppilatìone nelle F{eni . I neri dolci , fono anco piu nutritiuì ,1 
ma anco oppilatiui . 1 neri ./iutieri generano burnori mdanco- * 
nici.l dolci fono pettorali , i Koffi che tiranno afidi oi 
chìaro,era^anoi fanno orinate afidi yC fi dicono di coloi 
Coro. . 
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Il vino Citrino volgarmente fit chiama bianco , & è detti, 
co fi , perche fomiglia i Cedri ben maturi • Egli è odorìfero , ej 
lotente , mafiìme fe naf te nelle colline , onde diffe f^ìrgtlio , I 
ìacchus amai coUes. £’ penetratiuo,genera cholera, afeendeì 
al capo, fa ebbriacche^pta che prefio fi rìfolue . Vrefìo pafid,\ 
affi) ttiglia gli humorìdagli efcrementì,e rifeatdai corpi frigìA 
dt:fe ne guardino quei che fono dì calda complefftone. Ci fono] 
altri vini bianchi fottih , acquofi, DìàfanUfimìlì adacqua , fi 
non tolerano la me f colatila dell'acqua , detti da Galeno . 0/i- 
gofori . Quefiiprouocanotorina,e"lfudore,nutrifcono moltoì 
poco, non vanno al Capo, fanno dormire, giouano alla 1 

"ana, alla Diaria, ^ a conualcf centi dalle febri > leuano là feA 
te, fono buoni Ve fiate, e fanno digerii e , ' 
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, Natura & effetti dell'acqua • 

’ vn corpo fetnplice» il cui natii- 

ralluogo è che circondi la terra > e che fta 
circondata dalt/irìa,& èdìnaturafred- 
dOi& bumìdaie fottihfpma di tutti gli hu- 
mori • V^Acqua pura dementare non fi 
/calda mtày fi come totria puramaìnon 
fi raffredda: e quefi'^cqua non è apprefi 

- A ^ ^ ^ À ^ m^OTÌft 9 ^ 



\fo di noi, ma n*habhiamo yn^ altra , che non è tanto femplice , 
Udqualperò fi putrefai e fi corrompe, sì come per contrario ì 
(empiici elementi non fi corrompono, ma fi cambiano tyno 
^eltaltro , Voicqua non da neffuno nutrimento a i corpi, per 
Icioche come femplice (almeno ricetto a quelli) non può forfè- 
uè fimile ; perche il nutrimento non è altro ch'yna a/fomU 
|gi^an^4 del cibo a < corpi fatta per via del calore, e per che t, Ac 
wua è fredda, cSr humida, non può rajfomigltarfi al no^ro ca- 
\lore,ne alla ficcità del nefiro corpo , 

I Cioua bene alla nutritione, perche tempra, a/fottiglìa il 

\cibo ,e fa penetrarlo* Cefi conchìufero Hìppocrate, Crifippo, 
\& trafifirato » cheV,Acqua non era cibò, ma rehicolo del ci- 
\bo,Ma io direi, chcfyicqua non può nutrire per queflo, che 
\douendo il nutrimento efiere in proffima poten^ft /angue > ^ 
lin più remota , membro, e/fendo t ,Acqua tanto freddale cor- 
Ipo tanto femplice , ella non è capace della forma del fangue, 
me del me ribro : E confeguenumente non può nutrirci • 
\V,Acquafe bene nonnutrifee, fu però necefiariaperleco- 
m? dette, & anco a fine che con le fue qualità fm.or%it acuteXc 
del calore accidentale, e la fete da luì generai a per la con- 
1 conjumi i fumi che fono raccolti intorno d Cuo- 

Ire, nel che molto gioua allanatura. Ma fe auuìette,ch ellatro 
\ui un caler tanto gagliardo , che non gli poffa contrafi are j fi 
muta inquell'ifiefio,egU obedifee , & all' bora accrefce la fe- 
ite , V ,4 equa conuiene a tutte l'etadì, ilche non fa il yino,an- 
più di quello gioua airifcaldatì , a quelli ch*abondano di 
ìbumor melanconico generato per adufiìone,& allaTalpitatio 
\ne del Cuore, 

V*Acqua buona deue e/fer chiariffima, ch*ilgufio la cono- 

fca, nefalfa,ne dolce, ne amara, ne acre, ma infipida^e prjua 
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(fogni Japore ch'ali odorato non fia pux^^lente , ne putrida , 
ne borrìb'de : che alf occhio non appaia torbida » ma lucidìffi^ 
ma, e fottìle,che coft fi conofcerà efjer compofla d'aria fottilif 
ftma \ e quefla ^cqua tale farà di facil diflributione , preHo 
fi fcalderà; e fi rafreddarà,e farà Hggieri(}ima come abondan - 
te d*aria,e priua di terrefireità.V^cqua buona,fecondo Hip- 
pocrate, è calda Tinuemo , & fredda teflate . 

Della bontà delT^cquafi fa quefla prona : fi pigliano dui 
pe'^^i di tela di egual pefo , e fi bagnano in diuerfe ^cque , e 
poi fi afciugano al Sole : quello che prima fi fecca,farà bagna- 
to in ^caua più leggiera : onero dopoì che tutti due faranno 
feccati, fi peftno : quello che faràpìà leggiero, è flato bagnato 
in jicqua pìà leggi era:la bontà dell'acqua anco diqueHo fi 
conofce , che neUa buona gli herbaggi ^ i legumi, et altre cofe 
prq^o fi cuocono , e nella trìfia tardi . V%Acqua delle F O'N- 
r ^ E , che corrono verfo OrientCyper luoghi, e terre net- 
te è la migliore di tutte Taltre , purché la Tramontana la toc- 
chi, e' cor fo fi a veloce fopra pietre piccole, & arene chìarìfji- 
me . Quella che corre verfo Settentrione, è groffa,tardi fi dì- 
gerifce,e tardi fi rìfcalda . Quella che corre verfo Occidente , 
è freddifflma,egrauìfpma. Quella che corre verfo me%^ Cior- 
no,è calda,per lo piu è falata,è molto pernicìofa,quando fono 
venti Meridionali • 

V^cqua di FÌV MI non fi vft fe non per neceffità , e 
che fiano grandi, e lontani dalla Città, fenT^a immonde'f^a, e 
fango : e quando è torbida, fi mangino Mandorle dolci, ouero 
fi tempri con yìno chìariffmo , ò fi me f coli con polueredi Bo- 
lo Armeno Orientale , ò con poluere di Spodio . tacque à i 
poxgt} profondi , & in fomma quelle che per lungo tempo non 
fi moueno , fono molto dan nofe, per effer ggaui,groffe,e:lr oppi 
latiue, e perche accrefcono la Milx^ • 

V adequa piu lodata é quella, che pioue di mexaeflate, 
con gran tuoni , fecondo Taulo Egineta , è ben vero che pre- 
Ho fi corrompe per la jottilità della fua foflan:^, mabifo- 
gna che fi conferui in vna Ciflemapolita , e molto ben lanata* 
Quefla adequa fecondo Galeno , è dolce, e piena di molto lu-^ 
me, perche il Sole tira a fe la parte piu fattile dell\dcqua , 
& fi fa migliore (purché dal luogo oue fi ripone non prenda 

T 1 mala 
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rnala ift4aùid,ò latiiuo odoreipenhe ali' bora nuoce al petto/a 
latofie i€ la roce TOca)gioua alla dtgtflioneiprouoca l'orìna y \ 
rìnfrefca il Fegatose le renUallarga ìlpettOy e non è molto frigi 
da.V^cijMaftf nominata da Tlatone nello Euthìdemo, dì con 
[enfo di Tindaro , liquorepreticf/ffimo , con tutto che ella con 
' vìHJfimo pre^XP fi compiru^Uhehauendo rìfguardo iVoe^ 
ti, & agli infiniti bencfitu eh* ella ci apporta y la chiamaro- 
' no liefuìda , argentea yfufurrante , correntéyfugaccyloquace , 

mananteigelidaypura,ceruìeajfobriayUÌuaygarrulay vitrea, ir- 
riguaytrafpaYcnte,fcaturiente\ undantCy tenuc,mobileypifco- 
fa,doleey amena, fonnì/eray fecondayerepitante,forda, caduca, 
cìlicrnina,rauca,raga,herbofayfragìle, trafcorrente,neuofa , 
lenCy€maculatoria,ejUcrula,ftimofa,faltanteycmanante,placi~ 

' A dA,yentofa,fonora,bianca,rifplend€nteynauigera,inflabile,lim 

pìda,rugiadofa,e cadente. Et alcuni uolcndo interpretar 
mologia di quefio nome ,^cqua, dijfero che voleua dire , xAC" 
quayquafi eguale. Concio ftache s* eli a non è da uenti' agitata, e 
commojfa\non ft trotta cofa piu quietayne piu eguale di lei,sA l 
tri hanno ejpoflo ,Aqua, Cioè , aqua yiumus , percioche 
quell* elemento , oltragli infiniti gìouanicnti che ci reca ; pare 
anco che commandi agli altri dementi : offendo che riempie 
lamaggior parte ddlaT erra y di/lruggeil fuoco y afeende in 
alto , e pare che ft vfurpi il Cielo: e nel ritornare a bufo rende 
fertile-, e feconda la Terra , che fenx^ yer amente farebbe 

flerile, a^inhabitabile , Et finalmente nel fuo fieno genera 
tante forti di pefici per fieruitio delThuomo , e produce mine- 
re, pietre, e gioie d* infinito valore . 

Tlatone nelTimco difie, che quando ì,Acquay informa dì 
vapore nelÌ,Aria inalbata , tuttain fie fiefiaft raccoglie , da 
fie le cofie Jiranicre dificacciando , e quitti condenfiata fioprala 
T erra,cade all' bora diuenta Grandine. Ma fie in forma di ,Ac- 
qua al baffo dificende;all horaper for^a di freddo,che gli Jìà 
<Tintomo,ftfa Ghiaccio. E quando ella poca congelatione rie e- 
ue,^ in fie molta .Aria ritiene;aWhora ella diuenta Neue.Efie 
vicino alla Terra auuiene , che la IRugiada s*ingro(fi^ all' bora 
diuenta Brina, D alche fi argomenta,che la Tficue habbia in fie 
molta t4ria,e poca congdatione.il che dal fumo, eh dlaman- 
da fuorìy e dal nuotar fopra fi%Acqua fi comprende. 
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EfTctti del bere frefco . 

é • 

L bere frefco nacque dalla neceffità dellaì 
Islaturay laquale accìoche fifacejfe,vi po-\ 
J e molto diletto i fi come parimente yegA 
giamo , ch'ella pofe grandìjfimo piacere] 
neW atto del coito , a fine che fi facefiepcr] 
la moltiplicatione della fpecìe . Diremo] 
\adunque , ch'cjfendonelbere frefco guflo grandifjìmo , bifo- 
\gna eh* egli fia anco grandemente neccfjario a gli Animali , e\ 
\majfme ai corpi humani . VerVmteltigenxa del che, è da 
ifaperfiy ch'il noUro calore naturale ha due potentifjimi inU 
\mìcì • h'yno de' quali è il fouerchio freddo, ch'efiinguen- 
\dolo lo fuperai et altro è il troppo caldo efleriore, thè lo di- 
\minuifce, elorijolue gagliardamente : ò fia per lafiagione 
ìdell'eflate fuor dimodo calda , o per la regione di natura ar- 
dente ; ò per gli ejfercitij fatti con troppo yiolcn%a : lequa- 
ui cofe fi come hanno for'ga d'infiammare ; co fi ancora fono 
molto potenti a rìfoluere , & indebolire il calore naturale • 
ìHoraccioche egli fi pojfa riunire in feflcffo , e farfi forte con- 
\tra la for%à di queììo gran nemico ; gli è necefiario , che fe le 
\porga aiuto di vn gagHardifiimo freddo, col beneficio del qua 
le per ^ntiperiflafi r acqui fii le forge perdute . Voiche per 
\ejperiengafi vede , che tìfleffo naturai calore dal bere caldo 
ìefiala e fi riffolue : s'indebolifce lo flomaco , fi guafia la dige- 
mione, afeendono i vapori : e fi fiupefannoifenfi ,Efe il caldo 
ìdelt^ria, dellaflagione, e dellaregione farà poco,conuenien 
ite co/a farà, ch'ancora ilrlnfrefcamento poco fia , ma f e farà 
\molto 5 bifogna ch'ancora il rinfrefeamento fia molto , poiché 
Vii rinfref care non è altro che temperamento del caldo , E ben 
[fi vede, che nell! fola dì Sicilia,oue i caldi fono ecceffiui,e ÌAc 
\que poco fredde, auantì chcuifi introduceffe l vjo della Ne- 
\ue , ogn'anno ne' tempi dell'efiate moriua gran quantità di 
Iperfone, difebrì peflitentìali, caufati da oppUationi fatte nelleì 
[prime vene,per la mala digeflione caiifata dal ber caldq,epoi 
\chela Neue cominciò adoprarfi, che fono hora circa io, an- 
\ni;fono cefiate le febrìpèflifère,e particolarmente nella Città 
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di Mejfina fi è ofleruatOy ch*cgn*anno adefjo ci muoiono mille 
ìperfone meno di quello cbefaceua prima delfrfo della 7{eue 
bora ogni pouero artigiano yuole Tancy VinOy eT^eue > 
Fu ancora necejfarìo il bere frefeo per queflo altro rifletto 
\cbe douendofi bagnare dentro il corpo , per rifiorare quelle 
ìhuntìdìtà, che fi rijoluono’, & ejfendo fhumìdìtà qualità pafi 
fituayche poco^ ò nejfuna anione per fua natura hqprime , & 
\opera;conueniua ch'ella [offe accompagnatay portata, & aiu- 
tata da yna qualità atiiua,e potente • Non dal caldo ebe con 
\fuma Vhumìdìtà-, ma dal freddo che la conferua, e conta fua 
attìuità porta al corpo in un tempo giouamento , e diletto : e 
ila fa penetrare con prefìe^a , fi che ogni parte ne fenta be^ 
\neficio quanto le conuiene , E però per natura fi appetifee 
Ìprìma F^cqua fredda, perche è fredda,& humida, fecondo 
il yino freddo, cl/oltra il freddo f &h umido, nutrifee , & è 
foaue: yltimamente fi bramanoi frutti i freddi, perche ricrea 
noilcalore naturale: èparecb*infiemefibeua,efimangi: 
Onde conchiuderemoyche'l bere frefeo conforta tutte le yirtà 
meìleìoro oferatìoni egualmente, cioè t ^ttrattida, la Kiten- 
\tiua, r^lter attua, e fE^ulfiua , e fortifica dì modo tutti t 
ìmentbrì interni', che nonlafcìa accoflarci nejfuna forte dibu- 
mori corrotti,anxi gagliardamente li ributta dal centro alla 
circonferenza . Et infomma il ber frefeo lcua,e fgombra i fu^ 
mi, &i yaporì caligmofi, che per il fouerchìo caldo dell'aria 
fono moltiplicati , eraccoltì intorno al Cuore, in yn certo 

modo lo foffòcano : dell'iflefia maniera , ch'rn ‘yento frefeo 
caccia la folta , & ofeura nebbia , che in qualche y alle per il 
freddo della notte fi fia congrcgata,& condcnfata.Rinfrefca- 
fi il yino, e l'acqua, all'aria della notte, & ai venti freddi , 
fecondo gli cojlumi degli Egitttj: eSl' quefioè boniffimo, & fa- 
niffimomodo , perche! aria come fottile non ritiene in fegrof- 
fezXjt t ne terrefireitax ma ilmale è che ne maggiori bìfognì 
detefiade quefti venti non fpiran o . I\infi’efcafi ne po%g} , i 
che puf èbuono\pur che ivafi filano fopraìacqua dui palmi 
accìoche partecipino la freddezx^ dell'acqua impreffa nel-^ 
taria,e non queÙa dell'acqua ijìefia . vfano anco il Salnitro i 
nauiganft ,ma fa poco effetto, ne per altro raffredda ,fe non 
che per U violento moto le parti delPJicqua ridotte dal cen- 
tro 
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tro alla cìrconferenxa , rinfrefiano l'aria , & i corpi circon- 
Hanti , perche Caria rifcalda le partì fuperficìali delt^cqua :| 
come fi vedeìn una Carrafa dì vino molto agitata nell'acquaA 
ìlqual modo fi dice arroflìre il vino , t ultimo modo di rm-> 
frefcare è la Neue» il qual modo è molto lodato , purché la M 
fianca dì effa Nette non entri nella cofa che fi beue , ma raf\ 
freddandola per contatto , fa buon effetto , perche ejjendo la\ 

Nette ^ria congelata , e piu leggiera che C acqua yfopra la- 
quale fià a galla,chiara cofa è che raffredderà fen%a nocttmen\ 
to verjtno'.e ben fi vede che delle 7{euì disfatte fi /annoi Fiu\ 
miide* quali beuono i Contadini fen<:^ danno*. I 

ChelaNeue cqcci fuori gUh umori trinile corroti dalcen-ì 
tro alla circonferenza ;fi fa chiaro dall e^erien%a^che nelle\ 
taz'ZCiC Bicchieri di vetro pieno di uino,o di acqua aggiaccial 
ta fi vede . Che in un tratto dalla freddez^^ del liquore fopra\ 
giunti mandano fuori del Vanno , che a gli occhi deYifgùar- 
danti gran contento di eUrema freddezj^ ràppr e ferita . Nell 
che nonpoffo lafcìare dì auuertire con qitefta bella occafionel 
ciafcunofche [e bene il gran freddo è cagione>che nella cìrconl 
fetenza della TazX^ quello Tanno co fi euidentementefi fcuo\ 
ira ; nondimeno ogni uoltavh^eUa farà^tHUgenumente- lauaA 
a, e netta; detta ofcurità^ o Tanno non fi vedrà gìamaì . £ 
quello vogliot che ogniuno creda altefperknza mia^ & chen 
ìottiglieri da rne auuertìii , come curiofi lauinopìtt dvna\ 
voltale ^azXF acqua^ e poi con cenere , e finalmente coni 
\^ceto . Che all" bora non bafierannoy ne Ghiaccio , ne cofM 
p iu fredda (fepur fi troua) ad o[curarle,né ad appanarle. Da\ 
uno quefio ragionamento voglio che fi cattino quefle due ve-i 
riffime conclufionì» Laprimaè y che [eilcorpo h umano farà] 
ibero,ncttOy e Jenza humorì fouerchi;althora il ber frefco lol 
conferuèrà nel prìjlino flato fuo,a guifa della T azj^a ben pu - 1 ^ 
fificata^e fortificaràlevirtà , &i membri ìntcrniy come fi éj 
detto. Mas*egli{comeperil piuauuenirjuolejfi trouarà dii 
jumldità ripieno, all bora il ber frefco con la Jua forza cacciai 
do alla circonferenza quelloyche nel corpo come inutile fopror f 
ìonda,verrà a mantenere i membri principali nelfuo vìgore,\ 

Cjr 4 fortificargli contrari impeti di ogni futura corruttioneà 
€ malignità dihumorUHcra qflo bere frefco nuoce a ^ otiof\ 

a chi 
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4 ch't non l*h:i per confuetuiìne, a chi é oppìlatOya ^li ìnfermU 
a chi ofnaj. complcIJionato , a putti , a vecchi , a deboli dìHo- 
macOy a chi vfa imito il coito . Magioua a gli hmminì affati^ 
cuti nenegotij , a chi ua per riaggio teliate : & a quejli fe le 
danno i frutthche rinfrefchmo,fe ben non fono di buona qua- 
lità. Nuoce anco ilber frefco a gli ^llniatìcii ^ a tutte* le in- 
fcpnità delpettOyA i J^ruiyC col tempo fa renìre graui ìnfer- 
mitadi a chi non ci è aucxz^ • ^hi vuoi ber frefco, auuerta di 
mangiare affai prima che beua, e particolarmente Mineftrey 
0 buoni brodi caldi fatti con herbe odorifere , e con Canclla, ò 
Tepeiaccioche lo ftomaco da/fueHe cofeyifcaldatOyf accia ta n 
to maggior refiflen^a alla frefche^x^ del bere: acciochc ilfred 
do non nuoca allo ftomaco:& betta poco per volta, che gli fa- 
rà dì maggior gulìoy& di piu profitto. Ilber frefco infomma 
gioita a quelli che fonokfanguìgnìy carnofi, & molto efjercita- 
7i di animo, & di corpo « 
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